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LIBRO TERZO. ' 

Dei Fallimenti e delle Bancherotte . 


( Legge, decretata il la settembre 1807. Promulgata 
il 9a. ). 


— i l fallimento è lo stalo di un commerciante il qua- 
le , in conseguenza del disordine de’ suoi affari , ha ces- 
sato dal fare i suoi pagamenti. La prosperità del com- 
mercio , che si lega così da Ticino a quella dello stesso 
Stato , esigeva misure particolari nel caso il commercian* 
te manchi alle sue obbligazioni. La legge dovea assicurare 
ed anche proteggere la disgrazia , punire la cattiva con- 
dotta o la negligenza , ed allontanare la frode ; essa do- 
vea garentire il disgraziato commerciante dal vigore cru- 
dele di alcuni irritati creditori ; ma dovea ancora impe- 
dire che creditori onesti non fossero vittime di manovre 
colpevoli ; essa finalmente dovea prevenire per quanto si 
fosse possibile, col timore di una punizione severa, quelle 
speculazioni audaci nelle quali uomini dissonesti compera- 
no , col mezzo di una fallita simulata , ed a prezzo del- 
1’ onore , una opulenza scandalosa : tali sono i risultati 
importanti alle quali tendono le disposizioni che seguono. 
« 

DISPOSIZIONI GENERALI. 

437 e=s 4 2 9 Ogni commerciante , che 
cessa di fare i suoi pagamenti , è nello stato 
di fallimento. 

— Che cessa di fare i suoi pagamenti. Pare che 
il legislatore non abbia inteso considerare , come essere 
in istato d« fallimento , che il commerciante che cessa , 
e non quello che sospende semplicemente dal fare ,i suoi 
pagamenti : il commerciante che cessa dal fare i suoi pa- 
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Con. di Comm. Ltb. III. Tit. I. 


gamenti è senza dubbio insolvibile , quello elio li sospen- 
de , obbligato momentaneamente per effetto di qualche 
avvenimento imprevisto , può peraltro essere Solvibilissi- 
mo ; il suo attivo può sorpassare il suo passivo , e se 
egli indennizzi i suoi creditori del ritardo usalo nel sod- 
disfarli , questi ultimi non avranno di che lagnarsi ; anzi 
sarebbe più funesto che utile per loro il farlo fallire mer- 
cè delle domande rigorose. Del resto , spetta a» tribu- 
nali il giudicare se la semplice sospensione de’ pagamen- 
ti sia un velo sotto di cui un debitore cela una vera ces- 
sazione e la sua insolvibilità. — Un semplice particolare 
che , avendo contratto delle obbligazioni , cessa dal fare 
i suoi pagamenti , può essere costituito in istato di fal- 
limento ? No. Questo sfato è proprio de’ commercianti, e 
la legge lo dice positivamente con questa espressione del 
nostro articolo ogni commerciante. 

L’insolvibilità de’ non commercianti si chiama mina. 
e tra il fallimento e la ruinahavvi queste differenze con- 
siderevoli , che i particolari caduti in mina non sono 
sottoposti alla giurisdizione commerciale ed alle misure 
prescritte avverso i falliti. Allorché essi avessero sotto- 
scritto qualche atto di commercio, sarebbero, rispetto 
a questi atti , obbligali di comparire avanti ai tribunali 
commerciali ( 63 i =610); ma essi però non sarebbero 
considerati come falliti , e tutte le disposizioni numerose 
che seguiranno, relative al fallimento ed alle baneberot- 
te, li sarebbero inapplicabili; oè si potrebbero, senza vio- 
lare la legge, sottoporre alle pene pronunziale dall’ artico- 
lo 4oa , del codice penale , contro i bancarotticro. 

^38. = 43o. Ogni commerciante fallito , 
che si trova in uno de’ casi di colpa grave o 
di frode , preveduti dalla presente legge , e 

nello stato di bancarotta. 

— Ogni commerciante fallito. Allorché risulta uat- 
1’ esame fatto dal tribunale circa la condotta del fallito , 
che questi non si rat trova in (nessuno de’ casi di colpa 
grave o di frode preveduti dalla legge, esso è semplice- 
mente in fallimento- La legge compatisce la sua disgrazia, 
« non pronunzia veruna pena contro Ini- 
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Del Fallimento ^ 7 

43g. = 43 1. Vi sono due specie di ban- 
carotta : La bancarotta semplice , che sarà 

giudicata dai tribunali correzionali ; — - La ban- 
carotta fraudolenta , che sarà giudicata dalle 
corti di giustizia criminale. 

— La bancarotta semplice. Per conoscere in qaat'i 
casi il commerciante fallito sarà convenuto, o potrà es- 
sere convenuto come bancarottiere semplice, bisogna ri- 
portarsi agli articoli 586 =3 58o e 687 == 58i , titolo 
4 , delle bancherolte. 

La bancarotta semplice. I casi in cui il commercian- 
te fallito sarà dichiarato bancarottiere fraudolento e quel- 
li nc’ quali potrà essere convenuto come tale, sono enu- 
merati negli articoli 593 3= 587 e 5y4 ~ 588 Cap. li 
Tit. li , delle Bancarotte. 

TITOLO PRIMO. 

>*• uil, , 4 , 1 * 

Del Fallimento. 

■' ' •; = . 

CAPITOLO PRIMO. 

Dell' Apertura del Fallimento. 

44° — ~ 432. Ogni fallito fra tre giorni 
dalla cessazione de’ pagamenti , sarà in obbligo 
di farne la dichiarazione alla cancelleria del 
tribunale di commercio. Il giorno, in cui avrà 
cessato di fare i suoi pagamenti , sarà compre- 
so nei tre giorni. — In caso di fallimento di 
una società in nome collettivo , la dichiarazione 
del fallito conterrà il nome c 1? indicazione del 
domicilio di ciascuno de socj obbligati in solido. 
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— Sarà in obbligo. Se il commér.ciaule fallito tra- 
scurasse di fare questa dichiarazione , i suoi creditori a- 
■vrebbero il dritto di domandare la dichiarazione del fal- 
limento al tribunale, il quale potrebbe anche prendere del- 
le misure conservatorie dietro la notorietà pubblica ( 44 1 
3 =: 433, 449 — 44 2 )• Di più , il commerciante po- 
trebbe , giusta 1 * articolo 58^ C= 479 * essere convenuto 
come bancarottiere semplice. Egli , si trovarebbe in pre- 
sunzione di bancarotta ; ed in questo stato , non potrebbe 
fare alcun atto con i suoi creditori a’ termini dell’ artico- 
lo 5ai — 5i3 

Alla cancelleria del tribunale di commercio. Quindi 
la legge esige un’ atto in cancelleria , e per conseguenza 
gli avvisi per lettere indirizzate ai creditori od ogni altra 
maniera , non potrebbero supplire la dichiarazione in can- 
celleria. Evidentemente il tribunale di cui qui trattasi è 
quello del domicilio del fallito / ed infatti questo tribuna- 
le è il solo competente, per conoscere del fallimento ( 69 
— x 5 1 cod. di proc. ); e se è una società che, cade in 
fallimento, siccome cotesta società forma una persona mo- 
rale , così spetta al tribunale del domicilio sociale di- 
chiarare il fallimento. 

Sarà compreso nei tre giorni. Così , Paolo avea de’ 
pagamenti a fare il lo marzo , e non li ha fatti 5 esso 
deve dichiarare il suo fallimento il i3. 

Di ciascuno de' sorj obbligati in solido. Queste in- 
dicazioni erano necessarie , affili di arrivare più pronta- 
mente all’ adempimento delle formalità prescritte dall’ ar- 
ticolo 45 i ss 444 > '1 9 u al e vuole che nel caso di falli- 
mento di una società in nome collettivo , i suggelli sicno 
apposti , non solamente nella principale casa della socie- 
tà ma anche nel domicilio separato di ciascun sodo.— 
li nostro articolo non parla che della società in nome col- 
lettivo ; ma le stesse indicazioni sono anche necessarie 
nelle società in commandita, per riguardo ai socj solidali; 

E oichè la società è collettiva rispetto a loro , cooie l’ab- 
iam veduto nell'articolo a 4 — = , e per conseguenza 

il motivo che ha flettalo il presente articolo esiste per es- 
si. In quanto ai socj semplici commanditarj ed agli azio- 
narj delle società anonime, siccome essi non possono giam- 
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mal essere convenuti oltre di quello che han posto , la 
^44^433. tHpTrtur. del fallimento d 

dichiarata dal Inbunolcd.commetaoi^toa 

epoca è fissata , 0 dal ritiro del debitore o 
dalla chiusura de’ suoi magarmi , o dalla d 

ta di qualunque atto, che V ™ ovl ' 1 ìl fi Ut ° 
Da , are e di soddisfare ad obbligazione di 

P 8 ’ . Tutti pii atti pero di sopra 

commercio : — lutti gu aui f fi: 

mentovati non proveranno 1 apertura 

mento « non /«„»*> « sarà cysauonc d, 

lo stato dfl commerciante non potesso dipendere c 

3? oppone di mUn per conimi™ il 
d bilore 3. inalo di lallin,colo. |P.raltro quel a dlcb.a- 
x nrrpetto di una sentenza particolait , pò 
H Z '°pl vien faUa dalla medesima sentenza che ordina 
!•. 'pedone de* suggelli c ...min. »n S iod.cc —na- 

™ { Laiu7'\tJ i p.ata- W«** diningoerc lati.- 

L •„ ! O la fissazione del fallimento : colla fissazione, 

ftES. £ Sr- f -• 3- -SS 

teriore a quella della dichiarazione , e quesla nssaz 
dell’ epoca , è della maggiore importanza , . iv ;_ 

mini degli f«|^Ì ^V'^lÙr nei’ dicci «io™ 



!’ ,“lb STES d ^ ^immobiliari , fatti nel- 
£ì£ IMS da. r ? fii.£, a un*, gra.n.,0, »«0 

” UUÌ &/ ( Jc.“'. 4 d^ SA « 'U' f"» 1 ' 
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io Con. pi Comm. Lib. IH. Tix. I. 

%a, e non semplicemente l'assenza del debitore: fa 
la tuga e un mdizo della insolvibilità del debitore • la 
*»a assenza, potrebbe essere occasionala da motivi ’ le- 

gitiuni. f 

. daia di qualunque atto , che pinovi il rifiu - 

Ma bisogna che questo rifiuto sia mal fondato : così, 
„ dl P*g*re un biglieito che si pretendesse falso, 

un defoto non .scaduto, non dovrebbe . essere preso in 
considerazione per fissare l’epoca del fallimento, sareb- 
*c Io stesso, a più forte ragione, del rifiuto di pagare 
J»a edera di cambio non accettata , poiché, in questo 
. ? non vt sarebbe obbligazione per parte di colui sà 
cui e tratta , il quale realmente non resta obbligato che 
cod accetuzione { ,3, = , aq ). La legge vuole che IV 
J>oca dell apertura sia fissala dalla data di lutti sii at- 
che pruovano il rifiuto; questi alti sono il più delle 
, d ‘ ! Presti ; ma siccome l’articolo non distingue , 
|u< a epoca sarchile anche fissata da un rifiuto dato in 
una semplice lettera. 

' ^ d °bbti gattoni di commercio. Quindi il rifiuto di 
pagaie debiti civili non auforizzarebbe a fissare all' cpo- 
« di questo rifiuto l’apertura del fallimento, se non 
ossi. , d altra parte, rifiuto .ii adempiere ad obbli- 
di commercio: è sopratutto sulla sua esattezza ad 
«^■guire le sue obbligazioni che poggia il credilo del 
commerciante , finch’esso l’ esegue, ìa sua insolvibilità 
wnunerciale non esiste piu e per conseguenza non potreb- 
h Costituito in istato di fallimento. 

Se non quando vi sarà cessazione di pagamento , 
o dichiarazione del fallito. Quindi il rifiuto, comprova- 
to da molti protesti, di pagare alcune ledere di cambio, 
Ja chiusura de’ magazzini , ec. non bastano per autoriz- 
zare i .giudici a dichiarare il fallimento e fissarnel’epo- 
cs ; bisogna che vi sia am be cessazione di pagamento o 
acfna razione del fallito : nel primo caso , appartiene ai 
creditori provare questa cessazione, od al tribunale il va- 
lutare i fatti ; certamente non è necessario die vi sia 
«cessazione di ,uni * pagamenti : ma anche il rifiuto pos- 
:-:o,Ic a giustificare taluni pagamenti particolari non 
u'rcjbc essere considerato come la cessazione di cui par- 
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Del Falluiehto 

la la logge • * n guanto alla dichiarazione del fallito , des- 
sa dev’. essere di un gran peso, poiché egli è il primo 
giudice della sua situazione. Del resto, bisogna osserva- 
re che il fallito ed i creditori possono opporsi alla sen- 
tenza che dichiara il fallimento , se credono avervi inte- 
resse ( 4^7 = 449 ) , , ... 

442 = 434. Il fallito dal giorno del falli- 
mento è spogliato di pieno diritto dell’ ammi- 
nistrazione di tulli i 6U01 beni. 

— È spogliato Hi pieno dritto. Questo spogliamcn- 
to ha per oggetto di assicurare ai creditori il loro pegno 
e di conservare 1 hem del tallito fino alle misure defiì- 
nilive che saran prese nell' interesse di lutti \ ma non 
devesi confondere questo spogliamente con la espropria- 
zione. Lo spogliamente toglie momentaneamente al fallilo 
1’ esercizio del drillo di proprietà , ma il dritto resta 
sempre nella sua persona, la espropriazione , al contrario, 
toglie la proprietà , che la trasmette ad un altro ( 12(>4 
= 2 io 5 codice civile ) : neppure è da assimilarsi queste 
spogliamente all’interdizione giudiziaria o legale. Lo spo- 
gliamente non cade che sopra 1 beni ; la interdizione to- 
glie anche alla persona ogni capacità civile ( 5o2 = 4 : 5 
1 1 2 4 = <379 , codice civile ); ne siegue da ciò che il 
fallito , spogliato semplicemente dell’ amministrazione di 
tutti i suoi beni, mobili ed immobili, resta abile a fa- 
re tulli gli atti che non dipendono da questa amministra- 
zione ; quindi egli può attaccare la sentenza che lo di- 
chiara in fallimento •( 4^7 “ 449 )> e §b conserva tutti 
i diritti annessi alla potestà maritale e patria, cc. — Si 
è domandato se i boni che gli pervenissero dopo il falli- 
mento , per successione o in altra maniera , sono anche 
colpiti dallo spogliamente ? L’ affermativa non pare dub- 
biosa. Tulli i beni presenti e futuri di un debitore for- 
mano la gareniia de’ creditori ( aog2 = 1962 ) , e 1 ar- 
ticolo 442 — 434 investe i creditori a titolo di pegno , 
dell’ amministrazione di tulli i beni del loro debitore , 
senza distinzione alcuna- 

Di pieno dritto • Quindi lo spogliamente ha luo- 
go per forza della legge , e senza che sia d’ uopo di 
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la Cod. di Comm. Lib. III. Tit. I. 

farne menzione nella sentenza che dichiara il fallimento. 

443 = 435. Niuno può acquistare privi- 
legio nè ipoteca sopra i beai del fallito , nei 
dieci giorni che precedono 1’ apertura del fal- 
limento. 

— Niuno può accjuìitare privilegio nè ipoteca. Que- 
sta disposizione ha per fine di prevenire una colpevole 
collusione tra il debitore cd alcuni creditori, ai quali po- 
trebbe dare de’ dritti di preferenza in un’ epoca vicina al 
fallimento , e per conseguenza sospetta. Il privilegio è un 
dritto che la qualità del credito dà ad un creditore di 
essere preferito agli altri creditori, anche ipotecarj [ 2og5 
s= >9^5, codice civile ). Così è sol perchè certi debiti 
hanno la qualità di funebri, altri quelle di salar] delle per- 
sone di servizio ( S10I = 1791 cod. civ. ) che il privilegio 
esiste. U ipoteca e un dritto reale sù gl' immobili obbli- 
gati all’esecuzione di una obbligazione ( aii4 = 7000, 
codice civile ) ; questo dritto dà ai creditori la facoltà di 
seguire e di far vendere l’immobile anche nelle mani 
di un terzo, e di farsi pagare sul prezzo, in preferenza 
ad altri creditori. — È una quistione assai grave quella di 
sapere se quest’ articolo è coiì generale come pare a pri- 
ma vista f ossia se colpisce di nullità tutti i privilegj e 
le ipoteche che possono nascere nei dieci giorni che pre- 
cedono il fallimento ? Per capire questa quistione, bisogna 
notare che vi sono molte specie di privilegi, e molte sor- 
le d’ ipoteche : così vi sono de’ privilegi che risultano 
dalla legge , ed altri dal fatto dell’ uomo ; dalla legge , 
per esempio, i privilegi delle spese giudiziarie, delle spe- 
se funebri, del vetturale sulle mercanzie trasportate 
( 2iot = 197», 2102 = 1792 codice civile ); dal fatto 
dell’ uomo , per esempio , il privilegio risultante dal pe- 
gno acconsentito per sicurezza di un debito ( 2071 r= Ig/j* 
cod. civ. ) : gli autori pensano che il presente articolo 
non sia applicabile ai privilegj risultanti dalla legge, poi- 
ché , in questo caso, il motivo che ha dettato l’ artico- 
lo , quello di prevenire una collusione colpevole, non 
esiste ; ma non è così de’ privilegi che non esistono se 
nou per fatto dell’ uomo. In quanto ai privilegi che la 
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Del Fallimento i3 

legge accorda al venditore per il prezzo della cosa venda- 
la, al colegalario, all’architetto, ec. vedete 1 ’ art. 2io3 = 
1973, codice civile. Gli autori professano anche l’opinio- 
ne che non sono colpiti di nullità , dal perchè essi sono 
la condizione del titolo che ha fatto entrare quest’ immo- 
bili nell’ attivo , e che sarebbe ingiusto che la massa con- 
servasse i beni risultanti da contratti , senza sopportarne 
i pesi.- Riguardo alle ipoteche bisogna ricordarsi che esse 
si dividono in legati , ossia accordale dalla legge alle 
donne maritate , ai minori , agl’interdetti , allo Stato , 
sù i beni de’ loro mariti , de’ tutori e de' contabili ( 2121 
=s 197 r codice civile ); in giudiziarie , accordate cioè da 
una sentenza ai creditori , sù i beni de’ loro debitori, che 
essi han convenuto in giudizio ( 21^3 = 3009 , codi- 
ce civile ) ; in convenzionali che sono quelle risultanti 
dalle convenzioni delle parti ( Q124 =2 2010, codice ci- 
vile ). Stabilite queste nozioni , gli autori i più commen- 
dabili considerarono come valide le ipoteche che risulta- 
no dalla sola legge ; e nulle quelle che provengono dal 
fatto dell’ uomo ; così quando un marito , avendo per- 
duta la sua moglie nei dieci giorni precedente al suo 
fallimento, diviene per ciò tutore ipso jure de* suoi figli 
( ^go — 294 codice civile ) , o quando è nominalo tu- 
tore nello stesso intervallo , l’ ipoteca legale cadila valida- 
mente sopra i suoi beni , poiché c la sola legge cne lo 
forza ad essere tutore ; ma se un commerciàntè si mariti 
nei dieci giorni precedenti al suo fallimento , la ‘sua mo- 
glie non godra d’ alcuna ipoteca perchè , in questo caso , 
colesta ipoteca risulta dal matrimonio , ossia , da un fatto 
che dipendeva dalle parti. Le ipoteche giudiziarie e con- 
venzionali sarebbero egualmente nulle perchè , nel primo 
caso, 1 ipoteca risulta da un'azione che è un fatto di- 
pendente dalU volontà del creditore ; e nel secondo , da 
una convenzione che anche è un fatto delle parti ; que- 
sta distinzione, che si applica egualmente ai privilegi , 
ci pare completamente giustificata , t. Q per questa consi- 
derazione , che il presente articolo non ha avuto altro 
fine che prevenire le frodi risultanti da una collusione 
fra il creditore cd il debitore sul punto di fare fallimen- 
to , collusione che non potrebbe esservi quando il privi- 
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Irgio c la ipoteca nascono dalla sola legge , e non da un 
fallo dell' uomo ; *. c da queste parole del nostro articolo 
ninno può acquistare , espressioni che suppongono natu- 
ralmente un fatto dell’uomo. — Un’altra quislione si 
presenta ancora; la legg» civile distingue la ipoteca 
dalla inscrizione che a quella dà la vita ( t234 1187 

codice civile ). Or , se il creditore avesse acquistata una 
ipoteca , molto tempo pria de’ dieci giorni che precedono 
il fallimento, e che non ne fosse stala fatta 1’ inscrizione, 
la ipoteca di questo creditore sarebbe valida? No; l’alt. 
Qi 46 — 2040 del codice civile dichiara che le inscrizioni 
non producono alcun' effetto , se esse son prese nello 
spazio di tempo durante il quale gli atti fatti pria del- 
l’apertura de’ fallimenti sono dichiarati nulli: la ragio- 
ne 11’ è che col fallimento lutti i diritti dei creditori so- 
no irrevoca l>il ni rnte fissati , ed il legislatore non ha vo- 
luto che un di loro , più diligente o più accorto , potes- 
se cambiare la sua posizione con una inscrizione presa in 
un tempo troppo vicino al fallimento per non essere so- 
spetto. , 

444 = 43G. Qualsivoglia atto traslativo 
ài proprietà di beni stabili fatto dal fallito , a 
titpìo gratuito , nei dieci giorni , che prece- 
dono T Apertura del fallimento , è nullo , e 
senza,, effetto relativamente alla massa de’ credi- 
tori ; qualsivoglia atto dello stesso genere , a 
titolo oneroso , è soggetto ad essere annulla- 
to , sulia domanda de’ creditori , quando sem- 
bri a’ giudici sospetto di frode. 

— Qualsivoglia atto traslativo rii proprietà. Chiama- 
si cosi ogni atto die trasferisce ad un’altro il dritto anche 
di proprietà, come una vendila , una donazione. Il pre- 
stito , la locazione , non sono alti traslativi di proprietà, 
poiché non trasferiscono che il solo godimento. 

A titolo gratuito ■ Gli atti traslativi di proprietà , a 
titolo gratuito , sono le donazioni ed i testamenti ( 8g3 
r: 8i3f codice civile ) ; il nostro articolo li dichiara nul- 
li di pieno dritto , allorché hanno per oggetto immobili', 
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la legge colpisce questi alti J’ una presunzione legale di 
frode , pi estinzione elio non ammollo pruova contraria 
( i 35 <> = 3 o 4 l 35 .a =; 3 o 6 cod. civ. ) ; ma essa uon 
ha estesa questa nullità alle donazioni de’ mobili che , 
quasi sempre ili una piccola importanza , possono essere 
comandate da’ motivi legittimi, còme quello di ricompen- 
sare un servizio reso , ed altre cause simili. Però , se vi 
fosse in queste disposizioni de’ mobili una manifesta frode, 
i creditori potrebbero farne la pruova, e (àrie annullare 
a’ termini dell'alt. 4 47 ~ 4*9 

Se la donazione è fatta pria dei dieci giorni che pre- 
cedono il fallimento , ma viene accettata in questo inter- 
vallo ; egualmente se il testamento è fatto pria Ji questi 
dieci giorni, ma 'che il testatore sia morto dopo , coleste 
disposizioni sono valide ? No. La donazione non esiste 
che con I accettazione , ed il testamento non ha effetto 
che rial giorno della morte ( 8 g 5 = Hl 5 ,f )32 = 856 cod. 
civ. ). La quistione è più grave , quando una donazio- 
ne fatta ed accettata pria de’ dieci giorni , non viene tra- 
scritta che dopo ; poiché , a’ termini dell art. q 38 ~ 
8l>2 del cod. civ. , la donazione , debitamente accet- 
tala , è perfetta col solo consenso delle parti , sema che 
vi sia bisogno di tradizione. Ma si può osservare , pei 1 
sostenere che la donazióne trascritta , solamente in que- 
sti dieci giorni , è nulla , che la trascrizione è imperio- 
samente voluta , per la validità della donazione riguardo 
ai terzi ( gòg =s «63 e 9^1 = 865 cod. civ. ) ; or i 
Creditori del falbto possono essere considerati come lei- 
zi relativamente al donatario. 

A titolo oneroso. Chiamami così i contratti che as- 
soggettano ciascuna delle parli a dare o a fare qualche 
cosa; tali sono la vendila, il inuluo, cc. ( 1106™ lobo 
Codice riv,|e ). 

^ soggetto ad essere annullato. Quindi , a differen- 
za delle alienazioni a titolo gratuito , gli atti a titolo .<>- 
neroso non sono nulli tpso iure ; i creili tori debbono, per 
farne pronunziare la nullità , provare la frode ; ii„., si 

potrebbe mettere sulla stessa linea l’acquirente di buona 
lede rhe avesse pagalo il prezzò del suo acquisto , ed i3 
ducala! io d quale, non avendo dato nulla in equivalexe- 
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tc , non potrebbe arricchirsi a spese de’ creditori del do- 
nante. - 

445 = 4 ^ 7 * Qualsivoglia atto o obbligo 
per J atto di commercio , contratto dal debitore 
nei dieci giorni , che precedono 1’ apertura del 
fallimento , si presume Jraudolento dalla par- 
te del fallito ; ed è nullo , allorquando è 
provato , che vi è frode, dalla parte degli altri 
contraenti. 

— Per fatto di commercio . Quindi gli atti , le ob- 
bligazioni meramente civili , non si presumono fraudo- 
lenti ; il commerciante , inquanto agli atti che non sono 
relativi al commercio, resta sotto l'impero del dritto co- 
mune , e le obbligazioni regolate da questo dritto non 
dovevano essere colpite dalla presunzione sfavorevole in- 
trodotta per l’ interesse del commercio ; questi atti civili 
non sarebbero però validi se fossero fatti in frode de’ 
creditori; ma non potrebbero essere annullati se non quan- 
do i creditori provassero la frode ( 447 =3 4^9 ) 

JVe dieci giorni che precedono. È questa sempre la 
conseguenza di quella disposizione che dichiara il fallito 
spogliato dell’ amministrazione de’ suoi beni , non sola- 
mente dal giorno del fallimento , ma dieci giorni pria 

( 443 s 434 ) 

Si presume fraudolento dalla parte del fallito. Se 
dunque il fallilo non pruova 1’ utilità degli atti che ha 
acconsentito, se non giustifica 1’ impiego delle somme ri- 
cevute , potrà essere convenuto come bancarottiere frau- 
dolento. Ma questa presunzione non avendo luogo che per 
riguardo del fallito , quale interesse nc ritraranno i cre- 
ditori , poiché le obbligazioni conservano il loro pieno 
effetto rimpetto ai terzi ? Si risponde che non vi ha 
accomodo , e se in prosieguo il fallito ricuperi qualche 
fortuna , non potrà opporre gli atti di cui è parola per 
rifiutare di pagare i suoi creditori. 

E nullo. Quindi i terzi che han partecipato alla fro- 
de , non possono conservare i lucri ritratti da questi 
atti ; le parti sono rimesse nello stato medesimo in cui 


Del Filumemto. 


«7 


! 


eran pria ; ma i creditori debbono provare la frode per 
parte de’ terzi. 

" 446 c= 438. Qualsivoglia somma pagata 

nei dieci giorni , c^»e precedono 1’ apertura del 
fallimento, per debiti commerciali non iscad it- 
ti , si dee restituire. 

— Per debili commerciali non iscaduti. Il pagamento 
anticipato fatto in questo intervallo prende il carattere di 
frode ; si suppone che il debitore abbia anticipato il pa- 
gamento per favorire il creditore , e permettergli di esi- 
mersi dal d sastro comune. La, presunzione legale che , 
in questo caso , colpisce di nullità detti pagamenti, è an- 
che una d|i quelle che non ammettono pruova contraria 
( i35a — »3o6. cod. civ. ) ; ina non è così del paga- 
mento de’ debiti scaduti. Il creditore che avesse potuto 
costringere , colle vie giudiziarie , il suo debitore a pa- 
;argli ciocché gli dovea , non potrebbe essere obbligato 
li conferire ciocché ha ricevuto , senza impiegare 1’ au- 
torità della giustizia; — L’ espressione debito di cui si 
serve il nostro articolo , deve estenderai ad ogni specie di 
consegna di oggetti qualunque ; ma si è domandalo se 
l’articolo si applicava anche ai debiti civili , pagali con 
anticipazione. Per 1’ affermativa si osserva, che questa 
anticipazione , nel pagamento de’ debiti civili, prende 

{ iure un carattere di frode e pregiudica ai creditori; che 
a disposizione del nostro articolo , il quale parla Ao' de- 
biti commerciali , ha piuttosto per oggetto di togliere i 
dubhj che di consacrare una restrizione d fficile ad essere 
giustdicata : per la negativa , si argomenta dal testo assai 
preciso della legge , perchè sia possibile di farlo piegare 
avanti a considerazioni ; si osserva parimente che il codi- 
ce di commercio spesso fa distinzione fra i debiti civili ed 
i commerciali ( 444 = 4^ ) . e che pronuncia la nulli- 
tà degli uui nel mentre convalida gli altri : che quindi 
ad un line ha fatta anche questa distinzione nell’ articolo 
che ci occupa. — Si è anche elevata sù quest’articolo 
una quistioue di molla importanza , di sapere cioè se il 
debitore che sconta i suoi propri effetti fa un pagamen- 
to anticipato : lo sconto è la libcranza che fa al suo de- 
Tom. III. o 
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bifore , il creditore che vuole essere pagato pria della sca- 
denza ; ora il negoziante il quale mediante questa libe- 
, ranza , paga pria della scadenza il possessore di un bi- 
glietto, fa un'atto ordinario di commercio piuttosto che 
un pagamento anticipato / si osserva però con ragione che 
questa decisione potrebbe avere l’inconveniente di per- 
mettere d’eludere la disposizione rigorosa del nostro artì- 
colo il quale non fa veruna distinzione. 

447 = 4^9‘ Qualunque atto o pagamento 
fatto in frode de’ credilori è nullo. 

— Qualunque atto. Quindi, come l’abbiamo fatto 
già osservare, l’articolo 447 4^9 non distingue se que- 

sti debiti sono civili o commerciali; quest’ articolo , in un 
certo mollo, è la ripetizione in diversi termini, dell’ar- 
ticolo 1167 s 1 1 fio del cod. civ. Fa d’uopo notare 
anche che 1’ articolo 44? =3 4^9 si applica agli atti e pa- 
gamenti fatti anteriormente ai dieci giorni che precedono 
I’ apertura del fallimento, purché la frode sia provata. 

448 = 44°. L’ apertura del fallimento ren- 
de esigibili i debiti passivi non iscaduti. Per 

- riguardo agli effetti di commercio , per li qua- 
li il fallito si troverà essere uno degli obbliga- 
ti t gli altri obbligati non saranno tenuti , se 
non a dare cauzione peP pagamento alla sca- 
t denza , se non vogliano piuttosto pagare imme- 
diatamente. , 

— Rende esigibili i debiti passivi non isradvti. 
Questa disposizione era già scritta in diversi termini nel- 
1’ art. 1 Ì88 s 1 1 4 1 del codicè civile, il quale vuole che 
il debitore non passa più reclamare il benefìcio dei ter- 
mine allorché è fallito, fci presume che il creditore ab- 
bia trattato a contante , quante volle abbia preveduto 
1’ avvenimento del fallimento ; ma dal perchè i debili sca- 
duti divengono esigibili , non ne siegue che debbono es- 
sere necessariamente pagali nella loro integrità , il legi- 
slatore non avendo voluto accordare altro vantaggio a 
questi credito! i che quello di essere compresi coire i de- 
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Liti realmente scaduti nelle ripartizioni di guanto proy- 
verrà dai beni del fallito. — Sii è domandato se i debiti 
civili non iscaduti diverrebbero anche esigibili col falli- 
mento , o se 1 ’ articolo dovea restringersi ai debiti com- 
merciali ? La quistione non potrebbe presentare difficoltà, 
poiché 1 ’ articolo 44 ^- = 44 ° non distingue, e l’articolo 
1188 s: ii 4 i del codice civile, che abbiamo di sopra ri- 
chiamato, è d’ altronde parte formale riguardo ai debiti ci- 
vili. — Si è ancora agitata la quistione di sapere se la 
esigibilità si estendeva ai debiti ipotecarj non iscaduti ? 

affermativa sembra anche incontrastabile : il motivo 
che ha dettato 1 ’ articolo 44 ^ s= 44 ° è anche loro ap- 
plicabile , poiché , essendo chiamali alle ripartizioni di u- 
nita ai credi torj chirografarj , sia provvisoriamente, sia 
dcffinitivaiwente ( 53g — 53 1 , 54° — 53> ) , essi han- 
no lo stesso interesse di quelli a vedere i loro debiti di- 
venire esigibili non ostante il termine. 

Gli altri obbligati. Paolo trae una lettera di cam- 
bio sopra Pietro , a favore di Giacomo ; costui la passa 
all’ ordine di Renato ; questi all’ ordine d’ Adolfo ; Gia- 
como fallisce , Adolfo può domandare una cauzione a 
Renato pel suo rimborso, poiché Renato gli deve garen- 
tire la solvibilità di Giacomo. — Se fosse Pietro , accet- 
tante , che fallisce , Adolfo^potrebbe domandare cauzione 
pel suo rimborso a Renalo , a Giacomo ed a Paolo , 
perchè lutti sono obbligati a garantirlo. 

CAPITOLO II. 

Dell' Apposizione de Sigilli. 

449 = 44 *• Appena che il tribunale di 
commercio avrà cognizione del fallimento , o 
per la dichiarazione del fallito , o per la di- 
manda di qualche creditore , o per la notorie' 

tà pubblica , ordinerà l’apposizione de,’ sigilli : 

* 
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copia del decreto sarà immediatamente trasmes- 
sa al giudice di pace. 

• — O per la domanda di qualche creditore. Quindi, 
i creditori possono Lenissimo domandare che ii tribuna- 
le ordini I' apposizione de’ sibili ; ma non potranno ot- 
tenerla sema una sentenza : non si è voluto mettere il 
commerciante , in certo modo , alla pietà di qualche cre- 
ditore malevole : del resto , il tribunale ordinerà o riget- 
terà la opposizione , secondo che i fatti allegati gli sem- 
brano più o meno giustificati. Si domanda se 1 ’ espres- 
sione creditore , che impiega il nostro articolo , deve in- 
tendersi anche di un creditore per debiti civili ; è dub- 
bioso se tale sia stata la intenzione del legislatore; è nel- 
l’interesse de’ creditori per obbligazioni di commercio , 
che sono state prescritte le misure relative ai fallimenti , 
e perciò è da presumersi che essi soli abbiano la capaci- 
tà di provocarli.. 

De' sigilli. Il sigillo è T apposizione di una impronta 
sugli effetti di qualcuno , per la conservazione di questi 
stessi effetti e nell’ interesse de' terzi ; questi sigilli con- 
sistono in alcune fasce di carta incollale alle due estre- 
mità con sigilli o bolli in cera , in maniera che queste 
fasce di carta impediscono d’ aprire le porte ed altri luo- 
ghi chiusi ( Per Je numerose formalità di quest’ apposi- 
zione de’ sigilli vedete gli articoli 907 s 984 e segu. del 
cod. di prue.) 

/il giudice di pace. Si chiama cosi un magistrato 
stabilito in ciascun cantone per adempiere le funzioni di 
giudice in certe materie di piccolo rilievo , per concilia- < 
re le parli ed intervenire in quegli atti ove la sua pre- 
senza poò essere utile e mantenere l’ordine, come nelle 
tutele, nell’apposizione de’ sigilli, ec. — La spedizione 
della sentènza viene immediatamente rimessa a questo ma- 
gistrato affinchè apponga i sigilli ; l’articolo non indica 
a qual giudice di pace , perchè il fallito può avere de’ 
stabilimenti lontani dal suo domicilio ; quindi la spedi- 
zione dovrà essere rimessa a lutti i giudici di pace .de’ ( 
lunghi ove pii ò essere utile d' apporre i sugelli. 

45o = 442 . 11 giudice di pace potrà pa- 
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rimente apporre i sigilli per motivo di noto- 
r età acquistata. 

— Potrà parimente. Quindi quest’ apposizione senza 
sentenza è puramente facoltativa ; il legislatore ha t voluto, 
co 1* art. 45° — 44 3 > permettere ai giudici di pace di pre- 
venire, mercè questa misura conservatoria nelle circo-_ 
stanze urgenti , le sottrazioni di effetti che appartengono 
alla massa de’ creditori ; questa disposizione è tanto più 
utile in quanto che può darsi che non vi sia tribunale 
nel luogo ove il fallimento si manifesta. 

Notorie à acquistata. Queste espressioni, più forti di 
quelle dell’ articolo precederne, che parla semplicemente- 
della notorietà pubblica , fanno un dovere al giudice di 
pace di non attenersi a dei vachi ed insussistenti ru- 
mori. 

45i = 443. I sigilli saranno apposti sui 
magazzini , banchi , casse . portafogli , libri, re- 
gistri , carte , mobili ed effetti del fallito. 

— Mobili ed effetti del fallito. Quest’ articolo alcer- 
to non è che enunciativo e non limitativo. Bisogna an- 
che notare che I’ art. 4<à3 — permette di dissugel- 
iare gli oggetti che è utile il non lascia (vili. 

45‘z =3 444- Se il fallimento è fallo da 
socj uniti in società collettiva , i sigilli saranno 
apposti , non solo alla casa principale della so- 
cietà , ma anche al domicilio separato di ciascu- 
no de’ socj obbligati in solido. 

— Obbligati in solido. Abbiamo avuta altrove oc* / 
casionc di osservare che nelle altre società , i socj , non 
essendo risponsabili di più di quello che har\ posto, non 
potevano essere perseguitati. Quindi i sigilli- non doveva- 
no essere apposti che al domicilio de’ socj solidarj ed 
in materia di società collettive. — I socj interessali in una 
società fallila, potendo d’altronde essere solvibilissimi e 
fare parte di altre società floride , potranno sfuggire al 
<1 sprarere di quest’apposizione de’ sigilli? Si certamente ; 

/aa offrendo di pagare tulli i creditori che si presente* 
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ranno , poiché la solidarietà loro impone 1’ obbligazione 
di pagare tutti i debili della società fallila. 

453 =: 445. In tutti i casi, il giudice di 
pace rimetterà , senza dilazione al tribunale di 
commercio, il processo verbale dell’apposizio- 
ne de’ sigilli. ' 

CAPITOLO III. 

Della nomina del Giudice-co mmessario , 
e degli Agenti del Fallimento. 

— La legge spogliando il fallito dell' amministrazio- 
ne de' suoi beni , a contare dal dì del fallimento , biso- 
gnava che questa amministrazione venisse affidala a mani 
interessate di ben dirigerla ; ed è alla massa de’ creditori 
che quest’amministrazione appartiene ; ma tutti i credi- 
tori non potrebbero concorrervi senza danno. Da un’ al- 
' tro lato , nel tempo dell’apertura del fallimento, questi 
creditori non sono ancora conosciuti ; i titoli prodotti dal 
maggiore numero possono essere nulli o simulati : il co- 
dice , per ovviare a tutti quest’ inconvenienti , ha trac- 
ciate le regole qui appresso : esso prescrive primamente 
la nomina di un giudice commessario, il quale «leve in- 
vigilare tutte le operazioni , e le di cui funzioni non ter- 
minano che colla liquidazione d ffitiiiiva , o quando un 
accomodo ha rimesso il fallito alla testa de’ suoi affari ; 
la legge lascia quindi al tribunale la cura di nominare 
gli agenti che debbono adempiere le misure conservato- 
rie le più urgenti. Prese queste misure c meglio cono- 
sciuti i creditori, il codice consente che questi creditori s’im- 
mischiano nel fallimento, e loro permei te di presentare la lista 
dietro la quale il tribunale sceglie i si nfi ari provvisorj che 
crede dover nominare; questi s’impadroniscono dell’ammini- 
strazione, continuano le operazioni cominciate dagli agenti, 
verificano i crediti , ec. Una volta riconosciuti i credilo- 
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ri , ed i crediti verificati , i sindaci provvisorj cessano 
dalle loro funzioni : i creililori riconosciuti , o trattano 
col fallito per restituirgli 1’ amministrazione del suo com- 
mercio , o nominano essi stessi de’ sindaci dijfinitiui che 
rappresentano la massa de’ creditori , ed operano la liqui- 
dazione generale» Tale è il sistema che consacrano le di- 
sposizioni che siamo per ispiegare successivamente. , 

454 — 446. Nella stessa sentenza che or- 
dinerà l’ apposizione de’ sigilli , il tribunale di 
commercio dichiarerà l’epoca dall’apertura del 
fallimento ; egli nominerà uno de’ suoi mem- 
bri commessario del fallimento , ed uno 0 p u 
agenti , secondo 1 importanza del fallimento , 
per esercitare , sotto la vigilanza del cotnmqs- 
sario , le funzioni , che loro sono attribuite dal- 
la presente legge. — • Nel caso che i sigilli fos- 
sero stati apposti dal giudice di pace per mo- 
tivo di notorietà , il tribunale si conformerà al 
rimanente delle disposizioni di sopra prescritte , 
tostochè avrà cognizione del fallimento. 

— Nella stessa sentenza. Il legislatore, nel prescri- 
vere ai giudici d’ adempiere tutte queste formalità nel- 
la stessa sentenza , ha voluto economizzare le spese , e 
venire prontamente alle, misure di precauzione che esi- 
gono le circostanze urgenti. 

Commessario del fallimento. Questo magistrato in- 
caricato d'invigilare, come ('abbiamo detto, tutte le a-/ 
perazioni , assicura l’esecuzione delle numerose formalità 
del fallimento. 

< Uno o più agenti. Le loro funzioni cominciano ap- 

J iena pronunciata la sentenza ; ma pria di cominciare la 
oro gestione , debbono prestare giuramento nelle mani 
del giudice coramessario ( 46 * s 4^3 ). La legge li chia- 
ma agenti e non sindaci : quest’ ultima denominazione 
pt appartiene pià particolarmente all’ uomo scelto dii 
creditori, e che li rappresenta. ' ✓ 

Hai giudice di pace- È chiaro che non v’ ha piu 
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bisogno di ordinare t’ apposizione de’ sigilli ; ma è sempre 
necessario però procedere alla nomina del giudice commes- 
sa rio e degli agenti* 

455 = 447* Il tribunale di commercio ot- 
dinetà nel medesimo tempo, o il deposito della 
persona del fallito nel carcere de’ debitori , o 
Ja custodia della sua persona per mezzo di un 
ufficiale di polizia, ’o di giustizia , o per mezzo 
di un gendaime. — Non potrà in questo stato 
essere ricevuta contro ni fallito alcuna iscrizio - 
ne f nè raccomandazione sul registro de’ carce* 
rati , in virtù di alcuna sentenza del tribunale 
di commercio. 

— Il deposito della persona • L’ ordinanza in virtù 
della quale questo deposito ha luogo , si chiama manda- 
to di deposito. In forza di questo mandato , il follilo 
deve essere ricevuto e custodito in una casa di arresto 
( 100 — 67, codice d’istruzione criminale )• Qui il de- 
posito deve aver luogo nella casa d’ arresto per debiti, e 
non nella prigione ordinaria. Il legislatore ha permesso 
«he il tribunale ordini l’arresto del fallito; perchè un 
falli merito che espone i creditori a peidite considerevoli, 
può essere il risultato della cattiva condotta, oppure del- 
le manovre fraudolenti; ora, la vendetta pubblica esige 
che si assicuri pria di tutto di un' uomo che può essere 
colpevole. 

Inscrizione È questa un processo verbale sul registro 
della prigione che attesta che il debitore sottoposto al- 
1' arresto personale , è stato condotto da un' usciere ( ed 
a Parigi , da un guardia di commercio ) , consegnalo al 
custode, e che quest’ultimo se n' c incaricato ( 789 = 
Vyì , codice di proc. ) 

Raccomandazione. La raccomandazione è I’ alto col 
quale un creditore , che ha ottenuto 1’ arresto personale 
contro un debitore già imprigionato dietro Ja domanda 
di un’altro creditore, si oppone acciò non venga libera- 
to, e raccomanda a! custode di non lasciarlo sortile , 
tul tocche il primo creditóre vi accouseuta. La legge non 
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ha voluto rhe possa essere ricevuta , in questo caso , in- 
scrizione né raccomandazione , contro il fallito , in segui- 
to di sentente emesse in materia commerciale , dal per- 
chè quest* arresto , ordinato nell’ interesse della pubblica 
vendetta , non dovea essere utile agl’ interessi particolari. 
— Ma è chiaro che se il fallito fosse di già arrestato , 
detro. la istanza di qualche creditore, egli potrebbe esse- 
re ì accomandato in forza di una sentenza che ordini il 
suo arresto; riò non è più allora che la esecuzione di 
questa sentenza , e . se fosse diversamente , il prigione 
potrebbe , per una connivenza col creditore che l’ha fat- 
to carcerare , fuggire non ostante la sentenza che aveva / 
ordinato il suo arresto al momento del fallimento. 

456 = 448. Gli agenti , che nominerà il 
tribunale , potranno essere scelti fra i credito- 
ri presunti , o fra le altre persone che sem- 
brassero le più idonee a garcntire la fedeltà 
dell amministrazione. Ninno potrà essere nomina- 
to agente due volte nel corso dello stesso anno 
se non è creditore. 

— Tra i creditori presunti o altre. Il tribunale sce- 
glierà certamente il più delle volle i creditori per agen- 
ti , poiché , in queste triste circostanze , la scelta dovea 
piuttosto cadere su persone che hanno interesse , che sii 
quelle disinteressate; ma poteva accadere che tutti i cre- 
ditori fussero assenti , o che i creditori presenti fossero 
indegni di fiducia ; era quindi necessario che il tribunale 
potesse scegliere estranei. 

Due folte nel corso dello stesso anno. Non si è vo- 
luto che questa qualità addivenga , per cosi dire , una 
professione particolare. 

457 zz 449 . Il decreto sarà affisso , ed in- 
scritto per estratto nei giornali secondo il modo 
stabilito dall' articolo 683 del codice di proce - 
dura civile. — Sarà esecutivo inlerinnmenlo , 
ma capace di richiamo ; cioè per lo fallito , 
negli otto giorni dal di dell’ affisso; pei ctcdi- 
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tori presenti o rappresentanti, e per ogni altro 
interessato , fino a tutto il giorno del’ proces- 
so verbale dimostrativo de crediti ; pe’cr edito- 
ri in mora , fino a che sarà spirato 1’ ultimo ter- 
mine , che loro sarà stato. 

— Dall aitinolo 683 ( 778 ) del còdice di proce- 
dura civile. Cotest’ articolo vuole che 1 ’ estratto del se- 
questro immobiliare sia inserito in uno de’ giornali clic 
si stampano nel luogo ove siede il tribunale . o , se non 
ve ne sono , in uno de’ giornali clic si stampano nel di- 
partimento , ec. La importanza della pubblicità dei falli- 
mento non permetteva che si contentasse del solo affisso 
della sentenza: 

Esecutiva provvisoriamente. Val quanto dire , che 
il giudice commessario e gli agenti adempiranno le fun- 
zioni che la ^legge loro affida , a contare dalla sentenza e 
non ostante 1 opposizione <1 irei ta contro di loro : essi non 
le cesseranno se non quando, dietro questa opposizione, il 
tribunale dichiarasse che non vi è fallimento ; se la sen- 
tenza non fosse stata e^jcutiva interinameli te , il fallito , 
o creditori simulati , non avrebbero mancato di fare op- 
posizione , per impedire 1’ adempimento delle misure con- 
servatorie che la legge prescrive agli agenti. 

Ma suscettibili d' opposizione. L'opposizione è un 
mezzo col quale si oppone all’ esecuzione di una sentenza 
contumaciale , davanti ai giudici che 1’ hanno emessa : 
una sentenza, è contumaciale, quando è resa senza che 
le parti alibiano presentate le loro difese ( i^C) zZ 242 e 
seg. , codice di procedura ): se le parti sono state inte- 
se , la sentenza è contraddittoria e non può essere attac- 
cata se noi» per mezzo deli’ appello , davanti ai giudici 
superiori a quelli che hanno pronunziato. La sentenza 
dunque di cui si occupa il nostro articolo è evidentemen- 
te la contumaciale poiché nè il fallilo, nei creditori vi 
sono stati chiamati : essi per conseguenza debbono poter 
formare opposizione, poiché nessuno può essere giudicato 
senza essere inteso. Il fallito come i creditori possouo a- 
yero il più grande interesse a fare riformare la sentenza ; 
il fallilo, per non essere constituilo in istato di falbo» ea- 
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to i allorché forse non evvi che .una semplice sospensione 
di pagamento', o che non e realmente insolvile ; i credi- 
tori per impedire , con una dichiarazione d. : fallimen- 
to , che non si lede affatto il credito del loju debitore : 
ma è chiaro che il tallito non sarebbe ammissibile a for- 
mare opposizione , se avesse esso stesso dichiarato il fal- 
limento , giusta 1’ art. 44 (> ~ 

E per ogni altro interessato. Per esempio, gli eredi ' 

del fallilo morto , le persone che han contrattato col fal- 
lito, e che, per esentersat'si dalla nullità di cui la leg- 
ge colpisce la loro convenzione , hanno interesse a com- 
provare il fallimento. ’ 

, P e' creditori in mora. Questo termine di procedura 

viene da mora , ritardo. Lo si costituisce in mora o ri- 
tardo con una intima, od altro atto equivalente ( Ii5t) 

~ ii5o codice civile ). Il termine per, presentarsi , nel 
caso dcT nostro articolo, essendo fissato dall’atto, è na-_" 
furale che i creditori possano formare la loro opposizio- 
ne , fino allo spirare di questo termine, - ; 

458 zz 45o. Il giudico couunessario farà 
al tribunale di commercio il rapporto di tutte 
le controversie y che il fallimento potrà far na- 
scere , e che saranno della competenza di 
questo tribunale. — Egli sarà incaricato spe- 
cialmente di accelerare la formazione del bilan- 
cio , la convocazione de* creditori, e d’ invigila- 
re sull’ amministrazione del fallimento , cosi 
nel tempo, eh’ è in mano degli agenti interni, 
come nel tempo, eh’ è presso i siudaci interni 
o definitivi. 

■*— Jl rapporto di tutte, le controversie. Quindi il giu- 
dice commessario nou è amministratore ; ma un semplice 
relatore. 

Che saranno della competenza di questo tribunale. 

Tutte le controversie civili che concernessero un negozian- 
te in fallimento, non potrebbero essere portate avanti al 
tribunal di commercio: la competenza di questo tribuna* 
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le è determinala dagli articoli 63a =6il e seguenti. Fa 
Mestieri osservare però , che lo stesso tribunale può ta- 
lune volte essere competente per conoscere delle contro- 
versie commerciali e civili , per la ragione .assai sempli- 
ce che nei luoghi, ove non esistono tribunali di commer- 
cio , quelli civili ne fanno le veci. 

459 — 45 1 • Gli agenti nominati dal tri- 
bunale di commercio , amministreranno il falli- 
mento sotto la vigilanza del commessario , sino 
alla nomina de’sindaci; la loro amministrazione 
interina non potrà durare , che quindici gior- 
ni al più , se il tribunale non truovi necessario 
di prolungarla per quindici altri giorni, che sarà 
la più lunga dilazione. 

— Che quindici giorni. È g'usto di mettere il più 
presto possibile ai creditori la cura della loro propria co- 
sa , poiché tutti i beni di cui è spogliato il loro debito- 
re sono il loro pegno cornuti .* 

460 — 45a. Gli agenti saranno rivocabili 
dal tribunale , che gli avrà nominati» 

— Dal tribunale. Quindi il giudice commessario non 
polreblie rivocarli : questa rivoca potrà essere domandala 
dai creditori ed anche dal Tallito ; ma il tribunale dovrà, 
valutare le ragioni e non ascoltare la malignità o qual- 
che interesse particolare che si celassero sotto il velo dì 
un’interesse legittimo. , 

46t =; 453. Gli agenti non potranno e- 
sereitare alcuna funzione , prima di aver presta- 
to giuramento avanti al commessario , di bene 
e fedelmente eseguire l’incarico loro addossato. 

1 
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CAPITOLO IV. 

Delle Funzioni preliminari degli Agenti, 
e delle prime disposizioni riguardanti 
il Fallito. 

462 — 454. Se dopo ia nomina degli a- 
genli , e la prestazione del giuramento , i sigil- 
li non fossero stati apposti , gli agenti dimande- 
ranno al giudice di pace , che si proceda alla 
loro apposizione. 

463 zz 45 5 . I‘ libri del fallito saranno dis- 
sigillati , e rimessi dal giudice di pace agli a- 
genti dopo essere stati firmati da lui. Egli farà 
costare sommariamente per mezzo del suo pro- 
cesso verbale, lo stato, nel 'quale si troveran- 
no. — Gli effetti del portafoglio , che saranno 
a corta scadenza , o suscettibili di accettazio- 
ne , saranno parimente dal giudice di pace dis- 
sigillati , descritti , e rimessi agli agenti per 
farne la riscossione , e ne sarà trasmessa la no- 
ta al commessario. — Gli agenti riceveranno 
le altre sómme dovute al fallito ,e dietro le lo- 
ro ricevute , che dovranno essere firmate dal 
commessario ; le lettere dirette aL fa)lito saran- 
no rimesse agli agenti : essi le apriranno , s' e-v 

f ;li è assente , s’ egli è presente , assisterà alla 
oro apertura. 

— • Sommariamente. Ossia , senza entrare in partico- 
larità. * 

A corta scadenza. Perchè la missione degli agenti 
non dovendo in generale durare che quindici giorni , $a- 
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rcbbe inutile rimetter loro gli effetti eh# .non scadessero 
che molto tempo dopo. 

Se egli è presente , assisterà all'apertura. Queste 
lettere potrebbero non riguardare il suo commercio ,• bi- 
sognava quindi dare al fallito il mezzo di reclamarle ; 
se è assente , egli è sotto il peso di una presunzione sfa- 
vorevole , e la legge permette agli agenti nell’ interesse 
de’ creditori , di aprire le lettere che gli sono dirette ; 
se è in prigione , non si può dire 'che sia assente , e le 
sue lettere debbono essere aperte in sua presenta. L’ ar- 
ticolo ^3 dell’ instruzio'ne generale del aS aprile 1808 , 
sul servizio delle poste , prescrive ai direttori di rimet- 
tere agli agenti le lettere dirette al fallito. 

464 =5 456. Gli agenti faranno ritirare e 
vendere le derrate e mercanzie soggette a dete- 
riorazione prossima , dopo avere esposto i loro 
motivi al coramessario , ed aver ottenuto la sua 
autorizzazione. — Le mercanzie non sogget- 
te a deteriorazione non potranno essere vendu- 
te dagli agenti , che dopo il permesso del tri- 
bunale di commercio , e sul rapporto dei com- 
messario. 

— Ottenuta la sua autorizzazione ■ La logge si è - 
contentata dell’ autorizzazione del commissario per le mer- 
canzie suscettibili di un prossimo deperimento , -perchè 
era necessario in questo caso il non perder tempo : ma 
quando quelle non sono suscettibili di deperimento, spet- 
ta al tribunale l’accordare il. permesso , affinchè gli a- 
genti non possano vendere contro tempo. Inquanto, alla 
formalità delia vendita , desse sono indicate nell’ artico- 
lo -492 — 484 . 

465 — 4^7- Tutte le somme ricevute da- 

gli agenti saranno versale in una cassa a due 
chiavi , di cui sarà fatta menzione nell’ artico- 
lo 496 =: 488. ' 

466 s 458. Dopo T apposizione de’ sigilli, 
il commessario renderà conto al tribunale del- 


Digifaed by'Googl 


\ 


Del Falltmehto 3r 

lo stato apparente degli affari del fallito , e po- 
trà propone di accordargli la libertà pura c 
semplice , con salvo-condotto interino della sua 
persona , o la libertà x con salvocondotto , pre- 
via cauzione di presentarsi sotto pena di paga- 
mento di una somma , che sarà determinata 
dal tribunale , e che andrà , dandosi il caso , in 
profitto de' creditori. 

— Con salvocondotto. È questo 1’ atto col quale si 
permette al fallito di agire liberamente, senza timore di 
essere arrestalo; il tribunale può , secondo la gravezza 
delle circostanze , accordare al fallito la sua libertà pu- 
ra c semplice , ordinare , nell’ interesse de’ creditori , che 
il fallito darà cauzione di presentarsi; ossia s’obblighe- 
rà a pagare una sordina a piacere del tribunale , rei ca- 
so non si presentasse. 

Interino. In effetto , il tribunale conserva la fa- 
coltà di rivocare il salvo-condotto , se il fallilo ne abu- 
sasse , o se fatti di frode venissero a rilevarsi : ma 
un creditore che avesse 1 ’ arresto personale contro un 
fallilo , o che avesse ottenuto il suo imprigionamento pria 
del fallimento, potrebbe opporsi ad esser posto quello in 
libertà ? No: 1* arresto personale non è che un mezzo 
di forzare al pagamento un debitore che vi si negasse 
senza giusto motivo : ora , allorché evvi fallimento, e per 
conseguenza spogliamento d' amministrazione , non vi ha 
più rifiuto ingiusto per parte di un debitore , il quale 
non potrebbe più pagare tutto ciò che può esser fatto 
in avvenire riguardo al fallito , nè deve più esserlo nel- i 
V. interesse del tale creditore , ma della massa de’ cre- 
ditori. v 

467 s 4 ^ 9 ’ Non proponendosi dal com- 
messario un snlvocondolto per lo fallito , questi 
potrà presentare la sua dimanda al tribunale 
di commercio, il quale delibererà dopo aver sen- 
tito il commessario. 

— Potrà presentare la sua domanda. 11 fallito non 
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deve soffi-ire della negligeva o dimenticanti» del giudice 
commessa» io. 

468 = 460. Se il fallito ha ottenuto un 
salvocondotlo , gli agenti lo chiameranno pres-. 
so loro per chiudere , e firmare i libri in. sua 
presenza. — Se il fallito non si ìende all in- 
vito sarà citato comparire. — Se il tallito 
non comparisce cjuarantolto ore dopo la citazio- 
ne , sarà riputalo come assentatosi a bella 
posta. Il fallito potrà nondimeno comparire per 
mezzo di procuratore * se espone impedimen- 
ti giudicati validi dal commessario. 

s Sarà npulò come, assentatosi a bella posta. E 

per conseguenza costituito in presunzione di bancherotta 
( 587 = ibi ); ma per fargli conoscere che può pre- 
sentarsi senza pericolo , e che quindi il suo rifiuto non 
motivato sopra una ragione plausibile è inammissibile , 
la legge ha richiesto che ite (asse avvertito con una ci- 
tazione. 

469 ss 461. Il fallito che non avrà otte- 
nuto il salvocondotto , comparirà per mezzo di 
un procuratore j in mancanza di che egli sarà 
riputato come assentatosi a bella posta. 

— Sarà riputato come assentatosi a bella posta. 
Come può essere riputato assente, poiché sta detenuto? 
Questa presunzione d’ assenza , evidentemente falsa, è sta- 
la introdotta semplicemente come una penai, giacché co- 
stituisce il fallito in presunzione di bancherotta y e per 
forzarlo a nominare un procuratore. 

\ 1 • ■ 

CAPITOLO QUINTO. 

Del Bilancio. 

1 * 

— La legge definisce , articolo 4 ?° ■— . *1 bi- 

lancio ; è questo lo stato passivo e/i, attivo degli affar 

/ ' • ■ 
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del fallito. Il bianchi permette discernere se vi è falli- 
mento o semplicemente sospensione di pagamento: lo stes- 
so serve a fissare il carattere del fallimento, indica r cre- 
ditori., rende facile la verificazione de’ crediti, ?c. La 
sorte del fallito il più delle volte dipende della sua sin- 
cerità. » 

470 =: 463. Il fallito che avrà, prima 
della dichiarazione del suo fallimento , pre- v 
paralo il suo bilancio , o sia lo stato passivo, ed 
attivo de’ suoi affari , e che l’avrà custodito 
presso di se, lo rimetterà agli agenti, tra ven- 
tiquattro ore dopo cominciate le funzioni. 

— Prima dilla dichiarazioni del suo fallimento. 

La legge prescrive al fallito di rediggere esso stesso il suo 
bilancio , e spesso vi procede pria ridia dichiarazisne del 
fallimento ; esso conosce i preprj affari , e può meglio di 
ogn’ altro spiegare le circostanze che potessero sembrare 
sfavorevoli , e presentare il vero stato delle sue perdite e 
de’ suoi lucri, 

471 rs 4 ^ 3 . I! bilancio dovrà contenere la / 
numerazione , e la valutazione di tutti gli ef- 
fetti mobili , ed immobili del debitore, lo stato 
de' debiti attivi e passivi , un prospetto degli 
utili e delle perdite , e quello delle spese. Il 
debitore dovrà certificare che il bilancio è vero, 
apporvi la data , e firmarlo. 

— Secondo quest’ art icolo, il bilancio deve contenere 
cinque prospetti , cioè i.° quello della enumerazione dei 
bpni; a 0 la loro valutazione ; 3, 9 lo stato de’ debili attivi 
e passivi ; 4. 11 lo stalo de’ lucri e delle perdite ; 5.° quel- 
lo delle spese. Questi prospetti fan vedere la situazione 
del fallito , e danno tutti i schiarimenti circa le cause e 
le circostanze del fallimento. 

Gli effetti mobili ed immobili , corporali ed incor- 
porali ; quindi l’usufrutto, le azioni che tendono a ri- 
vindicare un'immobile, e che l’articolo 5a6 zs 
del codice civile , piazza nel numero delle cose immobi- , 

Tom. III. „ ' , 
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liaii, per l'oggetto ai quale si riferiscono, debbono far 
parie della enumerazione , al pari degl’ immobili per lo- 
ro natura , come le case ed i terreni ( 5ib — 44 1 c °d- 
eivile ) : è lo stesso de' crediti, delie obbligazioni che 
hanno per oggetto mobili o somme esigibili. Queste 
cose che consistono in un dritto, ai che non cadono sot- 
to. i sensi , sono oggetti corporali, e non sono mobili che 
per determinazione della legge ( 5ao — 443 codice civi- 
'’le ); l'articolo esige anche la valutazione di tutti questi 
effetti , perchè la determinazione del valore effettivo de* 
beni che compongono il patrimonio del fallilo è necessa- 
ria per paragonare le sue risorse con i suoi debili. 

De debiti attivi e passivi. Lo stato del passivo deve 
enunciare il nome di ciascun creditore ; la somma che 
gli è dovuta; la causa del suo credito. 

Un prospetto degli utili e delle perdite. Si è do- 
mandato fino a qual’ epoca dovea rimontare lo stato 
dei lucri di cui la legge esige il prospetto ? Siccome esso 
▼ìen fatto col mezzo de’ libri , e siccome la legge non e- 
aige la conservazione dei libri se non per dieci aun* 

( • i =: ao ) . pare vero il dire che lo stato di cui è 
parola non deve rigorosameule comprendere che i lucri 
fatti in questo periodo- 

Apporvi la da{a e firmarlo. Se non potesse o non 
sapesse firmare, l'alto di deposito farebbe menzione della 
dichiarazione di questa impossibilità di adempiere il de- 
siderio della legge, e questa menzione equivarrebbe all’a- 
dempimento della formalità. 

472 = 464. Se al cominciare delle funaio- 
rii degli agenti , il fallito non avesse preparalo 
il bilancio , egli sarà obbligato o per se stes- 
so , o per mezzo del suo procuratore, secon- 
do i casi pieveduti dagli articoli 32 , e 33 , 
di procedere alla formazione del bilancio, in 
presenza degli agenti , o della persona eh’ essi 
avranno destinata. — A tal effetto saranno loro 
comunicati i libri e le carte del jallilo , senza 
togliergli dal luogo dove sono- 
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— - Del suo procuratore. Se evvi una giusta causa 
di scusa , o se non abbia ottenuto un salvocondotlo. 

A tale effetto saranno loro comunicati i libri e le 
carte. Questi libri e carte, che abbiamo spiegate iteli’ ar- 
ticolo 8 ss 6 e seguenti , t'ormano gli elementi del bi- 
lancio ; così il libro degl’ invenlarj fa vedere l’ insolvibi li- 
tà graduale del fallito : il libro-giornale dà la chiave di 
tutte le operazioni , ec. 

4 7 3 ^=3 465. Qualora il bilancio non fosse 
Stato formato o dal fallito , o da un procurato- 
re , gli agenti procederanno essi medesimi alla 
sua formazione per mezzo do’ libri e delle carta 
del fallito , e p.-r mezzo delle informazioni e 
notizie , che essi potranno procurarsi presso la 
moglie del fallito , de’ suoi figli , de’ suoi com- 
messi ed altri impiegati. 

— Gli agenti procederanno essi medesimi. La legge 
non ha fissato il termine entro cui il bilancio dovrà es- 
sere steso ; ma siccome le funzioni degli agenti non deb- 
bono in generale prolungarsi più di quindici giorni , e 
poiché questo bilancio deve sempre esser fatto in loro 
presenza , ne sii-gue che il termine si trova cosi fissato 
indirettamente; se gli agenti non avessero potuto, nel 
termine di quindici giorni , rediggeie il bilancio , questa 
redazione sarebbe un motivo di prolungare la loro mis- 
sione per quindici altri giorni , come lo permette 1 ’ ar- 
ticolo. 

474 =3 466. Il giudice corurnessario potrà 
parimente , o per ufficio , o sulla dimanda di 
uno o più creditori , o anche dell’ agente , in- 
terrogare gl’ individui indicati nell’ articolo pre- 
cedente , ad eccezione della moglie e de' figli 
del fallito , tanto sopra ciò che concerne la 
formazione del bilancio, quanto sopra le cagioni 
e circostanze del suo fallimento. 

— Ai eccezione della moglie e de' figli del fallito. 
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Quindi è permesso di prendere delle informazioni e schia- 
rimenti volontari da queste persone ( 47 $ — 467 ); ma 
la giustizia , con l’ organo del giudice-cominessario , non 
potrà fare loro subire un’ interrogatorio; la morale non 
permette che si possa costringere la moglie ed i figli di 
presentare contro il marito ed il padre delle testimonian- 
ze forse accusataci. 

47,5 3 467- Se il fallito viene a morire 
dopo 1 ’ pertura del suo fallimento , la sua ve- 
dova o i suoi fgli potranno presentarsi per 
supplire al loro autore nella formazione del bi- 
lancio , e per tutte le allre obbligazioni imposte 
al fallito dalla presente legge ; in ^loro mancan- 
za , gli agenti procederanno. 

— La sua vedova i suoi altri figli. Succedendo ai 
dritti del fallito , almeno i figli , essi hanno V interesse 
che avea esso stesso a redigere il bilancio , se per altro 
hanno conoscenza de' suoi affari. 

Potranno presentarsi. Quindi la legge non impone 
alla vedova ed ai figli, una obbligazione , ma accorda lo- 
ro una facoltà ; poiché le circostanze possono essere tali 
che non abbiano le notizie sufficienti per Estendere il bi- 
lancio. — Si è dimandato se in caso di fuga del debito- 
re , la Stessa facolta apparterrebbe alla vedova ed ai figli 
del fallilo ? La legge , precisando il caso di morte , sem- 
bra escludere il caso che ci occupa. - Qui dicit de ufi», 
negai de altero. D’altronde la posizione delia vedova e 
de’ figli del fallito è differente assai da qiHla della mo- 
glie e de’ figli del fallito che ha presa la fuga ; poiché 
essendo quegli vivente , essi non potrebbero succedere 
ai tuoi diritti ed alle sue obbligazioni. 


\ • ' 
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CAPITOLO VI. 

De S iridaci interini. 

SEZIONE PRIMA. 

Della nomina de’ Sindaci interini. 

476 ~ 4 ^ 8 . Tostochfe il bilancio sarà sla- 
to trasmesso dagli agenti ai commessario, questi 
farà , dentro tre giorni al più , la lista de’ cre- 
ditori, che sarà tramandata al tribunale di com- 
mercio , e li farà convocare per mezzo di let- 
tere , cartelli , ed inserzione nei giornali. 

— E li farà convocare. Anticamente era i! fallito stesso 
che veniva incaricato dall'ordinanza di fare questa con- 
vocazione ; ina poteva mettervi della negligenza , poteva 
essere assente : il legislatore del codice ha preveduto a 
tutti questi inconvenienti , incaricandone il giudice com- 
wessario ' 

Di lettere , cartelli ed inserzione ne giornali ■ Per 
mezzo di tutti questi elementi di pubblicità , i creditori 
si trovano necessariamente avvertiti, e non possono giam- 
mai pretendere che 1’ assemblea è stata clandestina o par- 
ziale ; se essi non sono presenti , non possono imputarne 
la colpa che ad essi stessi. 

477 4^9* Anche prima della formazio- 

ne del bilancio , il commessario delegalo potrà 
convocare i creditori secondo che esigeranno i 
casi. 

478 — 47°- I creditori suddetti si uniran- 
no in presenza del commessario , nel giorno , a 
nel luogo indicati da lui. 

— licl giorno e nel luogo indicati da lui. Quindi 
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egl- può convocare e riunire l’assemblea al tribunale, presso 
di lui , al domicilio del fallilo, o altrove; siccome i cre- 
ditori non si riuniscono ancora se non per presentare 
una lista sulla quale il tribunale dovrà nominare i sni- 
daci interini, e poiché essi non hanno a consultare verun 
libro , verun registro , non eravi necessità di obbligare 
ii giudice cominessario a convocare i creditori al domici- 
lio del fallito* 

479 — 47 * • Chiunque si presentasse 'come 
creditore a quest' assemblea , se ii di lui titolo 
posteriormente si riconoscesse supposto di con - 
certo fra lui ed il fallito , incorrerà nelle pe- 
ne stabilite contro ai complici de’ bancarottieri 
fraudolenti. 

r— Di concerto fra lui ed il fallito . Si dovea te- 
mere che il fallito , per fare nominare de\sindaci che 
fossero iu qualche modo di sua confidenza , non avesse 
ad indicare nel suo bilancio de' creditori che non lo bis- 
serò realmente : questa collusione è allontanata dalla di- 
sposizione del nostro articolo , il quale punisce come 
complici di bancherotta fraudolenta questi pretesi credi- 
tori’; del resto , se non ostante il rigore salutare del pre- 
sente articolo , detti individui avessero concorso alla no- 
mina de’ sindaci , l’articolo =s 4®^ permette ai cre- 
ditori d’ impugnare le operazioni de' snidaci , e li garen- 
tisce così dell’ effetto di tutte queste colpevoli manovre 

480 =2 472. I creditori uniti presenteran- 
no al giudice commessario una lista tri-pia del 
numero de ’ sindaci interini , eli essi stime- 
ranno dover essere nominati : sopra questa lista 
il tribunale di commercio nominerà. 

— Una lista tripla. Alcuni creditori avrebbero po- 
tutto esercitare una influenza funesta circa la scelta de 
sindaci; mediante la presentazione di uua lista tripla, t 
il tribunale potrà preferire quelli che souo realmente de- 
gni di adempiere siffatte funzioni ; se la lista Compren- 
desse delle persone Incapaci , in mudo che una scelta re- 
■ ' \ 
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polare fusre impossibile , il tribunale potrebbe chiedere 
l'arsi un’ altra lista. 

De sindaci interini. Perchè il legislatore non ha per- 
messo a questa prima riunione di creditori di nominare 
de’ sindaci diffinitivi / Perchè questa riunione non è an- 
cora composta che da’ creditori presunti, forse in piccio- 
lissimo numero, e che è dell’ interesse di tutti , che i 
sindaci diffinitivi , incaricati di operazioni importanti , ' 

sieno scelti dalla massa de* creditori conosciuti. 

Che stimeranno dover essere nominati, li a legge 
non fissa in una maniera positiva il numero de’ sindaci , 
perché questo numero deve variare in ragione dell' im- 
portanza del fallimento ; ma queste persone possono es- 
sere scelte per sindaci interini ? Primieramente la legge 
non esige che essi sieno necessariamente creditori ; poiché, 
in quei primi momenti , i creditori presenti potrebbero * 
non avere la capacità necessaria. In quanto agi’ interdet- 
ti , ai prodighi , è chiaro che non possono essere scelti; 

■è lo stesso de’ minori e delle donne maritate? Il minore 
■che fa un commercio, essendo riparato maggiore ( 487 = 

4 <o , codice ci v. ), potrebbe essere scelto per sindaco in 
•un fallimento di cui è creditore. 

La moglie, pubblica mercantessa , potrebbe anche es- 
sere scelta , poiché essa è capace di tutti gli atti che con- 
cernono il commercio; ma se non fosse pubblica mercan- 
tessa , non potrebbe essere nominata se non con I’ auto- 
rizzazione di suo marito, poiché non è realmente obbli- 
gata come mandataria se non con quest’ au 1 or izza /.ione 
( 1990 — 1862, cod. civ. ) — Finalmente si è doman- 
dato se un fallito , che ha ottenuto un'accordo, poteva 
essere sindaco? Gli autorii più rispettabili gli riconoscono ' 
■questa capacità ; egli ha potuto essere colpito da disgra- 
fie senza cessare d’ essere di buona fede , e per conse- 
guenza non è indegno delia fiducia che gli si accorda. 
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SEZIONE SECONDA. 

Della Cessazione delle Junzioni degli Agenti. 

i 

48 1 r; 473. Nelle ventiquattro ore dalla 
nomina dei sindaci interini , gli agenti desiste- 
ranno dalle loro funzioni , e renderanno con- 
to ai sindaci , in presenza del commessario, di 
tutte le loro operazioni , e dello stalo del falli- 
mento. v 

— E renderanno conto. Circa alle difficoltà che pos*_ 
sono elevarsi sù questa reddiz>one di conti, bisogna riepr- 
rere alle formalità prescritte dagli articoli 5aj s 6ioe se- 
guenti del codice di procedura. 

482 — 474 - Dopo venduto questo conto , v 
i sindaci continueranno le operazioni cominciate 
dagli agenti , e saranno incaricati interinamente 
di tutta V amministrazione del fallimento , sotto 
la vigilanza del giudice commessario. 

— Di tutta V amministrazione del {fallimento. Ab- 
l*iam visto che il fallimento spogliava il fallito dell’ am- 
ministrazione de’ suoi beni : è quest’amministrazione che 
i sindaci prendono a nome de’ creditori e senza la vigi- 
lanza del giudice-commessario ; ma dal perchè sono in- 
veestiti del solo dritto di amministrazione , nc siegue che 
ogni disposizione de’ beni del fallito loro è interdetta; 
quindi , 'essi non possono , sotto veiun pretesto , vendere 
gl’ immobili ; e circa ai mobili , non li è permesso di ‘ 
venderli se non per impedirne la deteriorazione, o quan- 
do il danaro che se ne ricaverà deve servire alla conser- 
vazione d’ altri beni più preziosi ; essi neppure possono 
fare delle esazioni che quelle necessarie per rimediare alle 
spese e quando il giudice commessario ne ha dichiaratala 
necessità . 

Sotto la vigilanza del giudice commessario. Questa 
vigilanza non è tutta passiva; l’articolo 49& — 4^7 
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permette anche al giudice coinmessario dì riformare té o- 
perazioni de' sindaci , tanto di propria autorità , quanto 
per autorità del tribunale. 

Delle Indennità per gli Agenti. 

483 “ 47^' Gli- agenti dopo il rendimento 
del loto conto , avranno diritto ad un' indenni- 
tà, che loro sarà pagata dai sirida£i interini. 

— Ad una indennità. Come vieu pagata ^ul essi ? 
Con privilegi sulle riscossioni fatte. 

484 — 476. Questa indennità sarà deter- 
minata secondo i luoghi e secondo la natura de) 
fallimento , su’ principj , che saranno stabiliti in 
un regolamento di amministrazione pubblica. 

485 = 477* Se gli agenti sono stati presi frai 
creditori , non riceveranno alcuna indennità. 

— • Tra i creditori. Perchè i n questo caso cotesti cre- 
ditori non fanno che aver cura del loro proprio affare. 

CAPITOLO VII. 

Delle Operazioni de' Sindaci interini. 
SEZIONE PRIMA. 

Della Rimozione de' sigilli , e dell' Inventario. 

<. 4^6 =5 47^- Appena nominati i sindaci 

interini , dimanderanno la rimozione de’ sigilli , - 
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e procederanno all’ inventario de’ beni del falli- 
to, Essi saranno in liberty di farsi ajutare, per 
E estimo , da chi giudicheranno convenevole y 
secondo 1’ articolo del codice di procedura 

civile: quest’inventario si farà da’ sindaci, a mi- 
sura che i sigilli saranno levati , ed il giu- 
dice di pace vi assisterà , e lo firmerà in ogni 
seduta. 

— Da chi giudicheranno convenevole. Quindi non 
sono obbligati di chiamare per la stima gli uscieri prem- 
iatori, i di cui onorari avrebbero accresciute le spese, che 
bisogna sempre tendcré a diminuire. 

A misura che i sigilli saranno levati. Ne siegue 
da ciò che il giudice di pace non deve levare tutti i si- 
gilli nel medesimo tempo, come il fà qualche volta nelle 
successioni , poiché potrebbero iti questo modo avvenirne 
degli a busi e de* dilapidameli!!, 

487 = 479 » H fallito sarà presente o le- 
galmente chiamato alla rimozione de’ sigilli ed 
alle operazioni dell’ inventario. 

— Il fallito sarà presente. Può molto importargli 
d’essere présente a tutte queste operazioni per assicurarsi 
esso stesso se tutto viene regolarmente fatto ; ma siccome 
Ja sua assenta non potrebbe trattenere il corso degli alta- 
ri , basta quindi che sia debitamente appellato, \ al quan- 
do dire colle vie ordinarie. 

488 = 48o. In ogni fallimento , gli agen- 
ti , i sindaci interini, e definitivi , saranno te- 
nuti a rimettere negli otto giorni dalla loro en-- 
trata in funzioni , al magistrato di sicurezza 
del distretto , una memoria , o conto somma- 
rio dello stato apparente del fallimento , delle 
sua principali cagioni e circostanze , e de’ ca- 
ratteri, che visi presentano. 

— Dal Magistrato di sicurezza. Oggi il procura lor 
dd re o ai suoi sostituti: i magistrati di sicurezia usuo 
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soppressi , le loro funzioni sono adempiute , giusta il co- 
dice d' istruzione criminale, dai giudici d’istruzione , dal 
pnx urator del re o dai suoi sostituti ( Legge del 3o a- 
pi i le 1810 ) 

Una memoria 0 conto sommario. Siccome importa 
all’ordine pubblico d’assicurare la persecuzione delle ban- 
carotte , questa memoria servirà a schiarirei! magistrato, 
affinché di ufficio perseguiti , se lo giudica a proposito, 
il fallito avanti ai tribunati correzionali, o criminali con- 
formemente agli articoli 588 = 58z e 5g$ ss 58g , se- 
condo che giudicherà che vi sia frode , o semplicemente 
cattiva condotta ed imprudenza. 

489 za 48i. Il magistrato di sicurezza po- 
trà , se lo giudica convenevole , trasportarsi al 
domiciliò del fallito , o de’ falliti , assistere al- 
la formazione del bilancio , dell * inventario , 
e degli altri atti del fallimento . farsi dare tutte 
le indicazioni che ne risulteranno , e fare irti 
conseguenza gli atti , o procedimenti necessarj; 
il tutto di officio , c senza spese. 

— Se lo giudica convenevole. Il fallimento eleva una 

P resunzione di delitto; quindi il ministero pubblico fel- 
ini eresse della società , avea diritto d’ intervenire per 
ricercare quale era la situazione del fallito e penetrare i 
caratteri del fallimento; 

Assistere alla formazione del bilancio , dell' inventa- 
rio. Coll’ assistere sopratutto a questi due atti potrà egli 
schiarirsi sulla condotta del debitore; i libri e le carte 
del fallito potranno anche dargli de’ grandi lumi sull’ og- 
getto della sua intervenzione ; ma siccome il procuralor 
del re non è giudice , ma semplicemente parte, egli non 
ha quindi il dritto di ordinare , nè di proibire qualche 
cosa; esso non può che richiedere, espella alla giusti- 
zia pronunciare sulle sue domande. 

E degli altri atti del fallilo. Si è demandato se 
risultava da queste parole che il procuralor del re possa . 
assistere a tulli gli atti del fallimento. È chiaro che il 
suo interveulo non avendo a Itr’oggetlo che scoprire se 
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evvi delitto , non deve intervenire agli atti che non pos- 
sono dargli alcun lume sul fine che si propone ; quindi 
non deve immischiarsi nella presentazione de’sindaci in- 
terini , nelle deliberazioni de 1 creditori , nè nell’ accordo ; 
poiché, quando avviene quest’atto, la situazione del 
fallito è fissata, ed i caratteri del fallimento determinati. 

4qo s 4^3. Se egli presume , che vi sia 
bancarotta semplice , o fraudolenta , se vi è 
mandato di condursi , di deposito o di arresto, 
decretato contra il fallito , egli ne darà cogni- 
zione senza ritardo al giudice commessario del 
tribunale di commercio ; in questo caso il com- 
messario -non potrà proporre nè il tribunale ac- 
cordare il salvocondotto al fallito. 

— Se vi è mandalo di condursi. Si chiama così 
r ordinanza emessa ad effetto di far presentare un accu- 
sato , il quale viene arrestato e condotto , se non obbe- 
disce ( 4 °, 9 >, e segu., cod. istr. critn. ) 

Di deposito. Vedete la spiega nell’ art. 455 S 447» 
ma nell’ articolo 49 ° ~ 4 $* d mandato di deposito non 
è preso veramente nello stesso senso dell' articolo 455 =: 
447 : trattasi qui d’ un inandato ordinato in forza del 
couiee d’istruzion criminale, art- 91 — 87 e segu, 

io seguito della presunzione di banchcrotta che cade sul 
fallito; all'incontro nel caso dell’ articolo 455 s 447 » 
iY deposito della persona non è ancora che una misura 
provvisoria , la quale può cessare se i sospetti si dissipa- 
no, ed'il salvocondotto , in quest’ ultimo caso , può es- 
serne accordato , nel mentre che non può esserlo nel caso 
dell’articolo 4 P 11 — » ove d mandato di deposito è 

fondato sopra una presunzione potente di colpabilità. 

O di arresto. È questa l’ ordinanza in virtù della 
quale l’accusato d’ un misfatto o delitto , che non si è 
scalpato , è condotto e ritenuto nella casa d* arresto ( 94 
e seqo. , cod. d’ istr. crini. ) 

Salone oor, 'olio dei fallilo. Perchè il faljito , in tutti 
questi casi , posto sotto la presunzione di un reato gra- 
nrn» „ pofr.dibe p'ofittare del salvo-coudutto per isfug- 
{ire alla vendetta pubblica. 
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SEZIONE SECONDA. 

Della Vendita delle Mercanzie e Mobili » e 
dell' Esazioni. 

4gi ~ 483. Terminato l’inventario, le 
mercanzie , il danaro, le carte di crediti, i mo- 
bili e gli effetti del debitore { saranno rimessi 
ai sindaci , che ne faranno la ricevuta in piedi 
del detto inventario. . ' 

4g 2 sa 484. I sindaci potranno coll' auto- 
rizzazione del commessario. , procedere all’ esa- 
zioni de’ crediti del fallito, — Potranno pari- 
mente procedere alla vendita de’ suoi effetti e 
mercanzie , o per mezzo degl’ incanti pubblici, 
o per 1’ intervento de’ sensali , ed alla borsa , o 
all’ amichevole, a loro scelta. 

— Con /’ autorizzazione del commessario. La man- 
canza dell’ esazioni può portar seco delle perdite e danni: 
ma siccome può essere inutile il fare queste esazioni , 
Spesso considerevoli, la legge quindi ha voluto che il 
giudice commessario ne riconosca 1' urgenza , e dia 1’ au- 
torizzazione per farle. _ 

Potranno parimente. Quindi la vendita è facoltativa, 
e spetta ai sindaci il regolarsi sulle circostanze e sull in- 
teresse de’ creditori ; in questo tal caso, non sono piu co- 
stretti di chiedere 1’ autorizzazione del giudice commessa- 
rio , come ve lo sono per 1’ esazioni : la ragione senza 
dubbio n’ è , che 1’ esazioni potendo essere considerevoli 
e farsi rapidamente , la vigilanza del giudice commessa'* 
rio diveniva necessaria ; al contrario, la vendita che loro 
si permette, Don può farsi se non con certe formalità per 
avvertirne i creditori , i quali potranno opporsi , se cre- 
dano inutile la operazione ( 4g5 =2 4^7 )• L’ ammini- 
strazione affidata ai sindaci interini non ,ha altro scopo 
«he la conservazione dell'attivo ; non si tratta ancora di 

c 


/ 


Digitized by Googl 



I 


ì 


46 Cod. di Comm. Lib. HI. Tir. I. 

vendere per fare le ripartizioni ; può darsi che il fallito 
ottenga un’ accomodo, ed una vendita inutile delle sue 
mercanzie gli sarebbe perniciosissima. 

4g3 s 4^3. Se il fallito abbia ottenuto 
un salvocondotto , i sindaci potranno impiegar- 
lo per facilitare la loro amministrazione ied a- 
verne de’ rischiaramenti ; essi fisseranno le con- 
dizioni del lavoro. , 

— Potranno impiegarlo. Spoglialo dell’ ammiuistra- 
zione de’ suoi beni , il fallito uon è più , a questo ri- 
guardo che un terzo ; ma siccome è quasi contro lui 
che si amministra, tlovea naturalmente dubitarsi se es- 
so potesse essere impiegato nella gestione : il nostro ar- 
ticolo toglie questo dubbio, e d’altronde si comprende 
tutto il vantaggio che si poteva ritrarre dalla sua par- 
tecipazione, poiché nessuno meglio di lui couosce i suoi 
affari. 

Le condizioni del lavoro. Siccome egli non è , in 
certo modo , che il commesso de’ sindaci , la legge loro 
ha permesso di assegnargli un salario. 

494 ~ 466. Dal tempo dell'entrata in 
funzione degli agenti , e poi di quella de’ sin- 
daci , ogni azione civile intentata , prima del 
fallimento , contro alla persona ed a* beni mo- 
bili del fallito , da un creditore privato , non 
potrà essere perseguita , che contro agli agenti 
ed a’ sindaci; ; .ed ogni azione che fosse inten- 
tata dopo il fallimento , non potrà esserlo che 
contro agli agenti ed a’ sindaci. 

— Dal tempo dell' entrala in funzione degli agen- 
ti. 1 diritti de’ creditori si trovano allora riuniti nelle 
inani degli agenti ed in conseguenza de’ sindaci ; quindi 
contro essi semplicemente , e nou contro il fallilo, pos- 
sono essere intentate le azioni. 

Ogni azion civile. La disposizione del nostro artì- 
colo , non si applica che alle azioni, e non alle istanze, 
in fatti , gli articoli 5S8 ss 58a. , e 5g5 s 58g , che 
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abbiamo citati , permettono ai sindaci , ai creditori, ed 
al ministero pubblico, di agire contro il fallito come ban- 
carottiere semplice o fraudolento, avanti ai tribunali cor- 
rezionali , o criminali, 

4g5 ~ 4S7. Se i creditori' hanno qualche 
motivo di lagnarsi delle operazioni de’ sindaci , 1 
essi ne daranno parte al commessario che prov- 
vederci , se vi è luogo , o farà il suo rapporto 
al tribunale di commerciti 

Se i creditori. Sono obbligati di riunirsi per pre- 
sentare i loro reclami, o ciascun creditore ha individual- 
mente questo dritto? Quest’ ultima oppinione è sola am- 
tnessibile ; poiché pria che si fosse potuto riunire la 
massa , il male che si vorrebbe prevenire è già fatto. — 

Si e domandato se il fallilo avrebbe anche questo dritto? 
Da legge non glielo accorda , ne glielo nega ; ma pare 
giusto che^ possa esercitarlo ; poiché .spogliato semplice- 
mente dell’ amministrazione de’ suoi beni, e non ispro- 
priato , deve esso poter reclamare contro le .operazioni 
che gli sembrano dannose. — Una quislione non meno 
interessante e quella di sapere , se i sindaci interini sie- 
no revocabili. La legge se n’ c formalmente spiegata , 
riguardo agli agenti ( 36o ~ 35* ) ; ma zittisce sù i 
sindaci.. L affermativa però non sembra dubbiosa; i sm- 
elaci sono, investiti di un vero mandato legale , ed ogni 
mandatario può essere rivocalo. È vero che vi c differenza 
tra il mandato volontario, il quale può essere rivocalo a 
piacere del mandante, ed il mandato legale che non potrebbe 
esserlo se non per un giusto motivo ; ma se questa ragio* 
ne pai ticolare esiste , la rivoca dev’ essere pronunziata. 

. P , citare , conte giuste cause di rivoca , l’ infedel- 
tà , le condanne motivate su’ fatti vergnosi, ec. 

Che provvederci , se vi è luogo. Cosa significano 
queste parole ? Vogliono dire che il giudice commessario 
potrà dispensarsi di provvedere, o di riferirne al tribuna- 
le , se non trova che vi sia luogo d’ occuparsi della do- 
manda indirizzatagli ? No , poiché diversamente sarebbe 
io sua balia di lasciare senza decisione i reclami > me- 
glio fondati. Le suddette parole , se vi ha luogo 1 *■§«*• 
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ficano solo che esso prowederà se la domandagli sembre- 
là entrare nelle sue attribuzioni personali. . 

496 =3 j 488. I danari provenienti dalie 
vendite , è dall’ esigenze , saranno versati , de- 
dotte le spese, in una cassa a doppia serratura. 
Una delle chiavi sarà consegnata al maggiore in 
età degli agenti o snidaci , e l altra a quel cre- 
ditore , che il giudice commessane) avrà pre- 

scelto a quest’ effetto. , _ 

— Che il giudice commessario aura prescelto. E 
hoc. al giudice commessario ; poiché il possed.mento d. 
questa chiave avrebbe potuto essere considerato per par- 
te sua come un’atto d’amministrazione, e non si e vo- 
luto mai che il giudice commessario fusse amministratore. 

4q 7 a 489. In ogni settimana , la nota 
dello stato 'di cassa del fallimento sarà rimessa 
al commessario , che potrà sulla dimanda e 
sindaci , ed a ragione delle circostanze , 
nare il versamento di tutto o di parte de fondi 
nella cassa di ammortizzazione , o nelle mani 
del delegato di questa cassa (1) nei dipartimenti, 
a condizione di far correre a profitto de credi- 
tori gl’ interessi accordati alle somme consegna- 
te a questa cassa medesima. 

— Nella ausa di ammortizzazione. Si è creduto che 
i danari noo trovandosi nelle mani di persone che potreb- 
bero avere interesse a tenerli presso di loro , la liquida- 
tone si farebbe più facilmente , poiché sarebbe allora 
desiderata da tutti. — Ora questo versamento uon viene 
più fatto nella cassa d’ammortizzazione , ma in quella ae 
depositi e delle consegne creata con ordinanza del 6 giu- 
gno 18 16 ( art. 11 della detta Ordin. ). Questa cassa pa- 
ga l’ interesse di ogni somma depositata , alla ragione del 
tre per cento , a contare dal sessantesimo giorno , pria» 

(1) Bièlle Proci nei* o Palli tc. 
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(Spiando dalla data della consegna , fino e non, compreso 
quello del rimborso ( 14 della detta Ordin, ) 

4 j 8 zz 4 y o. Il ritiro de’ fondi versati nel- 
la cassa di ammortizzazione si farà in virtù di 
jiHi ordine del commessario. 


SEZIONE III. 



Degli Atti conservatorj . 

499 :=; 49 !• Dal tempo della loro entrata ' 
in funzione gli agenti , e di poi i sindaci , sa- 
ranno obbligati di fare ogni atto per la conser- 
vazione de' diritti del fallito verso i suoi de- 
bitori. — Saranno parimente obbligati di ri- 
chiedere 1 ’ iscrizione ipotecaria sopra i beni sta- 
bili de’ debitori del fallito, se essa non sia 
stata richiesta da costui , e se egli ha de’ titoli 
ipotecarj. L’ iscriziQne sarà ricevuta in nome de- 
gli agenti e de sindaci , che uniranno alle loro 
note un estratto della sentenza della loro nomina. 

— Saranno parimente •<,bblijgatì. Quindi- è questa 
una obbligazione che la legge l’ impone. In effetto , non 
esistendo l’ ipoteca , in generale, senza inscrizione ( ai34 
=5 3oao, codice civile ) , era della maggiore importanza, 
per l’ interesse di tutti i creditori , che questa inscrizio- 
ne fusse presa ; se i sindaci omettessero di adempiere 
questa formalità essenziale , sarebbero esposti ai danni 
ed interessi verso i creditori , al pari di ogni mandata- 
rio che uon esegue il suo mandato ( *991 ~ i8ò3,j codice 
civ. ). , • 

In nome degli agenti e de' sindaci. Quindi il presen- 
te articolo si applica c agli agenti ed ai sindaci. 

5 00 =3 493- Essi saranno obbligati di pren- 
dere iscrizione in nome del ceto de’ creditori 

Tom. III. 4 
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stigli stabili del fallito , di cui avranno contez- 
za» L iscrizione sarà ricevuta sopra una sem- 
plice nota enunciarne che vi è fallimento , e 
indicante la data del decreto t che gli avrà no- 
minati. 

. ' saranno, obbligati di prendere inscrizione. 

£ chiaro che ijufsta iscrizione non ha per oggelto di con— 
servare i diritti di qualche creditore anteriore al falli- 
mento , le di cui ipoteche non fossero ancora iscritte , 
poiché 1 articolo 1^46 = 1 199 annulla anche le iscrizio- 
ni prese nei dieci giorni che precedono il fallimento; ma 
questa iscrizione , presa in nome della massa de' credi- 
[ 0r j\ °.^ e,l °’ * u caso d* spropria degl’ immobi- 

li del fallito, di dare la puLdilicità ai dritti de’ creditori 
* di fare che niènte si lacci senza che ne sicno essi 
avvertiti. — Fa d uopo anche osservare che questa i- 
srruione , presa dai sindaci in favore della massa de’ cre- 
ditori , non conservarebbe 1’ ipoteca particolare di uno 
de creditori , il quale , avendo presa iscrizione pria del 
fallimento , non la rinnovasse a capo di dieci anni, come 
1 esige I articolo del codice civile ; i sindaci , prendendo 
iscrizione , non istipulano che nell’ interesse «fella mas- 
sa de creditori, e non nell’interesse particolare di quel 
tali creditore. 

» t % 

SEZIONE IV. 

\ • 

Della V erficazione de credili. 

5oi 3 493 * La verificazione de' crediti 
sarà fatta senza dilazione ; il commessario ve- 
glierà, che si proceda diligentemente , a misura 
che i creditori si presenteranno . 

~ verificazione de’ crediti. È questo 1’ atto col 
quale i sindaci si assicurano della verità de’ crediti pre- 
ssatati. 
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\ A misura che i creditori si presenteranno. Era dif- 
fìcile e nello slesso tempo inutile forzare i creditori a riu- ' 
nìrsi insieme * poiché , siccome nessun creditori è ancora 
riconosciuto , il potere di verificare non appartiene an- 
cora che ai sindaci , ed i creditori non potrebbero star- , 
sene semplici spettatori. 

5 o 2 ^3 494» Tutt' i creditori del fallito 
saranno avvertiti a quest’ effetto da’ pubblici fo- 
gli , e da lettere de' sindaci , di presentarsi nel 
termine di quaranta giorni di persona , o per 
mezzo di procuratori , ai sindaci del fallimen- 
to ; di dichiarar loro a qual titolo e per qua- 
le somma essi sono creditori ; e di rimettere 
ad essi i loro documenti di crediti , o di de- 
porgli alla cancelleria del tribunale di commer- 
cio , ritirandone la ricevuta. 

— Tulli i creditori. Comunque sieno , privilegiati 
o ipotecar] , ed abbenchè i loro crediti non avessero per 
causa fatti di commercio ; quindi i minori di cui il fal- 
lito- fosse staio tutore , la moglie del fallito, dovrebbero 
presentarsi per fare verificare i loro crediti } ma se in 
seguito sorgesso delle controvversie sù -questa sorta di 
crediti tutti civili , la conoscenza ne apparterrebbe ai tri- 
bunali civili e non ai tribunali di commercio ; poiché 

3 uesta giurisdizione di eccezione non può conoscere che 
egli affari che le sono positivamente attribuite l t> 3 t ~ 

610 e segu. ) 

Da lettere de' sindaci. II bilancio e lo spoglio delle 
carte del fallito han dovuto perfettamente far conoscere 
ai sindaci i nomi di tutti i creditori , e quindi li è fa- 
cile di chiamarli ; però se essi 1’ omettano , i fogli pub- 
blici sono sufficienti a produrre tale effetto. Ma se que- 
ste formalità non fossero adempiute , la verificazione di i 

alcuni crediti sarebbe nulla? No certamente; poiché que- 
sta verificazione sarebbe stata fatta da persone capaci. 

E di rimettere ad essi i loro documenti. Risulta da 
ciò che un creditore non possa presentarsi se non abbia 

* 


\ 
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un titolo ? N<> , senza dubbio : il titolo , clic non è che 
una delle pruove del dritto, può essersi pèrduto , smar- 
rito ; il creditore può anche non avere avuto mai titoli, 
e può d’altronde, provare il suo credito con ogni altro 
mezzo , con libri , registri , conti correnti , ec. È dun- 
que certo che deve poter presentarsi alla verificazione. 

5o3 s • L a verificazione de’ crediti sa- 
rà fatta contraddittoriamente fra il creditore o 
il suo procuratore ed i sindaci , in presenza 
del giudice commessa rio , che ne formerà pro- 
cesso verbale» Quest’ operazione avrà luogo den- 
tro i quindici giorni dal termine fissato nell* art. 
precedente. 

— Contraddittori amente. Ossia che i sindaci posso- 
no contradire i mezzi cò’ quali i creditori pretendono sta- 
bilire la verità de’ loro crediti: 

O il suo procuratore. Con allo autentico o con i- 
scrittura privata registrata ( 1985 z: 1 8^7 , codice ci- 
vile ). 

Ed i sindaci. La legge non esige la presenza del fal- 
lito .• ciò è perchè i sindaci , difendendo gl’ interessi del-, 
la massa de' creditori , difendono necessariamente 'quelli " 
del fallito, che è anche tale ; e d’altronde se si fossa 
dovuto appellarlo , la sua presenza avrebbe potuto far 
nascere delle altercazioni spiacevoli ed arrestare . 1 ’ opera- 
zione. — Se i sindaci non sono unanimi ; ma che il. 
maggior numero ammetta il credito , questo dovrà anco- 
ra essere comprovato T L’ affermativa sembra risultare dal 
testo e dallo spirito della legge ; dal testo , il quale esi- 
ge che la verificazione sia fatta con i sindaci e non con 
f assenso di alcuni soli ; dal suo spirito , poiché ha per 
fine gl’ interessi della massa , e quest’ interessi voglioivv 
che un credito incerto non sia ammesso con facilità. E 
chiaro che se i sindaci stessi sono creditòri, essi si veri- 
ficheranno scambievolmente chiamando, per rimpiazzare 
quel sindaco il cui credito è sottoposto alla verificazione, 
uno de’ creditori verificati.. Ma se ne vi ha un solo sin- 
daco ? Si crede comunemente che il suo credito dovrà 
essere verificato dai primi creditori verificati*. 
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504 sa 496 * Ogni creditore , di cui sarà 

stato verificato e riconosciuto il credito potrà 
assistere alla verificazione degli altri crediti ,* e 
Somministrare ogni eccezione alle verificazioni 
fatte o da farsi. ~ ‘ 

— E somministrare ogni eccezione. Questi dritti 
sono fìssati , e quindi ogni creditore , il di cui credito 
è slato verificalo , ha interesse e qualità per impugnate 
non solo le verificazioni da farsi - , ma anche quelle fat- 
te ; è chiaro che questa dritto che ha il creditore di 
contradire le verificazioni fatte e da farsi, non si estende 
fin dopo la chiusura del processo verbale , poiché risulta 
dal suo dritto di assistere alla verificazione , purché 
però non vi sieno positivi fatti di frode da essere invocati. 

505 £5 497 • D processo verbale di verifi- 

cazione enunzierà la paesentazione de’ documen- 
ti di credito , il domicilio de’ creditori e de' lo- 
ro procuratori. — Conterrà la descrizione som- 
maria de’ documenti , i quali saranno confron- 
tati coi registri del fallito- — Mentoverà le ag- 
giunte , le cancellature e le interlinee. — E- 
sprimerà , che 1’ esibitore è legittimo creditore 
delle somme da lui richiesta . — Il commessa - 
rio potrà , secondo 1’ occorrenza de’ casi , di- 
mandare ai creditori la presenlazion de’ loro re- 
gistri , o 1’ estratto fatto dai giudici di com- 
mercio del luogo , in virtù di una compulso ria; v 

egli potrà . parimente di ufficio , rimettere l' af- 
fare al tribunale di commercio , che pronunzie- 
rà sul suo rapporto. 

— La presentazione , e non la comunicazione. Ve- 
dete la differenza tra queste due cose , negli art. i4 £ 
ai e ia s 22, 

In virtù di una compulsarla. In generale, si chiar- 
ina così la consegua della spedizione di un’alto latto in 
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forza dell' ordinanza del giudice ; qui ia conipnlsoria ha 
luogo, a causa della difficoltà del trasporto de’ regi i , 
dietro la dimanda che ne fa il giudice al tribunale di 
commercio del luogo ove trovansi i registri , domanda 
che si chiama commissione rogatoria: queste misure bau- 
no per fine di garentire che l’estratto sa perfettamente 
contorme ai registri. 

5 0 6 ss 598. Se il credito non è contrasta- 
to i i sindaci scriveranno sopra ciascuno de’do- 
cumenti la dichiarazione seguente : Ammesso al 
passivo del fallimento di . . . , per la Somma 
di , La firma del commessario sarà messa 
appiè della dichiarazione. 

507 = 4g9* Ogni creditore , nel termine 
di otto giorni dacché il suo credito sarà stato 
Verificato , sarà obbligato ad affermare innanzi 
al commessario » che il detto credito è vero e 
genuino. 

—t Nel termine di otto giorni Sotto pena di non 
essere compreso nelle ripartizioni da farsi ( 5 1 3 "ss 
5g5 ); ma questo termine non essendo introdotto che 
nell’ interesse de* creditori , essi potrebbero fare 1 afferma- 
zione su! momento ; questa affermazione può esser fatta 
da un procuratore ? La legge non lo vieta , e d'altron- 
de non si tratta di un giuramento da cui dipende la de* 
cisione della causa e quindi del giudizio. Quest’ ultima 
specie di giuramento non è permesso di essere prestalo 
da un procuratore. 

5 0 8 5 oo. Se il credito è contrastato in 
tutto o in parte , il giudice commessario a ri- 
chiesta de’ sindaci potrà ordinare la presenta- 
zione de ’ documenti del creditore , ed il depo- 
sito de’ suoi documenti alla cancelleria del tri- 
bunale di commercio , Egli potrà anche, senza 
che vi sia bisogno di citazione , rimandare le 
parti in breve termine avanti al tribunale di 
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commercio , il quale giudicherà sul suo rap- 
porto. 

— La presentazione de’ documenti del creditore. 

Ma di quali titoli vuol qui la legge parlare ? Evidente- 
mente di quelli solamente che possono togliere tutti i dub- 
bj sulla realtà del credito, come i registri, le lettere, 
ec. poiché i titoli costitutivi del credito sono già prodotti 
( 5oa =3 5g4 ). 

5o^ =3 5oi. Il tribunale di commercio po- 
trà ordinare , che sia fatto avanti al commessa- 
rio esame fermale de' fatti , e che le persone , 
le quali potranno somministrare rischiarimenti, 
sieno a questo effetto citate e comparirvi. 

— Esame formale de' fatti. Si dice esame la pruo- 
va che si fa mediante 1’ ascoltazione di persone* che sono 
state testimonj di un fatto controvverso ( a5z — 3ao , 
e segu. , codice di procedura ) Si è couchiuso con ragio- 
na dall' articolo 5og = 5oi , combinalo coll’ art. »5S3 
= i4>8 del codice civile, che i tribunali possono anche 
ammettere le presunzioni gravi, precise e .concordanti. 

510 = 5o 2. Spirati i termini stabiliti per 
la verificazione de’ crediti , i sindaci formeran- 
no un processo verbale contenente i nomi di 
quei creditori , che non saranno comparsi. Que- 
sto processo verbale chiuso dal commessario gli 
costituirà in mora. 

— In mora. Cioè in ritardo di presentarsi. 

511 = 5o3. Il tribunale di commercio , 

sul rapporto del commessario , fisserà con de- 
creto giudiziale un nuovo termine per la verifi-, 
cazione. — Questo termine sarà stabilito in N 
proporzione della djstanza del domicilio del cre- 
ditore in mora , di maniera che vi sia un gior- 
no per la distanza di ogni tre miriametri : per 

riguardo ai creditori residenti fuori di Francia , - 
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si osserveranno le dilazioni prescritte nell’ art; 
^3 dei Codice di proc. civ. 

— Tre miiiametri: Circa sei leghe antiche ( artìcoli* 
Ìo I — 1 codice civile ) 

Nell' articolo =: 167 del còdice di proédura ci~ 
vile. Questo termine , pèr quelli che dimorano in Corsi- 
ca , nell’ Isola dell’ Elba o eli Capraja , in Inghilterra e 
negli Stali limitrotì della Francia ,,e di due mesi; — - 
Negli altri Stati di Europa , di quadrò mesi ; — Fuori 
dell’ Euixfpa , al di quà del Capo di .Buona , Speranza , 
di sei mesi ; al di là , di un' anno. 

5 13 = 5 o 4 - li decreto , che fisserà la nuo- 
va dilazione , sarà notificato ai creditori per 
mezzo delle formalità prescritte nell’ articolò 
683 del Codice di procedura civile. L’ adempi- 
mento di queste formalità sarà equivalente ad 
una significazione per riguardo ai creditori , 
che non saranno comparsi , senza che per que- 
, sto la nomina de’ sinduci definitivi sia ritardata; 

— Nell' articolo. Noi abbiamo citato quest’articolo 
nello spiegare 1* art, 4^7 — 499 

•Hard cqtr valente ad una significazione. S’ intende, 
con questa parola , la conoscenza che un i parte dà ad 
un’ alira , ordinariamente col ministero d’ un’ usciere, di 
ili»* alto o di una sentenza. Qui I’ adempimento delle lor- 
! matita prescritte vale signi Coazione riguardo a i credito- 
ri che non sua comparsi , perché tutti 1 mtfzzi di pub- 
blicità adoperali son tali , che debbono imputare a loro 
stessi la negligenza ad istruirsi di tutto quanto è av- 
venuto 

5 i 3 =1 5 o 5 . In difetto di comparsa , fe 
ricógnizione dèi debito nel termine fissato col 
decreto , i noti costiparsi non saranno compresi 
nelle ripartizioni da farsi. — Ciò non ostante 
ìa via dell' opposizione sarà loro aperta sino a| - 
1’ ultima distvihufcione de’ danari inclusi vameti-. 
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fce* nia senza clic i non comparsi , quando an- 
che fossero creditori ignoti , possano pretende- 
re alcuna cosà sulle ripartizioni consumate , le 
quali , a loro riguardo , saranno riputate irre- 
vocabili ed essi saranno intéramente decaduti 
dalla porzione , che avrebbero potuto preten- 
dervi. . 

Non sdrannO compresi nelle ripartizioni a farsi . 

'Ì'aJ« è la pena del loro ritardo a comparire o a lare la. 
ricoghizione ; ma osservate che essi non sono colpiti d» 
una ^decadenza assoluta , dopo fatte tutte le ripartizioni -, 
e sebbene non vi abbiano presa parte ; se il tallito 
nisse ad acquistare nuovi beni , i creditori colpiti dal_ 
nostro articolò 5i3 , conserverebbero sempre il drillo di 
convenire il loro debitore 

La via diti' opposizione. Abbiamo altrove spiegato 
cosa intende per opposizione , art. 4^*7 = 449 ** u ‘ '* 
Ct editore non comparente dichiara che esso si fende 
opponente a ciocché d’ allora in avanti lé distribuzioni 
abbiano luogo senza chiamarlo, e domanda , in èoh se- 
quenza , che il suo credito sia verificalo ; «gli forma la 
sua domanda avanti al giudice commessa rio e non avanti 
al tribunale , poiché questa non è no azione della natu- 
ra di quelle che debbono essere giudicate fiat tribunali. 
Égli semplicemente si presenta lardi per essere verificalo^ 
tua la sua dichiarazione non differisce d’ altronde in nul- 
la dalle formalità osservate dagli altri creditori. Sola- 
mente, se il suo credito fosse contrastato, il giudice com- 
tnessario potrebbe rimandare le parti avanti il tribunale 
(’5o8 z£ 5oo ): se al momento in cui questo creditore 
ritardatario si presenta , i siedaci interini non sono p;ù 
in funzione, il suo ereditarsi verifica dai sindaci diffi- 
tiilivi. k . ' 

Sulle ripartizioni consumate. Quindi , i creditori che 
han‘ partecipato alle ripartizioni , ricevono è conservano 
il prezzo della loro diligenza , ed i creditori che si pre- 
sentami tardi son decaduto dalla loro porzione in q 1 ir* 
Ste ripartizioni , quando anche fossero de’ credito! i L$h<y* 
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ti , e per conseguenza che si potesse pensare che nort 
sono stati su (Scientemente avvertiti , e che non vi 
sia stata nessuna colpa per parte d’essi 5 gli altri credi- 
tori che hanno avuto tutti gl’ imbarazzi della verifica» 
zinne, adempite tutte le formalità , e ricevuto di buona 
fede , non debbono essere spogliati di ciocché han dovu- 
to considerare come loro porzione irrevocabile. 

CAPITOLO Vili. ' , 

* - \ 

* t 

f t 

De S induci di finii ivi , e delle loro fun- 
zioni. 

t 

SEZIONE PRIMA. 

Dell Assemblea de' Creditori , i cui crediti so - 
no verificati ed affermati . 

514 =3 5o6. Fra tre giorni dopo spirate le 
diiasioni prescritte per l affermazione de’ cre- 
ditori noti , i creditori , i cui crediti sono sta- 
ti ammessi , saranno convocati dai sindaci pro- 
•visot j. 

— Le dilazioni prescritte per i affermazione. Que- 
sta dilazione è di otto giorni ( 5o^ := 4*9 ) > e bisogna 
notare che questa convocazione ha luogo nonostante una 
nuova dilazione che l’articolo 5i 1 — 5»3 permette al tri- 
bunale di commercio d’accordare in favore de' creditori 
non comparsi. _ . 

515 s 5oy. Nel luogo , nel giorno * e 
Jiell’ ora stabilita dal commersario, 1 ’ assemblea 
■si unirà sotto la sua presidenza ; non vi sa- 
ranno ammessi altri , che i creditori riconosciu- 
ti y o i loro procuratori. 


\ 
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— Che i creditori riconosciuti. Aminetteransi ,i so- 
v lì creditori la «li cui quota de! credito è comprovata T 
Sì ; poiché si sa di certo che essi sono creditori, c que- 
sto massimamente sembra esigere la legge S con quiete 
espressioni , pare che essa voglia solamente respingere 
i creditori a cui questa qualità viene negata. 

=c 5 o 8 , Il fallito sarà chiamato a 
quest' assemblea ; egli dovrà presentarsi in per- 
sona ^ se ha ottenuto un salvocondotto , è non 
potrà far visi rappresentare senza motivi validi , 
ed approvati dal commessario. 

- — Il fall to sarà chiamalo a quest' assemblea. Af« 
finché possa tare delle opposizioni a' suoi creditori , e ve- 
nire , se è possibile, ad un’ accomodo. 

Senza /notiti validi . La sua presenza è richiesta non 
solamente nel sho interesse ; ma ancora nell’ interesse 
de’ suoi creditori , ai quali può dare utili risrhiarimentir 
si è dovuto dunque esigere che egli non pus*, con un 
lieve pretesto dispensarsi dall’ assistere a quest’ assemblea. 1 
Potrebbe anche essere convenuto come bancarottiere sem- 
plice , per ragione del rifiuto di presentarsi senza causa 
legittima ( 667 ~ 5Kl ) , 

517 S2 Sog. Il commessane verifiebetà le 
facoltà di quelli , ebe vi si presenteranno , cri- 
me procuratori ; egli farà rendere conto in 
sua presenza dai sondaci provvisori dello sta- 
to dei fallimento , delle formalità , che saranno 
state osservate , e delle operazioni citte avranno 
avuto luogo ; il fallito sarà inteso, 

— Render conto in sua presenza dai sindaci pr no- 
vi sor j. i sindaci sono solidaiiamente obbligati delle con- 
seguenze della loro gestione ? Si ; poiché esercitano una 
amministrazione comune, una vigilanza indivisibile , e 
1’ articolo I9<)5 “ itc*)'del codice civile il quale dispone 
che , quando vi sono piti mandatarj costituiti collo stes- 
so atto., non vi ha solidarietà se non quandoè espressa, 
eoo si applica che al mandato convenzionale , e non * 
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quello affi lalo giudizialmente. — I siudaci sono , inoltre, 
si»ggetli all’ arresto personale per le restituzioni degli og- 
gi' I ti dipendenti dal fallimento , e’che ne fossero stali di- 
stratti; poiché la di loro tlinministra/ione li è slata affi- 
dala dalla giustizia, e l'articolo 126 220 cod. di proc., 

è formale a questo riguardo. 

5 18 =3 5 ìo. Il commessario farà processo 
Nerbale di ciò , che sarà stato dello e deciso ift 
questa assemblea. 

- ' ‘ StZlONfcÙL 

k 

\ ' l 

Dell' Accordo . 

- — b’ accordo è il trattato che interviene fra il fallito 
ed i suoi e.* d tori. Questo trattato spesse volle, può offrire as- 
sai più vantaggi ai creditori, che un contralto d* unione il 
«juale sempre quasi , compie la ruma del debitore.- L’ ac- 
cordo . steso sopra basi ragionevoli, può sovente permet- 
ter- al fallito, clic disgrazie impreviste han colpito , di 
ristabilirò il suo Cjinrnercio , il suo credito, la sua ripu- 
tazione, e per conseguenza, di libciarsi interamente verso 
de' suoi creditori. 

5 19 =± 5 it. Non poffhacconsentirsi ad al- 
cun trattato fra i creditori deliberanti ed il de- 
bitore fallito , se non dopo il compimento 
delle formalità di sopra prescritte. — *■ Questo 
Indiato non si stabilirà , che col Concorso di un 
numero di creditori formante la maggiorila , 
c rappresentante in oltre , per mezzo de’ loro 
crediti verificati , i tre quatti della totalità 
delle somme dovute , secondo lo stato de’ cre- 
diti verificati e registrali , giusta la sezione qoar- 
fa dèi capitolo settimo : il tulio sotto pena d* 
SlrullU. 

\ 
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»— Se. non dopo l' adempimento delle formatili • 
Affi oche i creditori non acconsentano un trattato svan- 
taggioso pel solo fine «li esentarsi dalle lungherie ed 1111- 
(arazzi dì una unione; una troppo grande falcilità a c.iuì- 
sentire un tiaitato avrebbe potuto moltiplicare i fallimen- 
ti, poiché non sarebbe stato fatto in piena conoscenza 
di causa. 

Fui mante la maggiorità c rapp' esentante inolile i 
ire i/i/arti della totalità delle somme dovute. Quindi que- 
ste due condizioni sonojiridispensabili per potervi essere l ac- 
cordo i.*' La maggioranza in numero ; a. 0 La maggio- 

ranza nella somma. *1 molivi 'di questa doppia maggio- 
ranza sono sensibili ; i’ accordo liga la volontà di quelli 
creditori che non vi iranno acconsentilo ; un solo cre- 
ditore , " per esempio r che possedesse i tre quarti de 
crediti , ed al quale i’ accorrlo convenisse , non dove# 
vincere sopra venti creditori meno ricchi che non polis- 
sero fare gli slessi sagrificj , ed ai quali I’ accorde sem- 
brasse ruinoso j d’ altronde, non si ò voluto che un nu- 
mero considerevole di piccoli creditori , quasi sema inte- 
resse , possano far la legge ai veri creditori che posse- 
dessero la massa de’ crediti 5 anche perchè 1’ accomodi! 
incatena fa volontà de’ creditori che non vi acconsentane», 
che- la legge non si è contentata della maggioranza asso- 
luta nelle somme dovute, ina ha voluto i tre quarti del- 
la totalità delle dette somme. ' 

- Secondo lo stato de' crediti verificati e registrati. 
In effetti , come 1’ abbiamo osservato , isoli creditori idi 
cui crediti sono stati verificati, son quelli che possono con- 
correre. all’ accomodo. 

Jl tutto sotto pena di nullità • Se dunque le forma- 
lità volute non sono state osservate, se la maggiore parli; 
de’ credili , ossiaqo i tre quarti della totalità delle som- 
me dovute, non trovasi riunita nella maggioranza de' 
voli , non vi è accomodo, ma è uullo di pieno d‘»>tol 
No, ai termini dell’ art. 5 q 3 sa 5 1 5 i creditori, per ot- 
tenerne la nullità , debbono fare opposizione all’ accomo- 
do. — L’accordo dev’essere steso avanti notare? L au- 
lica giurisprudenza l’esigeva, e si può ancora dedur- 
le l’affermativa dall' art. 5 i 8 “ 5 w il quale suppone 
che il contratto d’ unione debb’ essere autentico. 
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520 3 5 12 . I creditori ipotecarj iscritti, e 
quelli , che avessero un pegno, non avranno 
voce nelle deliberazioni relative all’ accordo. 

— Non avranno voce. Quindi questi creditori han- 
no il dritto d’ assistere alle assemblee ed alle deliberazio- 
ni perchè vi possono avere interesse ; ma la loro voce non 
conta nelle deliberazioni relative all* accomodo ; la ragio- 
ne n’ è che i creditori ipotecarj e quelli che hanno un 
peguo , essendo assicurati della soddisfazione de' loro cre- 
diti sugl' immobili e sù i pegni che vi sono obbligati , 
potrebbero sentirsela col debitore ed acconsentire delle 
liberanze considerevoli e pregiudizievoli ai creditori chiro- 
grafarj ; ma fa d' uopo stare attento a queste parole del 
nostro articolo: I creditori iscritti , 'poiché i creditori 
che avessero una ipoteca sopra un debitore non proprie- 
tario d’ immobili , o quelli che avessero obbliato di 
prendere iscrizione , o infine la di cui iscrizione non fos- 
se valida , non avendo veruna gareutia speciale , poiché 
è la sola iscrizione quella che dà la vita all’ ipoteca ( 3>34 
= 2020 codice civ, ) evaderebbero nella classe de’creditori 
chiro grufar j , cioè in quelli che nou hanno che un ti- 
tolo senta ipoteca nè privilegio , e le loro voci , per con- 
seguenza , dovrebbero contare nelle deliberazioni relative 
all’accordo. — Dovrebbe essere lo stesso de’creditori i- 
polccari o privilegiati i di cui immobili o pegni, obbli- 
gati ai loro crediti , fussero insufficienti ; spettarebbe al 
tribunale decidere fino alla concorrenza di qual somma 
dovrebbero essere ammessi tra i chirografarj. 

5ai =: 5i3. Se 1' esamina degli atti , 

de’ libri e delle carte del fallito presenti qual- 
che presunzione di bancarotta , non potrà es- 
ser fatto alcun trattato tra il fallito ed i credi- 
tori sotto pena di nullità. Il commessario invi- 
gilerà all* esecuzione della presente disposizione. 

— Qualche presunzione di bancarotta. L’ ordine 
pubblico allora è interessato acciò il colpevole non isfug- 
ga , mercè un trattato , alla vendetta pubblica ; i credi- 
tori potranno, in questo caso , domandare la nullità del. 
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I’ «ccordo mercè I' opposizione , ed il ministero pubbli- 
potia nel lampo del rifiuto a ragione di qui* a 
presunzione , per la omologazione dell’accordo dal tri- 
«Minale di commercio — 5a6 = 5 , 8 . 

« ^ 22 JI 4- Se 1 accordo si sia conchiuso, 
sara sotto pena di nullità, firmato nella stessa 
sessione. Se la maggiorità de creditori presenti 
acconsenta al trattato, ma i loro crediti non for- 
nnno ! tre quarti della somma dovuta dal falli- 
to , la deliberazione sarà rimessa d’ ivi ad otto 
giorni per la massima dilazione. 
lia £ Ma ? eSS V 6SSÌOne ‘ Qnesla disposizione 

fc*Z,,ir u ‘tvr; ««<!» "i j° 

ne e dii Ei v * ° ottenute per comizio- 

sessione se ? ? C ? rd ° dev essere firmalo nella slessa 

«leliberato^elT « kf C 3 rag, ° ne , che quello debb' essere 
1 assemblea e non altrove. 

cior uart U mauim , a dilazione. La n.ag- 
6 parie de credi lori acconsentendo all’ accordo si nuò 

ral? p r a tL Ch r '. tre 

rimessa ad olio ' a esge ’ !” conseguenza permeile la 
"2 “ . 0 "° B 101 ™ ; ma di termine perentòrio , affine 
< 1 . norf prolungare questo slato d’incertezza. 

__ „, 2 I ^ 2 4* I creditori che si opponesse- 

ro all accordo, saranno obbligati 'di far signi- 
ficare le loro opposizioni ai sindaci ed al fallito 
dentro otto giorni di termine perentorio 

indicato ciorrh^ 0 ^ .°PP°j enti ‘ Abbiamo più di una volta 
ditor; ” e s intende per opposizione. — Questi ere-' 

wèrXi Un ' Camen r <1,jclli . che han fatto Verificare i 

^ib^rts-uX en ° nSU,ta da,,a gÌ - ÌS F” de - 

«e è einlbeTiT P e ™ ntorio - Affinchè l’ effetto dell'accordo, 

tàlli l de? a, ! ’a7a , St,a ,Ung ° tCm P° SOS P eso: iM- 

l i e dell interesse del debitore e de’ creditori che han- 

*1 clrn'7? - a aC€0r,, ° » che 11 tallito riprenda subito 

c suoi affari ; questo termine è sì rigoroso, che 
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non pare che la legge abbia voluto che si avesse rigiiaw 
do alle distanze. — Il ministero pubblico potrebbe laro 
opposizione all' accordo ? l'io , poiché non deve immis- 
chiarsi negli affari d’interesse privalo se non quando comi 
promettono 1’, interesse pubblico. 

524 — 5i6. Il trattato sarà omologato frt» 
gli otto giorni , che sieguono alia sentenza sul- 
le opposizioni. L’omologazione lo renderà ob- 
bligatorio per tutti i creditori , e conserverà 
l’ ipoteca a ciascun di loro sui beni stabili del 
fallito. A quest’ effetto, i sindaci saranno obbli- 
gati di far iscrivere alle ipoteche la sentenza di 
omologazione , purché non vi sia .stalo derogato 
all’ accordo. 

— Fra gli otto giorni. Questo termine non b fatale, 
e si potrebbe presentare la sentenza per la omologazione 
anche dopo il detto termine ; quello che pare aver volu- 
to il legislatore , è che i giudici accordino o neghino 
I’ omologazione fra otto giorni dalla presentazione dell’ac- 
cordo che loro vien fatta. 

La omologazione lo renderà obbligatoria per tutti 
i creditori. Siccome in dritto comune le convenzioni non 
possono legare i terzi che non vi hanno acconsentito 
( n65=: 11 1 8 , codice civ. ) , e che in materia di accor. 
di , i creditori dissenzienti , o che non ' si presentano , 
sono p;rò ligati dalla volontà de’ creditori che hanno ac- 
consentila , questa derogazione non poteva essere che i| 
risultato di un’atto dell’autorità pubblica, e quest’atto 
è la omologazione, ha sentenza di omologazione, e quella 
che decide delle opposizioni ,j sono suscettibili .drappel- 
lo come tutte le sentenze in generale, per le quali la leg- 
ge non ha interdetta questa via di riforma» 

E conserverà l'ipoteca a ciascun di loro su beni 
stabili del fallito. Bisogna rimarcare questa disposizione 
che dà ai -semplici crediiori chirografarj una vera ipote- 
ca sopra tutti i beni del fallito ; ma bisogna stare accor- 
to sull’ effètto di questa ipoteca; essa non dà ai credito- 
ri chirografarj il dritto eli venire sul prezzo degl’ immo- 
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bili «lei fallito , in concorrenza con i creditori anteriori 
al fallimento , la di cui ipoteca o privilegio sono state 
validamente conservate: questi li sono preferiti ; ma se 
il fallito contraesse in seguito altri debiti , ed accordasse 
ipoteca sugl’immobili , i creditori , la di [cui ipoteca fe 
assicurata dal nostro articolo , primeggiare bbcro questi 
nuovi creditori ipotecai). — Si demanda ancora se que- 
sta ipoteca è legale o giudiziaria , poiché risulta dalla 
sentenza di omologazione. Al pari di tutte le ipoteche giu- 
diziarie ( ui34 = 2**8, codice civile ) essa dev essere 1- 
scritta per produrre un’ effetto; questo anche I esige pò* 
sitivainenie il nostro articolo. 

5*5 527 . Significata ai sindaci provviso- 

ri l’omologazione, questi renderanno il loro 
conto definitivo al fallito , in presenza del cora- 
in essa rio ; qtiesto conto sara discusso ed appro- 
vato. In caso di controversia , il tribunale di 
commercio deciderà. I sindaci consegneranno 
in seguito al fallito tutt i suoi beni , i suoi li- 
tri , le carte, la roba , ed il fallito ne dara ri- 
cevuta : le funzioni del commessario e de sin- 
daci cesseranno : e si farà processo verbale di 
w , 

tutto dal cotnmessano. 

— I sindaci consegneranno in seguito al fallito 
l'universalità. L’accordo, come l* abbiamo di già osser- 
vato , riponendo il fallito alla testa de’ suoi affari , è a 
lui quindi che i sindaci debbono rendere conto ; essi deb- 
bono anche consegnargli I università dei beni di cui era 
stato spogliato, poiché 1 ' accordo fa cessare lo spoglia men- 
to. — Il fallito „ con 1 ’ accordo , si trova esentato dal- 
1 ’ arresto personale e liberato dalla porzione di quei deb- 
bili di cui glien’ è stata fattala rimessione ; ma egli pero 
non potrà ottenere la sua riabilitazione se non provando 
che r*a pagato interamente tutte le somme da lui dovute 
per sorte principale, interessi e spose ( 6 o 5 = 599 e se- 
ga: ). — Si è dimandato se i coobligatì o le cauzioni del 
debitorejfallito godessero delle rimessioni che gli Sono accor- 
date dall’ accomodo ? La negativa sembra dubbiosa, poi- 
ché è principalmente per ottenere il pagamento integra e 

Tom. III. 5 
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tifi suo eredito che si esige un coobligato o un fidejus- 
sore , e quindi il vantaggio che è forza fare al fallilo che 
non può pagare , non potrebbe estendersi al coobligato o 
al fidejussore solvibile. — — Poiché le conseguenza del fal- 
limento sono , in qualche modo , allontanate coll’ acco- 
modo , è chiaro che, se il fallito provasse un nuovo di- 
sastro , vi sarebbe secondo fallimento e non continuazio- 
ne dekprirao. 

5a6 =2 5 18. Il tribunale di commercio po- 
trà per cagione di mala condotta , o di frode , 
negare 1 * omologazione dell’ accordo ; ed in que- 
sto -caso il fallito sarà in prevenzione di ban- 
carotta , e tradotto per legge avanti al magi- 
strato di sicurezza , che saia tenuto di proce- 
dere d* ufficio. E se il tribunale concede i’ o- 
mologazione , dichiarerà il fallito scusabile e ca- 
pace di essere riabilitato sotlo le condizioni, che 
si spiegheranno appresso nel titolo della riabili- 
' tazione. 

— Negare l' omologazione. La sentenza di omolo- 
gazione non è emessa sù domande contraddittorie : il fal- 
lito o i sindaci che la provocano presentano una semplice 
domanda , ed il tribunale verifica in seguito se tutte le 
condizioni volute sono state adempiute; e se dagli atti, 
libri , registri , o carte non risultino presunzioni di ban- 
cherotta. — Noi abbiamo detto che non si poteva appel- 
lare dalla sentenza di omologazione; ma fa d'uopo osser- 
vare che questo diritto non appartiene che a certe perso- 
ne , ossia al fallito o ai sindaci che , avendo domandato 
la omologazione , non 1’ hanno ottenuta : ma il dritto non 
apparterrebbe ai creditori contro de’ quali l’omologazione 
rende l’accordo esecutivo; essi han dovuto fare opposi- 
zione nei termini prescritti dall’ art. 5*3 — 5o5; esenon 
hanno presa questa via , 6 se i loro mezzi sono stali ri- 
gettati , non possono più, colla via dell’ appello, ritornare 
a piatire contro l’ accomodo passati i termini. Questo drit- 
to non l’appartiene se non quando attaccano la sentenza 
di omologazione, come nulla nella forma, o perchè fosse 
stata emessa pria che si sia profferito sul merito delle lo- 
ro opposizioni. 
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Della Unione de' Creditori • 

Il con tratto d’unione è un’atto col quale i cre- 

ditoii di un fallito, che non ha potuto ottenere uu’acco- 
niodo , si riuniscono per ricuperare ciocche potranno ri- 
trarre dai loro crediti , e prendere le misure necessarie 
per arrivare ad una pronta liquidazione» li contratto di 
unione ha luogo se vi ha presunzione di bancarotta , o 
condanna dietro procedure si\ questo reato ,* se 1 creditori 
riuniti non han voluto acconsentire ad un’ accomodo, ed 
anche se il tribunale ha negata la omologazione dell’ac- 
comodo. Non deesi jconfonde.re il contratto d’ unione coi 
contratto di società ; quest ultimo poggia sopra una fi- 
ducia comune , ed ha per fine la speranza di un lucro 
comune; il primo è il risultalo' di una fiducia perduta , 
ed ha per fine di ricuperare in comune gli avanzi del . , ' 
naufragio degl’ interessi di tutti. 

527 =3 5 i 9 * Se non si fa alcun trattato , 

i creditori radunati formeranno , per maggio- 
ranza individuale fra i presenti , un contratto 
<ì’ unione , e nomineranno uno 0 piu sindaci de- 
finitivi * ed un cassiere incaricato di ^ricevere 
le somme provenienti da ogni specie di esigen- 
ze. I sindaci definitivi riceveranno il conto dei \ 
sindaci provisorj, come è stato prescritto pel con- 
to degli agenti nell 5 art. 4^. 

— Per maggioranza individuale, de' creditori pre- 
senti. Quindi la legge uon esige piu , come per 1 acco- 
modo , la maggioranza nelle somme ; e a sa si contenta 
della maggioranza formata dal concorso del numero mag- 
giore d’ individui : un’ esempio farà comprendere la dif- 
ferenza. Per 1 * accomodo . se v’ erano dieci creditori , e 
per 4oó, 000 fr. di crediti; vi necessitarebbe nel tempo 
stesso la maggioranza de’ creditori , ossia sei almeno > e d 
inoltre che questi sei creditori possedessero almeno doo 
000 fr. di crediti ; per il contratto d unione , basta la 
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maggioranza di sei' creditori , possedessero anche sopra i 
4oo, ooo fr. di crediti, solamente ioo, ooo fr. : la ra- 
gione di questa differenza si è che l’accomodo è una transa- 
zione , un trattato diffinitivoche obbliga anche i dissen- 
zienti ; il contratto d’ unione , al contrario , non termina 
niente ; consiste questo a sentirsela fra loro per agire nell’ 
interesse di tutti, e nominare de’raandatarj a questo effetto 
si comprende quindi perchè si sia richiesta una maggio- 
ranza meno imponente. I creditori ipotecarj non sono es- 
clusi qui come nell’ accomodo , perchè il contratto diu- 
nione avendo per oggetto di prendere le misure necessa- 
rie alla vendita ed alla distribuzione del prezzo de’ beni 
del debitore , questi creditori hanno lo stesso interesse 
de’ creditori phirografarj. 

Nomineranno uno o più sindaci diffinitivi. Non è 
più il tribunale che nomina i sindaci diluitivi come ha 
nominati gl’ interini , poiché , i creditori essendo rico- 
nosciuti , ed i loro dritti verificali , è naturale che no- 
minino essi stessi i loro mandatarj ; al contrario nell’ at- 
to della nomina de’ sindaci provvisorj, i crediti non es- 
sendo verificati , nè i creditori diffinitivamente ricono- 
sciuti , 1’ interesse della massa esigeva che la nomina de’ 
sindaci si facesse dal tribunale : del resto , la legge non 
obbliga di prendere i sindaci tra i creditori , ed essa non 
inibisce di accordar loro una retribuzione 

Uri cassiere. Uno de’ sindaci potrebbe adempiere nel- 
lo stesso tempo le funzioni di cassiere, non vietandolo la 
legge ; però è meglio dividere queste due funzioni. 

5a8 s 5 20 . I sindaci rappresenteranno la 
massa de’ creditori, e procederanno alla verifica- 
zione del bilancio , se vi è luogo. — Essi pro- 
moveranno , in virtù del contratto di u.nione % 
e senza altri titoli autentici , la vendila de* be- 
ni stabili del fallito , quella delle sue mercan- 
zie e degli effetti mobili , e la liquidazione de’ 
suoi debiti attivi e passivi ; il tutto sotto la vi- 
gilanza del commessario , e senza che vi sia bi- 
sogno di chiamare il fallito. 

— Se vi' è luogo. Può darsi che il bilancio sia lalmen- 
, \ 

\ 

•? V 


% 


Digitized by Google 



Del Falu mento 


« «9 


te regolare che non vi necessita verifica alcuna : mercè 
quindi questo dritto di verificazione , che la lcg .e loro 
accorda , possono ricercare se si fosse omessa qualche par- 
te dell’ attivo , o se si Fossero ammessi de’ crediti che do- 
veaoo essere rigettati ; il creditore rigettato dietro questa 
nuova verifica , non potrebbe eccepire la prima ; poiché 
quest’ ultima non era , in certo modo , che uria misura 
preparatoria , sempre suscettibile di essere riformata lino 
a tanto che non v’ intervenga una sentenza rivestila del- 
P autorità detta cosa giudicata, che stabilisce sulla valia 
dilà del credito 

in virtù del iontratto di unione e senza altri titoli ' 
autentici. 11 contratto d’unione è il titolo generale della 
massa , e questo contratto tiene luogo per essa di titoli 
autentici ed esecutorj che la legge esige ,per domandare 
la vendita (forzata degl’ immobili 9 oi 3 ~ i885, coJice 
civ., 55l = 641 cod. di proc. ). È per ciò che il no- 
-slro articolo dispone ehe non v’ è bisogno di altri titoli 
autentici. 

Quella delle sue mercanzie 1 sindaci diifinitivi non 
possono fare vendere queste mercanzie che all'asta pub- 
blica? Non dovrebbe credersi , poiché gli stessi sindaci 
provvisòri possono procedere alla vendila di dette mercan- 
zie senza queste formalità speciali 

529 521. In tult'i casi si dovratvrro 

coll* approvazione del commessane!’ rilasciare al 
fallito e alla sua famiglia le vesti e gli altri 
mobili necessarj all'uso delle loro persone. Ciò 
si farà sulla proposizione de sindaci , ctje ne 
formeranno lo stato. 

— In tutti i casi. Ossia quaud’ anche vi fosse pre- 
sunzione di bancarotta. Questa disposizione è fondata, sù 
i sentimenti di umanità verso il fallito , e massimamente 
verso là suà famiglia. L’articolo 5g3 = 68 1 del codice 
di procedura racchiude, circa i sequestri in generale delle 
disposizioni analoghe. 

■Sulla proposizione de' sindaci. Il fallito non poteva 
avere il dritto di scegliere a discrezione le cose a se con- 
venienti. 
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53o =3 522. Se non vi è presunzione di 
bancarotta, Il fallito avrà diritto di chiedere, a 
titolo di soccorso, una somma sopra i suoi be- 
ni : i sindaci ne proporranno la quantità , èd i 
il tribunale sul rapporto del commessario la fis- 
serà in proporzione dei' bisogni e del numero 
della famiglia del fallilo, della sua buona fede, 
e ‘del più o meno di perdita, che egli farà sop- 
portare ai suoi creditori. 

— La fisserà ■ Se non vi fosse alcuna prevenzione 
di bancarotta , it tribunale potrebbe ciò non ostante ne- 
gare al fallito il soccorso di cui si tratta ? Li affermativa 
sembra risultare dalla redazione dell’ articolo , il quale 
dà al tribunale un potere discreto per (issare la somma 
secondo la buona fede del fall ito, e della maggior o me- 
n«r perdila che fa sopportare ai suoi Creditori; se non vede 
buona fede, se le perdite sono enormi, ha dritto di nulla 
accordargli. < 

5ii — 523. Ogni qualvolta vi sarà unione 
di creditori , il commessario renderà conto del- 
le circostanze al tribunal di commercio. Il tri- 
bunale deciderà sul rapporto di quello , come 
si è detto nella sezione seconda del presente 
capitolo , se il fallito sia , o non sia scusabile, 
e capace di essere riabilitato. — Qualora il tri- 
bunale sia negativo , il fallito sarà prevenito di 
bancarotta , e tramandato per legge avanti al 
magistrato di sicurezza , come si è detto nel- 
I’ art. 90 . 

— Sia negativo Ossia se nega di pronunciare che 
il fallilo è scusabile , e suscettibile di essere riabilitalo, 
poiché non vi è piò qui luogo ad omologazione necessaria 
nell’accordo, per obbligare anche i creditori dissenzienti; 
é chiaro che le ragioni tratte dalia sua cattiva condotta, 
o dalle manovre colpevoli , possono sole trattenere il tri- 
bunale , e che cosi sorga naturalmente una presunzione 
di bancarotta. , 
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' CAPITOLO IX. 

Delle differenti specie di Creditori , e de' 
loro dritti in caso di fallimento . 

SEZIONE PRIMA. 


Disposizioni generali. 

532 zz 524 . Se non vi è azione di espro- 
priazione de’ beni stabili , formata prima della 
nomina de’ sindaci definitivi , questi soli saran- 
no ammessi a promuoverne la vendita'*, essi sa- 
ranno obbligati di procedervi dentro otto- gior- 
ni, secondo la forma, che sarà indicala appresso. 

— Azione di espropriazione. L’espropriazione è un 
mezzo di esecuzione, mercè della quale il creditore fa se- 
questrare e vendere i Leni supplì del suo deLitore , per 
essere pagato del suo credito sul prezzo ricavalo dalla 
vendita. Il codice civile si occupa di questa materia, 
art. 220 4 =aaoi5e segu. , ed il codice di procedura ne 
determina le regole sotto il titolo, Del sequestro degl im- 
mobili , art. 6j3 = 77 $ e segu. ^ . 

Pria della nomina I creditori che hanno un azione 
contro la persona del fallito , o contro i suoi beni mo- 
bili , non possono intentarla , a' term iti dell’ art. 4f}4 _ = - 
486 , se non contro gli agenti o sindaci provvSuprj. E 
diverso dell’azione immobiliare che appartenesse ad un 
creditore ipotecario * egli può pruomuovere l’espropria- 
zione forzata come se non vi fosse fallimento ; ^.qualun- 
que sieno gli avvenimenti ulteriori , la sua azione deve 
anche essere continuata da lui dopo la nomina de’ sindaci 
ditti. lilivi , che avranno allora la facoltà d’ intervenirvi. 
La ragione di questa differenza , che la legge stabilisce 
tra le azioni intentate contro la persona del fallito o de’ 
suoi beni mobili e quella da’ creditori ipotecari , è seti* 
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si bile : col fallimento , il debitore viene spogliato dell’ am* 
«iiinstrazione della sua fortuna , per couseguenya quelli 
che hanno un’azione contro i suoi beni mobili la dirige- 
rebbero inutilmente contro la sua persona , poiché non 
può disporre di niente. All’ incontro , 1 ’ ipoteca essendo 
un dritto reale ( au4 = 2000 cod. civ. ) , è contro la 
cosa obbligata che 1’ azione del creditore ipotecano è di- 
retta , piuttosto che contro la persona. I creditori non 
sono , in certo modo , sequestrati che della porzione del- 
1’ immobile che non è necessaria per rispondere del loro 
credito ; tutto il resto è il pegno del creditore : si com- 
prende quindi che 1' azione di espropria gli sia aperta e 
si continua anche dopo la norniua de’ sindaci diffiuilivi. 

Questi soli saranno ammessi. Quindi i creditori ipo- 
tecarj , che potrebbero continuare la loro azione di espi o* 
pria, se l’avessero intentata pria della nomina de’ sni- 
daci diffiuilivi , non possono più intentarla dopo questa 
no. una: questo dritto appartiene eselusivamente ai snida- 
ci diffiuilivi ; la ragione n’ è che dopo il contratto d’ u- 
nione trattasi di venire ad una liquidazione diffiniliva e 
a delle ripartizioni ; ora , importa ai creditori clurogiafa- 
ij , che polcanuo entrare- -sul prezzo degl’ immobili , se 
il Imo valore ecceda rammentare de’ credili ipotecarj , 
■che l’espropria si faccia prontamente , e non sia lasciata 
a disposizione de’ creditori ipotecarj; ma che sia, al con- 
trario , affidata alle cure de’ sindaci , depositar) degl’ iu- 
telessi di tutti i creditori. 

533 £2 5 a 5 . I sindaci presenteranno al coiti* 
messa no Io stato de’ creditori , . che si preten- 
dono privilegiati sui mobili , ed il comiiiessano 
autorizzerà il pagamento di questi creditori coi 
primi danari riscossi. Se vi sono creditori , 
che contrastino il privilegio , il tribunale pro- 
nunzierà ; le spese andranno a carico di quelli, * 
di cui saTà rigettala la dimanda ; e non saranno 
■ -a conto deila «tassa. 

* — Che si pretendono privilegiati. I privilegi dì cui 
‘qui trattosi , -non sono privilegi particolari -al commercio, 
tua sono tutti .privilegi accordati dal dritto comune, e di 
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cui si occupa il codice civile nel titolo ». De Privilegi 
generali sopra i mobili, e de’ privilegi particolari sopra 
certi mobili. ( art. Slot = 18731, 2 io 2 =1.1874 e segu. ). 
Noi abbiamo avuto altrove occasione di ricordare che il 
privilegio non risultava dalla convenzione delle parti, mai 
dalla qualità de’ crediti ( Q095 = 1695, cod. civ- ) Cosi, 
è perchè quel tale credito ha la qualità di spese giudi- 
ziarie , quell’ altra la qualità di affitti , o quello di 
riparazioni locative , che il dritto di essere preferito ai 
creditori uou privilegiati esiste ; importa poco anche la 
data del credilo; poiché dalla loro causa , dalla loro qua- 
lità e non dall’epoca in cui il credito fù fatto, che i 
privilegi sono giudicali con più o meno favore ; privile- 
gia non tempore estimantur , seri ex causa. Così le spese 
funebri son pagate pria di quelle dell’ ultima malattia , 
abbenchò queste le sieno anteriori ; perchè 1' umanità e- 
sigeva più imperiosamente la soddisfazione delle spese fu- 
nebri , v e che quindi la loro causa si avesse più favore- 
vole (2101 = 1873, cod. civ. ). L’articolo aioi = 1874, 
num. 4- impiegando l’espressione generica gente di ser- 
vizio , pare essere di giurisprudenza che il privilegio di 
cui essi godono , appartenga anche ai commessi- mercanti, 
per il pagamento dc f loro assegnamenti. 

Coi primi danari riscossi. I creditori privilegiati a- 
vendo uu dritto di preferenza , non hanno bisogno di at- 
tendere lo stato delle ripartizioni. ■_ 

Se vi sono creditori che contrastino il privilegio • Il 
dritto di contrastare il privilegio non appartiene unica- 
mente ai sindaci, i soli incaricati d’ amministrare j noti 
poteva loro essere permesso, sia per errore, sia per fa- 
vore , d’ ammettere un privilegio a ciascun creditore a- 
vendo interesse a contrastare il privilegio:. affinchè la sua 
porzione nelle ripartizioni sia più forte , il dritto di con- 
trastare è stato accordato a tutti ; ma, affinchè la massa 
non soffra di una controvversia senza fondamento, la leg- 
ge ha voluto che le spese fossero sopportate da quelli 
la di cui domanda sarà stata rigettata. ••• 

Il tribunale pronunzierà. Senza dubbio il tribunale 
civile e non quello di commercio. Noi abbiamo avuta 
occasione di osservare che , negli affari commerciali , il 
tribunale civile era solo competente per pronunziate sù 



y4 Cod.' di Comm. Lir. III. Tit. I. 

te contestazioni la di cui soluzione dipendea dall’ applica- 
zione de’ principj del dritto civile. 

534 s 5a6. Il creditore, che tiene obbli- 
gati in solido il fallito ed altri , che sono in 
fallimento , avrà parte nelle dislrihuaioni in tut- 
te le massime , sino al suo intero e compiuto 
pagamento. 

— Che tiene obbligati in solido il fallito ed altri 
rhe sono in fallimento. Più di uni volia noi abbiamo 
richiamati i principj della solidalità : questa qualità del 
credito dà al creditore il dritto di farsi pacare della to- 
talità del suo credilo, da quegli tra i debitori che vuole 
scegliere ( 1200 = vi53 codice civile )•, se dunque alcuni 
de’ condebitori sono selvibli e gli altri in istato di fal- 
limento, il creditore potrà farsi pagare intieramente dai 
condebitori solvibili . salvo a questi il regresso contro le 
masse degli altri debitori falliti ; ma se tutti i condebi- 
tori sono in fallimento , quali saranno i dritti del credi- 
tore ? Egli potrà partecipare alle distribuzioni iu tutte te 
masse, fino al suo perf Ito ed intero pagamento. On’ e- 
sempio renderà questa regola più sensibile : io sono cre- 
ditore di una somma di 12, 000 fr. sopra tre debitori so- 
lidali. Questi tre debitori sono in fallimento. , 

La massa del primo debitore dà ai creditori il 5 o 
per 100. lo mi farò collocare in questa massa pe r la to- 
talità del mio credito , ossia per la, 000 franchi , in con- 
seguenza io riceverò ... 6, 000 fr; 

La massa del secondo debitore fallito da 
ai creditori il 35 per 100 Io vi sarò collocato 
anche per la totalità del mio credito , e rice- 
verò ; 200 

La massa del terzo debitore dà ai creditori 
il a 5 pep-jod. S’iio fossi collocato pr la tota- 
Jità del mio credito , riceverei 3 , 000 fr; ma 
siccome non mi era dovuto dai debitori solidali 
rhe 12, 000 fr: , e che ne ho di già ricevuto 
«o, 200 , io non potrò più reclamare che . . 1, 800 

Totale . . . . fr. ta, 000 
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In questo modo io avrò preso parte in tutte le masse, 
fino ai mio intero e perfetto pagamento. Ma quali saran- 
no i regressi che queste masse potranno esercitare una 
contro Patirà? Abbenchè la prima massa abbia pagato 
6, ooo fr. , essa non potrà esercitare alcun regresso cpn- 
tro la secon 'a , perché questa , non pagando che il 35 
per cento de’ suoi debiti , è riputala aver pagato tutto u 
debito solidale, poiché ne ha pagato il 35 per cento. Non 
è così relati' amente alla terza massa; essa pagava il 
25 per ino de’ suoi debili, e però, per il debito solida- 
le , essa non ha dato che. i , 8oo fianchi in vece_ di 
3, ooo che formano il 25 per cento di questo debito ; 
restano dunque ancora i, 200 franchi che essa avrebbe 
dovuto pagare. Da chi questi 1, 2oo fr. potranno essere 
rivendicati? Dalla prima o dalla seconda 3 ., Siccome biso- 
gna , per quanto è possibile , fare eguale i pagamenti , 
questa somma ritornerà alla prima massa, , che così non 
si trova aver pagala che 4- 000 fr- SU 1 debito solidale, 
_ pjel caso uno di questi fallite volesse farsi riabilitare 
conformemente agli articoli 6 >4 — 5 gH e segu. quale som- 
ma dovrà pagare sù questo debito solidale ? Bisogna di- 
stinguere ; nessun fallito può essere riabilitato , se non 
giustifichi che ha pagato tutte le somme che dovea 
( t>o 5 -3 5 g 5 ) Or qui esisteva un debito di 12, ooo f. 
da sopportarsi fra tre debitori ; ciascun di essi dovea 
dunque contribuire per 4» 000 fr H primo ed il secon- 
do avendo ognuno pagato più della loro contriLuzione , 
non dovranno più nulla pagare allorché vorranno farsi 
riabilitare. In quanto al terzo , siccome non ha dato che 
3 , ooo fr. sul debito solidale , e che la sija contribuzio- 
ne era di 4i ooo, sarà obbligalo per farsi riabilitare di 
provare ebe ha restituito al primo debitore la somma di 
800 fr. , ed al secondo la somma di 200 fr- che questi 
aveano pagato di più della loro contribuzione. 

535 53 527. I creditori del fallito, clie sa- 
ranno validamente cautelati con pegni, s' iscri- 
veranno nella massa per semplice memoria. 

' — Cautelati con pegni. Abbiamo altrove osservato 

che il pegno conferisce al creditore il dritto di farsi pa- 
gare sulla cosa mobile che n’ è l’oggetto, con privilegio 
e preferenza agli altri creditori (2052 = 194*; *(<7^ = 
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1943 , cod. civ: ) ; quindi era inutile d’ inscriverli nella 
massa , se ciò non è per memoria ; ossia aflìn di ricor- 
darsi che , nel caso il creditore cautelato venisse a ven- 
dere il pegno , i sindacì dovrebbero reclamare sul prezzo 
«1 di più del credito ( 537 = 5*9 ), ed anche, perchè se 
il prezzo che essi ritraggono è inferiore al loro credito , 
essi debbono venire a contribuzione nel dippiù ( ibid .) 

536 528. I sindacì saranno autorizzati 
a ritirare i pegni per profitto del fallimento , 
rimborsando il debito. 

— A ritirare i pegni. Il pegno non è nelle mani del 
creditore che un deposito , che assicura il suo privilègio 
( >079 — 19491 cod. civ. )• Allorché dunque egli viea 
pagalo del suo credito , non potrebbe ritenere il pegno 
in pregiudizio degli altri creditori , e se il suo valore 
eccede ciocche gli è dovuto , questi ultimi debbono proa 
Sitarne. 

537 =3’ 529. Se il pegno , senza essere ri- 
tirato dai sindaci venga dai creditori venduto 
a prezzo che ecceda il credito , 1 ’ eccedente 
surà esatto dai sindaci : se il prezzo sia minore 
del credito, il creditore, che aveva il pegno, ver- 
rà in contribuzione. 

— Venga dai creditori vendalo. Si è dimandato se 
i creditori possono far vendere il pegno , tuttocchò ri loro 
credito non sia ancora esigibile ? Per la negativa , si os- 
serva che il debitore cautelato di un pegno , non avendo 
a paventare della insolvibilità del suo debitore , non vi c 
motivo per non attendere la scadenza del termine ; per 
|* affermativa, si argomenta dall’ art. 44$ = 44°> d qua- 
le dispone che l'apertura del fallimento rende esìgilo 1 z 
i debiti passivi non iscadutl 1 si osserva che quest’ arti- 
colo non distingue , e che può d’ altronde avvenire , co- 
me lo suppone l’articolo 537 = 5 ag , che il prezzo 
prò v veniente dal pegno sia minore del creJito , equi|idi , 
i creditori dovendo venire a contribuitone per il dippiù, 
ogni ritardo potrebbe essere loro funesto. 

538 — 53 o. I creditori, che hanno malle- 
veria , sit Juau campi-osi nella tu issa, dedotte .pe- 
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rò le somme, eli’ essi avranno ricevute dal mal- 
levadore. Il mallevadore sarà compreso nella 
stessa massa per tutto ciò, che egli avrà pagato 
in discarico del fallito. 

— Che hanno mallevarla. Abbenchè i creditori sia- 
no garentiti dalla mallevarla che hanno ottenuto , essi 
non sono meno creditori’ dirotti del debitore principale, 

( 2028 ='1900 , codice civile ), e quindi doveano esse- 
re compresi nella massa por tutto ciò che li restava 
dovuto. 

Il mallevadore sarà compreso nella stessa massa. 
Perchè il fidejussore che ha pagato , ha il suo regresso 
contro il debitore principale ( 2028 22 iqoo, cod. civ. ), 
Infatti egli ha pagalo non ciocché dovea personalmente, 
ma quel che era dovuto dal fallito j quindi dev’ esser, 
compreso nella massa. 

SEZIONE SECONDA. 

Dei Diritti dei Creditori ipotecar /. 

— È questo il luogo di distinguere in una maniera 
precisa le diverse specie di creditori. 

Tutti i boni del debitore sono , a’ termini dogli ar- 
tìcoli 2092 s 1962. e 2093 22 196ÌÌ del codice civile , il 
pe gno comune Oe’ suoi creditori ; ma i loro dritti però 
sono assai diversi , secondo che questi creditori sono chi- 
rografarj , ipotecai j , o privilegiati. 

I creditori chirografarj sono tutti quelli il di 
cui credito è provato , sia da un titolo autentico o sotto 
firma privata , sia con ogn* altro mezzo legale j ma a 
cui la legge non ha attaccato verun favore , nè le parli 
alcun dritto reale sugl’immobili del debitore. Siffatti 
creditori si dicono chirografarj da due parole greche, la, 
prima delle quali significa mano , l’altra scrivo, perché 
questi creditori anticamente erano tutti quelli che ave- 
vano un titolo scritto di mano del loro debitore: siccome 
cotesti creditori non sono più favorevoli , uno dell’ altro, 
se il prezzo de’ beni del debitore non è sufficiente per 
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pagare 1 integrità ile’ loro crediti , essi vengono perfori- 
tributo ( £098 — 196S, cod. civ. ). ossia obe essi si d 1 vi— 
dono questo prezzo in proporzione del valore dei loro 
credito , senza riguardo alla natura nè alla data de’ loro 
rispettivi titoli. Cosi , io delibo 10, 000 fr. a Giovauni, 
e 20, 000 fr. , a Paolo ; la vendila de' miei beni dà i5, 
Ooo fr. , Paolo prenderà io, 000 fr. in coulo del suo 
credilo di 2o, 000 franchi , e Giovanni ò, 000 in conto 
del suo. 

1 creditori ipotecar j son quelli che hanno sugl’ im- 
mobili del loro debitore un diitto reale , che li permette 
di seguirli in qualunque mano gassino , per farli vendere 
e, sul prezzo, essere pagati de crediti alla soddisfazione 
de’ quali questi beni erano obbligali, in preferenza ai 
creditori chirografarj ( 2|t4 =3 2000, cod. civ. ). Essi 
son cosi chiamali da una voce greca che significa pegnd. 
perchè hanno nell’ ipoteca un pegno speciale del lor cre- 
dilo. La legge stessa può dare un’ipoteca / là si appel- 
la allora legale ( 9117 =3 2oo3, cod. civ. ) ; essa può 
anche risultare da una sentenza ottenuta contro il debi- 
tore , e si noma giudiziaria ( iòidi ) ; finalmente , può 
risultare dalla convenzione delle parli, ed allora .prende 
il nome d’ ipoteca convenzionale ( ibid .). 

La legge ha anche voluto, nell’interesse de’ terzi, 
che la ipoteca fusse resa pubblica 'con una iscrizione sen- 
za (acquale essa non esiste ( »i34 3 1020, cod. civ. ) ; 
eccettua però dalla necessità di questa iscrizione certe i- 
poleche legali ( >t85 32084» ibid. ). Siccome è sempli- 
cemente dal di della iscrizione che la ipoteca esiste real- 
mente , il creditore che si è fello iscrivere il pruno pria 
di tutti gii altri , resta cosi anche in prosieguo. Il cre- 
ditore ipotecario gode ili una doppia sicurtà , esso vien 
pagato in preferenza ai creditori chirografarj , sul prezzo 
degl’ immobili obbligati alla soddisfazione della sua ob- 
bligazione ; e se non è interamente soldato , viene in 
contribuzione con i creditori chirografarj sugli altri beni 
del debitore, che non cessano di essere suo pegno, non 
più speciale , ma comune. Il codice di commercio , negli 
articoli che sieguouo , non ha fatto che applicare questi 
principi generali. \ • 

I creditori privilegiati son quei i di cui credili son 
talmente favoriti , che la legge vi ha attaccato il pprivi- 
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le 8 io i\\ essere pagali s ù i Leni del deLilore , in preferen- 
za agli altri credi lori , anche ipptecarj. Il codice di com- 
meriio/non se ne occupa in questo capitolo, ma noi 
abbiamo avuta di già occasione di parlarne più fiale e 
e specialmente sotto l’articolo 533 — 5a5. 

53 g — 53 1. Allorquando ia distribuzione 
del prezzo dei beni stabili sarà fatta prima di 
quella del prezzo dei mobili , o simultaneamen- 
te , i soli creditori ipotecar j non soddisfatti 
pienamente dal prezzo de’ beni stabili , concor- 
reranno , a proporzione di ciò che loro resterà 
dovuto, coi creditori chirografarj su i danari 
appartenenti alla massa de’ chirografarj. 

— / soli creditori ipotecai j non soddisfatti. I cre- 
ditori ipotecarj soddisfatti sul prezzo degl’immobili, evi- 
dentemente non hanno interesse a venirsi ad immischiare 
nelle ripartizioni della massa chirografaria. 

Concorreranno. I redattori del codice , in un pnmo 
progetto , aveano voluto separare le masse ipotecarie e 
chirografarie , e non accordare ai creditori ipotecarj de* 
dritti che sugl’ immobili obbligati alla garentia de’ loro 
crediti ; ma questo sistema non è stato ammesso, perché 
i creditori che hanno un pegno speciale non cessano di 
avere tutti i beni del loro debitore per comun pegno; 
solamente , in caso d insufficienza del loro pegno specia- 
le, essi non goderanno più, neg |i altri beni , che degli 
stessi dritti d« cui godono i creditori chirografarj , e 
quindi non. potranno venire con essi che per contribu- 
zione. 

Esempio. I diversi creditori sono ; 

Primo creditore ipotecario , per . . fr. 4 <>, ooo 

Secondo creditore ipotecario . . ; , 35 , ooo 

Due creditori chirografarj . ( 1,0 • • • >o, ooo 

1 . ( a. Q . . . 1 5 , ooo 


Totale de’ debiti . . . fr. 10 o, ooo 

La vendita degl’ immobili vien fatta pria 
di quella de mobili , e produce 70, ooo fr. 

Sù questo prezzo bisogna dare. 
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AI primo creditore ipotecario, per ciocche 

: dovuto ' * 4°i 00 <> 

Al secondo creditore ipotecario, il resto di 3o, ooo 

Totale . . * *. ' . . . 70, 000 


Quindi dopo avere esaurito il prezzo degl* immobili , 
resta anche dovuto al secondo creditore ipotecario 5, 000 
fr. per lo rimborso de' quali egli non ha più regresso che 
'sulla vendita del mobiliare. 

J ' Questa vendita produce 24, 000 fr. , da sopra quali 

bisogna pagare. 

Al secondo creditore ipotecario ciocche 


gli resta dovuto fr. 5, 000 

Al primo creditore chirografario , pel suo 

credito , il doppio. : 10, 000 

Al secondo , pel suo credito, il triplo. . «5, 000 


Totale . 3o, 000 


Il prodotto della vendita del mobiliare essendo di 
a4* 000 fr. , trovasi insufficiente per soddisfare tutti que- 
sti debiti ; desso dunque sarà ripartito tra ciascun credi- 
tore in proporzione del loro credito : in conseguenza 

Il creditore ipotecario avrà. . . . . fr, 4» 000 

II primo creditore chirografario , il dop- 


pio 8, 000 

Il secondo, il trillo 12,000 

\ Totale 24 , 000 


* \ 

54o :=3 53a. Se la vendita de beni mobili 
precedesse quella degli stabili , e desse luogo 
ad una o più ripartizioni di danari prima del- 
la distribuzione del prezzo degl’ immobili , i 
creditori ipotecarj concorreranno a queste ripar- 
tizioni nella proporzione de’ loro crediti totali , 
e salvo , dandosi il caso , le distrazioni di cui 
sarà parlato qui appresso. 

— Precedesse quella degli slabili. Siccome è anche 

. * 
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incerto , in questo caso , se i creditori ipotecai j saranno 
interamente soddisfatti dei loro crediti sul prezzo degl’ im- 
mobili che loro sono obbligati , e se per conseguenza non 
avranno dritto a prendere parte nelle ripartizioni nella 
massa chirugrafaria , la legge dovea sospendere le ripar- 
tizioni de’ danari provvedenti dalla vendita de' mòbili , 
fino alla distribuzione del prezzo degl’ immobili ? No, poi- 
ché uno dei p ù grandi inconvenienti de’ fallimenti è pre- 
cisamente quella prolungazione della liquidazione diffini- 
liva , ma per non forzare t creditori chirografarj, i quali 
avrebbero già divisa la loro massa , a conferire ai cre- 
ditori ipotecarj non soddisfatti in seguito sul prezzo de- 
gl’ immobili , e ricominciare così nuove ripartizioni , la 
legge ba ammessi i creditori ipotecarj a dividere oon i 
chirografarj , e perchè i dritti di questi ultimi non sieno 
lesi nell* atto della distribuzione dei prezzo degl’ immobi- 
li , i creditori ipotecarj , utilmente collocati per la tota- 
lità de’ loro crediti , non ricevono l’ ammontare della loro 
collocazione che fatto la deduzione di ciocché han ricevu- 
to nelle ripartizioni mobiliari , e dedotte le somme sul- 
1’ ammontare della loro collocazione immobiliare si ripor- 
tano alla massa mobiliare ( 54 * — 533 ),• i dritti di 
tutti si trovano quindi conciliati, ed il corso delle opera- 
zioni non viene punto sospesa. 

54 1 — 533. Dopo la vendita de* beni sta- 
bili e la sentenza di graduazione fra i cre- 
ditori ipotecarj , quelli di essi , che secondo la 
loro graduazione avranno diritto sul prezzo de- 
gli stabili per la totalità de’ loro crediti, non a- 
vrauno la somma della loro graduazione ipote- 
caria v se non fatta la deduzione delle somme 
da essi percepite nella massa chirografaria. — * 
Le somme cosi dedotte non resteranno nella 
massa ipotecaria , ma ritorneranno alla massa 
chirografaria, a cui profitto ne sarà fatta la di- 
strazione. ' * 

1 — E la sentenza di graduazione. La sentenza di 
graduazione è quella che assegna il rango in cui ciascuu 
creditóre dev’essere pagato. 

2'oui, HI. 
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Secondo la loro graduazione. Ossia in un’ ordino ta- 
le elle saranno pagali sugl’immobili venduti , di tutlo o 
in parte del Joro credito. 

Fatta la deduzione. Noi abbiamo indicato , sotti 
l’articolo precedente, il motivo di questa disposicene. 

I creditori di già pagati in parte de’ loro crediti coll’a- 
ver concorso alle ripartizioni della massa eh rografaria , 
non possono , in pregiudizio di questa seconda massa, ri- 
cevere una seconda volta, sul prezzo degl’ immobili, cioc- 
che hanno avuto una prima volta. 

Non resteranno nella massa ipotecaria. Questa di- 
sposizione è una derogazione molto giusta all’ antico drit- 
to ; un’ esempio la farà sentire. Un creditore di zoo, ooo 
fr. ha concorso per 100 , ooo fr. alle ripartizioni della 
massa chirografaria; in seguilo l’immobile sul quale egli 
è collocato utilmente, è venduto Qoo, ooo Ir; sei 100,000 
fr. di cui n 1 è ordinata la deduzione restassero nella massa 
ipotecaria invece di ritornare nella massa chirografaria, 
gli altri creditori ipotecar j che non fussero venuti in or- 
dine utile sù quest’ immobile , nel caso la distribuzione 
del prezzo degl’ immobili avesse avuto luogo pria di quel- 
la de’ mobili ( 53q = 53 1 V, profitterebbero dell’ avve- 
nimento contrario , abbencbè la, disposizione dell’ articolo 
54o — 53a non sia stata introdotta che nell’ interesse di 
tutti , per facilitare la liquidazione , e non per dare ai 
creditori ipotecarj de’ dritti più considerevoli di quelli che 
hanno ne’ loro titoli. 

542 — 534 . Per riguardo ai creditori i- 
potecarj , i quali non saranno graduati, che par- 
zialmente , nella distribuzione dei prezzo degli 
1 slabili , sarà proceduto come segue. — I loro 
diritti sulla massa chirografaria saranno defini- 
tivamente regolati in proporzione delle somme, 
di cui resteranno creditori dopo la loro gradua- 
zione su' beni stabili : ed i danari , che da es- 
si si fossero avuti oltre a questa proporzione 
nella distribuzione anteriore, si riterranno sulla ■ 

somma della loio graduazione ipotecaria , e si 
rifonderanno nella massa ihirogralaria. 
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543 — 535. I creditori ipolecarj , che non' 
tengono in ordine utile , saranno considerati; 
come puramente e semplicemente chirografarj. 

— In ordine utile. I creditori ipotecai) non vengono 
in ordine utile quando i primi creditori assorbiscono- la 
totalità del prezzo dell' immobile obbligato ; siccome in 
questo caso essi non ritraggono verun vantaggio dell’ i- 
pofeca che avevano ottenuto, non sono più considerati- 
come chirografarj'. È lo stesso de’ creditori ipotecarj che 
non sono collocali in ordine utile che per tuia parte de’ 
loro crediti ; essi debbono essere considerati come chiro- 
grafarj, relativamente a ciocché loro resta dovuto. Un’e- 
sempio farà seutire lo spirilo generale di questi quattro- 
articoli , ed il genere di calcolo al quale dà luogo. 

I creditori sono : 


Ì i. per ..... r6o, 000 fr. 

x. . 80, 000 

3 . ...... . 4 °i 000 

Creditori chir. i 1. ..... . 1 ao, oeo 

(2 » 20, 000 

Il mobiliare è venduto ,e produce . .. io 5 , 000 fr. 
Tutti i creditori vengono, sù questa somma, in con- 
correnza ed in proporzione, ai termini dell’articolo 54 ° 
S 53 i. Alcune proporzioni faranno vedere facilmente 
che i to 5 , 000 fr. li verranno distribuiti come siegue. 

I 1. ....... 4^, 000 fr. 

Creditori ipot. 2. . : 20, 000 

• (j 3 . . . ..... »o, 000 

Credit, chir. \ *' * • °°° 

(2 5 , 000 


Totale lo 5 , ooo fr. 

Posteriormente a questa ripatizione , gl’ immobili ven- 
dono ad essere venduti , e questa vendita produce- 390,000 
fr. Il primo creditore ipotecario, venendo in ordine uti- 
le per la totalità , avrebbe il dritto di prendere ciocche 
gli b dovuto vaidire 160 , 000 fr ; ma siccome ha gih 
avuto 4° 1 000 fr. , egli non riceverà che 120, 000 fr. 
e si riterranno , a’ termini dell' art. 54 * , per rifonderli 
alia massa chirografaria 4° > ouo fr 
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Il secondo venendo in ordine utile parzial- 
mente , avrebbe avutd il dritto , se non vi 
fosse stata precedente ripartizione , di prende- » 

re tatto il restante del prezzo degl’ immobili , 
ossia 60 , ooo fr. , e si sarebbe trovato credi- 
tore chirografario per ciò che gli manca , vai 
quanto dire , perj 20 , 000 fr. Nella riparti- 
zione del mobiliare, lo si è però collocato per 
la totalità , cioè per 80 , 000 fr. , questa 
somma essendo quadrupla di quella per la 
quale avrebbè dovuto venire , egli ha ricevu- 
to quattro volte ciocche gli entrava ; bisogna 
dunque togliergli i tre quarti per rifonder- 
li alla massa chirograforia , conformemente 
all'articolo 54 a =3 534 * 


i i 4o , 000 fr. 

Per altra parte . . 4o f 0OO 

questi tre quarti sono , . . . i 5 , 000 
Il terzo creditore ipotecario non venendo 
in ordine utile è considerato come chirogra- 
fario ( 543 ss 535 ). Secondo questi calcoli 
vi è nella massa chirografaria , in tutto . 55 » 000 fr. 

Che bisogna dividere proporzionalmente tra 
tutti quei che non sono stati ancora pagati : 

11 secondo creditore ipotecario , al quale 


ai debbono ancora . . ' >5 , 000 fr. 

Il terzo al quale si debbono . . . 3 o , 000 

Il primo chirografario 9 ° > 000 

Il secondo 1 5 » 000 

Talune proporzioni determineranno agevolmente cioc- 
ché a ciascuno entrerà. 

i , 

SEZIONE III. 

V De Dritti delle Mogli. 

— Se il legislatore , nello stabilire i principi del 
dritto comune ì ha religiosamente difesa contro le dissi- 
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paiioni e la cattiva amministrazione de' loro mariti , la 
fortuna particolare delie mogli, dovea , nell interesse del 
commercio , e per conseguenza , della prosperità pubbli- 
ca , apportare delle modifiche a queste regole favore». 
.L’esperienza avea ben troppo mostrato che con delle 
combinazioni , colpevoli od accorte , i dritti delle mogli 
ed i vantaggi risultando dai loro contratti, di matrimo- 
nio , divenivano spesso mezzi di spogliare i creditori in- 
degnamente ingannati da uu credito immaginario, creato 
al momento del matrimonio mercè ricognizioni di dote , 
che realmente non era stata apportata, e con dei van- 
1 a ,r "i che non avrebbero dovuto affatto essere stipola- 
liHl legislatore ha sperato conciliare nel tempo stesso 
1 ’ interesse che sollecita la posizione delle mogli e 1 inte- 
resse sacro de’ creditori , con delle disposizioni che pog- 
giano'tutte sù quel gran principio che la moglie del fallito 
deve riprendere tutto ciò che ha portalo , e niente piu.» 

5/|4 — 536 In caso di fallimento i diritti 
e le azioni delle mogli dopo la pubblicazione 
della presente legge saranno tegolati come 
siegtic. 

— Dopo la pubblicazione della presente leg^e. re 
d’ uopo osservare che le regole che sieguono sono infatti 
inapplicabili ai dritti acquistati dalle donne maritate , e 
questa la disposinone formale dell’articolo. 657. = soppr. 
e. la conseguenza necessaria del gran principio., che le 
leggi non han forza retroattiva ( a = a cod. civ: ) 

545 = 537. Le mogli maritate sotto u 
regime dotale , le mogli separate di beni, e le 
mogli, che hanno comunione di beni, la quali 
non avessero messo in comunione i beni sta- 
bili portati , riprenderanno in natura questi be- 
lìi , come pure quelli , che loro saranno soprav- 
venienti per successioni , o per donazioni fra 

vivi o per causa di morte. 

— in comunione ■ In generale , gl’ immobili non ca- 
dono in comunione ( i 4 ° 4 t c °d* c i v > ) ì * conjugi, 
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con una convenzione particolare , che si chiama clausola 
«li mobilizzazione, possono farveli entrare ( i5o5cud. civ ), 
in questo caso si considerano come mobili , e sieguono 
la sorte degli altri Leni della comunione', di cu*, il ma- 
rito n’ è il padrone , e quali per conseguenza restano ob- 
bligati ai debiti che egli contrae ; se non esiste veruna 
convenzione di questa l'atta , è giusto che la moglie ri- 
prenda gl’immobili che non sono entrati in comunione 
o personali ( i4g3 , cod. civ. ). E lo stesso degl' immo- 
bili appartenenti alle donne maritate sotto la regola do- 
tale ; questi beni essendo inalienabili ( 1 55 4 = > 367 , 
cod. civ. ), il marito non uè ha che 1 ’ usufrutto; e non 
potrebbero divenire il pegno de’ di lui creditori ,■ final- 
mente , gl’immobili appartenenti alla moglie separata di 
beni debbono ancora essere ripresi da essa , perchè que- 
sti beni non. bari potuto giammai essere considerali come 
appartenenti al marito ( i536 = i35i , cod. civ. ) 

Per successioni , o per donazioni tra vivi. Perchè 
gl’immobili pervenuti per successione, o compresi in una 
donazione, non entrano in comunione, e restano personali 
alla moglie ( i4°4 1 *4°5 » eod, civ. ) 

O per causa di morie . Val quanto dire , quando 
gl’ immobili sono stati legati con testamento , poiché 
nou vi sono più che due modi di disporre, a titolo gratui- 
to de' propri beni , la donazione ed il testamento ( 

= 81 3 cod. civ. ) La legge non riconosce più le donazio- 
ni che esistevano anticamente , e che si dicevano dona- 
zioni a causa di morte. 

546 — • 538. Esse riprenderanno similmen- 
te gli stabili acquistati da loro ed in loro 
nome , con danari provenienti dalle dette suc- 
cessioni e donazioni , qualora la dichiarazio- 
ne deW impiego sia espressamente stipulata 
’ nel contrailo di acquisto , e /’ origine de' da- 
nari sia comprovata con inventario, o con qua- 
lunque altro atto autentico. , • 

— Oli stabili acquistati da loro ed in loro nome. 
È chiaro che se gli $lab,iy fossero acquistati, dai loro ma- 
riti , la proprietà non aspetterebbe ad esse ; all’ indarno 
*i sforza neh Lero provare che i danari di esse sono stati 
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impiegati a quest’ acquislo ; il contratto alesso rendereb- 
be mutile ogni loro sforzo. N 

Qualora la dichiarazione dell' impiego. Cioè se si 
sia dichiarato che i detti stabili erano acquistali per im- 
piegare i danari di cui è parola j poiché diversamente, 1 

si potrebbero sempre presumere che questi stabili sono 
stati realmente comperati con danari appartenenti al 
marito. ' 

. E l’origine de' danari sia comprovata. Questa se- 
conda condizione è prescritta dallo stesso motivo. 

547 — 53g. Sotto qualunque regime sia 
stato formato il contratto di matrimonio , tranne 
il caso preveduto nell’ articolo precedente , la 
presunzione legale è, che i beni acquistati dal- 
la moglie del fallito appartengano a suo mari- 
to , sieno stati pagati con suoi danari , e deb- 
bano essere riuniti alla massa del suo stato at-, 

tivo : salvo alla moglie il diritto di addurre la 

* . , • & \ 
prova in contrario. 

— La presunzione legale Questa presunzione è del- 
la/natura di quelle che ammettono la piova io contrario, 
ma i creditori non debbono assolutamene provar nulla , 
i loro drilli sono garantiti dalla presunzione della legge; 
spetta alla nioglie fornire la pruova conltaria. 

548 =: 54o. L’azione di ripresa , risultan- 
te dalle disposizioni degli articoli mg e i io , 
non sarà esercitata dalla moglie , se non col pe- 
so de debiti e delle ipoteche , di cui saranno 
gravati i beni , o che vi fosse la moglie volon- 
tariamente obbligata , o che essa vi fosse stata 

' condannata giudizialmente. 

— Se non col peso de debiti ed ipoteche. L’artico- 
lo 1494 del codice civile vuole che la donna rinun- 
ciante sia discaricata di ogni contribuzione ai debiti 
delle comunione, tanto riguardo al marito quanto ai credi- 
tori ; l’articolo attuale deroga a questo principio del 
dritto civile, e la moglie dui fallito , che rinuncia alla 
comunione , non è meno tenuta de’ debili che gravitano 
sugli stabili che la legge le dà iL drillo di ripteudne. 
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54q = 54 1 * La moglie non polla eserci- 
tare fteì ' fallimento alcuna azione a cagione 
de vantaggi stipulati nel conti atto di matri- 
monio ; e reciprocamente i creditori non po- 
tranno prevalersi in ali uno caso de’ vantaggi 
fatti dalla moglie al marito nello stesso con- 
tratto. 

— cagione de' vantaggi stipalati nel contratto di 
matrimonio. Questa disposizione . che deroga al drillo 
comune , ha per oggetto di n'andare a vuoto le combi- 
nazioni colpevoli , p. r mezzo delle quali i conjugi mari- 
tam.osi , meditano un fallimento vergognoso , avrebbero 
potuto apparecchiare anticipatamente la ruma de’Idro cre- 
ditori , e dare nel tempo stesso alla moglie , d’ altronde 
senza fortuna al momento del matrimonio , uria opulenza 
scandalosa , e che essa avrebbe divisa von suo marito a 
danno de’ suoi creditori spogliati , ma con una specie di 
jecipiocanza , che l’equità richiedeva, i creditori* del 
marito non potrebbero reclamare i vantaggi da essa pro- 
messi a suo marito. 

550. = 54^. In caso , clic la moglie abbia 
pagato debiti per suo marito , la presunzione 
legale è che lo abbia fallo con danari' di sito 
marito : ed essa non potrà in consegnenza eser- 
ci'are alcuna azione nel fallimento , salvo il dirit- 
to della pruova contraria , come si è detto nel- 
l’articolo iti, 

— fibbia pagato debiti per suo marito. . Se dunque 
essa non pruova I’ origine de' danari appartenenti a suo 
marito si presume aver pagalo con 1 danari di quello ; 
questa disposizione ha anche per oggetto di mandare a 
vuoto la frode. 

55 1 . = 543. La moglie, il cui mai ito era 
commerciante eli’ epoca della celebrazione del 
matrimonio , non avrà ipoteca nè pe* danari o 
effetti mobili , che giustificasse con aiti autenti- 
ci aver portati in dote , nè pel rinveslimenti de» 
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suoi boni alienati durante il matrimonio , nè per 
1’ indennità de’ debili da essa contratti con suo 
marito , se non che sugl' immobili , che appar- 
tenevano a suo marito all' epoca sopradetta. 

— «V<? non <he sugl' immobili che appartenevano a 
suo inorilo all' epoca sopì alletta. Oli slabili acquistati 
«topo lo sono stati con i danari del commercio del suo 
marito ; quindi divengono naturalmente il pegno de’ suoi 
creditori , e la moglie non potrebbe privarneli con l’eser- 
cizio della sua ipoteca legale ; inquanto agli stabili che 
esistevano oel giorno del matrimonio , i creditori del ma- 
rito debbono imputare a se stessi il non aver domandata 
un’ ipoteca che avesse primegiala quella della moglie 
( i 5^2 = '4'^r cod. crv. ): del resto, il nostro articolo 
l una eccezione al dritto comune , che dà alla moglie una 
ipoteca legale sopra tutti i beni presenti e futuri del suo 
marito , a causa della sua dote e delle sue convenzioni 
-matrimoniali ( 2121 = 200 e 2122. =: 1008, cod. civ. ) 

552 . = 544 * Alla moglie , il cui maiito 
era commerciante all’ epoca della celebrazione 
del matrimonio, sarà assimigliata a quella, la qua- 
le avrà Sposato un figlio di negoziante , che 
non avesse a tale epoca alcuno sialo o professio- 
ne determinata , e che divenisse negoziante egli 
stesso. 

— Un figlio dì negoziante. Il legislatore suppone 
che il figlio del negoziante, che lo divine dopo il suo ma- 
trimonio , avea questa intenzione al momento iu cui ha 
contrattalo; era quindi- naturale di estendere a questo 
caso 1 p disposizioni dell’ariicolo precedente. 

553. — 545. Sarà eccettuata dalle disposi- 
zioni degli articoli ni e i)5 , e godrà di tut- ^ 
ti i diritti ipotecarj accordati alle mogli dal co- 
dice civile , la moglie , il cui marito aveva al- 

l' epoca della celebrazione del matrimonio una 
determinata professione diversa da quella di 
negoziante ; ciò non ostante . questa eccezione 
non sarà applicabile alla moglie , il cui marito 
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esercitasse il commercio dentro Iranno , che sie- 
gue alla celebrazione del matrimonio. 

— Diversa da quella di negoziante. In questo ca- 
so, la moglie ha dovuto credere che suo marito conser- 
verebbe la professione determinata che esercitava al gior- 
no del matrimonio j sarebbe ingiusto di assimilarla quin- 
di alla donna che sposa un negoziante , e che deve stare 
alla sórte , agli avvenimenti del commercio , e quindi 
alla perdita de' suoi dritti. 

Dentro l’anno. Si è temuta qualche frode per parte 
de due conjugi , i quali , arrenandosi anche prontamen- 
te d’ abbracciare la professione del commercio , dovevano 
averne 1’ intenzione al giorno del matrimonio. 

554- = 546. Tutti i mobili , gioje , qua- 
dri , vasellame d’ oro e di argento , ed altri ef- 
fetti , tanto per uso del marito , quanto per 
quello della moglie , sotto qualunque regime sia 
stato formato il contratto di matrimonio , saran- 
no a beneficio de’ creditori , senza che la mo- 
glie possa riceverne altro , che la somministra- 
zione di abiti e di biancherie per suo uso , la 
la quale le sarà accordata secondo le disposizio- 
ni dell’ articolo g3. 

Purtuttavia la moglie potrà riprendere gli 
ornameuti preziosi , i diamanti , e ’l vasellame , 
che per, mezzo di uno stato legalmente formato 
ed annesso agli atti, o per mezzo di buoni e lea- 
li inventar) - giustificasse , esserle stati donati per 
contratto di matrimonio , o esserle pcrveuuti per 
successione solamente. 

— Tanto per uso del marito , quanto per quello 
della moglie. Queste espressioni sembrano indicare che 
non trattasi qui de' beni in generale regolati dall’ artico- 
, lo — &3g« ma solamente degli rif ili mobili enume- 

rati nel nostro articolo , e consacrali- ad uso'del marito 
e delia moglie. 

Saranno a beneficio de creditori. Quindi la moglie, 
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per conservarli , non potrà prevalersi di ciò che servendo 
al suo uso abituale, essi debbono presumersi appartenerle; 
la legge esige che essa somministri la pruova legale di 
esserle siati donati per contratto di matrimonio, o che le 
son pervenuti per successione. 

Per contratto di matrimonio. Da quei che 1' han 
dotata , e non da suo marito , poiché l’articolo 54g- — 5i3 

colpisce di nullità i vantaggi portati al contratto di ma- , 
trimonio 

555. zz 547 . La moglie , che avesse tra- 
fugala , divertito , o nascosta roba nobile riferi- 
ta nell' articolo precedente , mercanzie , effetti di 
commercio , danaro contante , sarà condannata > 
a restituzione in favor della massa , e convenuta 

in oltre , come complice di bancarotta dolosa. 

, — E convenuta. A’termini dell’ articolo 5g 7 . = 5ql 
la perseeu/tone non è facoltativa , ma è forzosa ; poiché 
la moglie non potrebbe ignorare la frode che essa commette. 

556. zz 458. Potrà anche , secondo la na- 
tura de’ casi , essere convenuta , come complice 
di bancarotta dolosa , la moglie , che avrà im- 
prestato il suo nome , o il suo intervento ad 
atti fatti dal marito in frode de’ suoi creditori. 

— Potrà anche. La persecuzioue non è qui forzosa, 
ma è facoltativa ; spetta al pubblico ministero valutare 
le circostanze , e discernere se la moglie ha agito in 
piena cognizion di causa o che ha subita 1’ influenza di suo 
marito. 

557 . zz, S. Le disposizioni della presente 
sezioni non saranno applicabili ai diritti ed alle 
azioni , che le mogli avessero acquistato prima 
della pubblicazione della presente legge. 

•— Acquistato pria della pubblicazione della presen- 
te legge. Perchè la legge non ha filetto ret cattivo ( cod. 
civ. ). Fa d’ uopo notare queste espressioni del nostro 
articolo : dritti acquistati. Allorché un dritto è acquistato , 
non è più nel dominio della legge nuova ; ma se fosse 
semplicemente aperto , e che il suo eiTello non si fosse 

. - S 

' \ 


Digitìzed by Google 



ga C od. di Comm. Li». III.' Tltr. I. 

compiuto che dopò la pubblicazione della legge nuora , 
potrebbe essere diversamente. 

CAPITOLO X. 

* 

Della Ripartizione fra i Creditori e della 
Liquidazione de’ beni Mobìli . 

558. := 54g. La somma del valore de’ be- 
ni mobili del fallito , dedotti gli stipendj e le 
spese dell’ amministrazione del fallimento , il soc- 
corso conceduto al fallito , e le somme pagale 
ai privilegiati , saranno distribuite fra tutti i 
creditori , a proporzione de’ loro crediti verificati 
e riconosciuti. 

— La somma (tei valore de beni mobili. Il prezzo 
degl’ immobili viene distribuito ai creditori ipotecari nel- 
le forme prescritte dal codice di procedura nel titolo della 
Graduazione , art. ^9 =: ^ > e sego. 

A proporzione ( Àu mare le frane- ) Antica locuzió- 
ne , r.be significa in proporzione. , 

55 9 - zz 55o. A quest’ effetto i sindaci ri- 
metteranno in ciascuno mese al commessario uno 
stato di situazione del fallimento , e de’ danari 
esistenti in cassa ; il commessario ordinerà , se 
vi è luogo , una ripartizione fra i creditori , e 
ne fisserà la quota. • 

— Uri o stato di situazione. Questo stato , che ha 
per oggetto di mettere il giudice commessario a portata 
di fare le liparti/ioni , presenta lo stato nominativo di 
ciascun creditore, I' ammontare del credito, ciocche gli 
dovrà spellare nella contribuzione » e la somma da di- 
stribuirsi. 

56o. a 55 1 . I creditori saranno avvertiti 
«Ielle decisioni «lei commissario , e dell apertu- 
ra della ripartizione. 
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— Saranno avvertiti. Alcerlo con delle semplici let- 
fere ; poiché la legge non esige qui nè affissi nè significa- ■ ' 
zinne , e d’ altronde i dritti di tutti essendo fìssati , non 
potrebbero più essere colpiti di perdita di dritto, e per- 
ciò non era d’ uopo di formalità tutte particolari. 

56i. s 552. Niun pagamento sarà ftlto 
che sulla presentazione della scrittura costi- 
tutiva del credito» 

Il cassiere mentoverà 'sulla detta scrittu- 
ra il pagamento che effettuerà : il creditore da- 
rà quietanza in margine dello stato di ripartizione. 

— Sulla presentazione della scrittura. È questa la 
scrittura ammessa alla verifica , e che può essere sempli- 
cemente un’ ordinanza di conto , una fattura accettata t 
un biglietto ad ordine ec. Il cassiere mentoverà sulla 
detta scrittura. Questa menzione ha per oggetto d’ impe- 
dire che un creditore , il di cui credito è solidale , pa- ' 
gato interamente o in parte in un fallimento , non abbia 
a ricevere in un’altro fallimento ciocche di già ha avuto. 

56 1 Z3 553. Allorquando la liquidazione 
sarà terminata, l’unione de’ creditori si convo- 
cherà ad istanza de’ sindaci sotto la presidenza 
del commessario ; i sindaci renderanno il loto 
conto , e del residuo si farà l’ ultima riparti- 
zione. 

5G3 - 554. L’ unione potrà in ogni sta- 
to di causa farsi autorizzare dal tribunale di 
commercio , chiamato legalmente il fallito , a 
negoziare per sacco d' ossa rotte i diritti e le 
azioni, quando non se ne fosse ricavato il valo- 
re, e a farne 1’ alienazione : in questo caso i sin- 
daci faranno tutti gli atti necessarj. 

— Per sacco d' ossa rotte. Spesso nei fallimenti si 
trovano de’ crediti o litigiosi o dispendiosi ad effettuire 
e per conseguenza di ricupero difficile , massimamente 
per un’amministrazione; l’interesse di tutti esige che 
1’ unione possa alienarli per una somma convenuta, e che 
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i creditori se fa dividano ; questa alienazione di cose piò. 
o meno certe per un prezzo determinato dicesi forfait ; 
ma per prevenire degli abusi facili ad immaginarsi ; la 
legge esige l'autorizzazione del tribunale di commercio ed 
anche la presenza del fallilo , il quale non essendo li- 
bero rhe con un pagamento integrale , può avere interes- 
se ad opporsi alla vendila a vii prezzo di crediti impor- 
tanti. 


CAPITOLO XI. 

\ 

Del modo di vendila de beni Stabili 
del fallilo 

5G4 - = 555. I sindaci dell’unione con au- 
torizzazione del commessario procederanno alla 
vendita degli slabili , secondo le forme prescrit- 
te dal codice cibile per la vendita de ' 1 beni de 
minori. 

— De' beni de' Minori • Questa vendita vien fatta 
/ all’asta pubblica tenuta da un membro del tribunale di 
prima istanza, o da un nolaro a ciò delegato , e dopo 
tre affissi apposti per tre domeniche consecutive , ne’ luo- 
ghi soliti del cantone ( 4^9 — cof b c, v. )• Bisogna 
anche aggiungere a questa disposizione gli articoli g 53 = 
1029 e seguenti del codice di procedura, circa la vendita 
pe’ tieni stabili , e ricordarsi clic i tribunali civili sono i 
soli competenti , giusta i principj che noi abbiamo più 
volle citali , per conoscere della vendita degli stabili del 
fallito , della graduazione e della distribuzione del prez- 
zo provvedente dalia vendita ( Parere del Consiglio di 
Stato \. (1) 

565. «= 558. Dentro otto giorni dell’ ag- 
giudicazione , ogni creditore avrà diritto di far 


(1) Gli articoli 55 o , 55, e 55^ d e i nostro codice di com- 
mercio loro nuovi , c di facile interpetrazione. 
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nia t?8'® re offerta. Questa non potrà essere mi- 
nore di un decimo del prezzo principale dell' ag- 
giudicazione. ® 

' Maggiore offerta. Affm di allontanare la manocre, 
mediante le quali si cercasse vendere lo stabile a vii 
prezzo. E una quistione assai grave quella di sapere 
se questa disposizione deroga all’articolo 1103 704 del 
codice di procedura , che piroette ad ogni persona , an- 
che non creditrice , di subasfare di un quarto negli otto 
giorni dopo la giudicazione ? Per 1’ affermativa , Ti osser- 
va e ie aiticelo 565 =: 558 parla semplicemente di ogni 
* ,r fi * ° r f- ’ e c ie * legislatore ha potuto tracciare per i 
fallimenti una regola speciale e più ristretta. Per la ne- 
gativa si osserva che la subasta essendo nell’ interesse di 
tutti , li motivo che ha impegnato il legislatore a per- 
metterla ad ognuno si applica egualmente al caso atlua- 
e ’ ni s f articolo 565 =558 contiene una derogazio- 
ne al articolo 710 =- 794, è semplicemente in ciò, che 
permette la subasta del decimo , in vece di quella del quarta. 

TITOLO II. 

Della Cessione de' beni. / 

. f » 

un debitore disgraziato si trova nell’ im- 
possibilita di pagare i suoi creditori , la legge gli offre 
a cessione e beni come un sollievo alla sua situazione. 
Questa cessione vien definita dall’articolo ia 65 = 1Q18 del 
codice civile: 1 abbandono che fa un debitore di tutù 
1 suoi em ai suoi creditori , allorché trovasi in istalo 
,14 n 0n f” 161 * suol' debiti. Quest’abbandono gli 

1 va n aggio di sfuggire all’ arresto personale e di con- 
servare la sua libertà. 

, 1 = , *^°* cessIone beni a nome 

del jallito e volontaria o giudiziaria. 

, “ De/ fallito. Il codice norj si occupa qui che della 
cessione de’ beni relativamente ai commercianti. Ora , 
ugni commerciante che si troverà nella necessità di reda- 
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mari» il benefìcio della cessione , sarà fallito ; poiché il 
fallilo è ogni commerciante che cessa dal tare 1 suoi pa- 

8an,e K,;o»toLroii? quella che i credi lori accettano vo- 
lontariamente; dessa non ha altro effetto che quello r.sul- 
lanle dalle stipulazioui del conti-atto fatto tra essi ed i 

debitore ( 1268 = t»2. > cod. c '^‘ ) , 

Giudiziaria. Val dire pronunziata da sentenza . an- 
che malgrado de creditori. Viene questa definita dall art. 
1268 =iaai del codice civile: un beneficio che la leg„e 
accorda al debitore disgraziato e d. buona fede a cu, e 
permesso , per avere la libertà individuale , di tare tu 
Giustizia 1 ‘ abbandono di tutti 1 suoi beni ai suoi credi- 
tori non ostante ogni stipulazione contraria. 

567. = $6u Gli effelli della cessione vo- 
lontaria » determinano mercè delle convenzio- 
ni tra il fallito ed i creditori. . . _ 

_ Si determinano mercè delle convenzioni. Quindi 
le parti potranno , a volontà, estendere o «stingere gl. 

_ * . . *,| pji non ostante « in mancanza ili 

effetti della cessione. Cto non «stani , 

stipulazione contraria , questa cessione ha tolti gh effetti 
della cessione giudiziaria. Essa non conferisce «edito 
ri la proprietà de’ beni abbandonati ( tabq - » 93 , cod. 
civ. )? essa non libera il. debitore che fino alla concor- 
renza di questi beni ( 568 = 56 » )• — L accordo e .co- 
me la cessione , un trattato passato tra - creditori ed .1 
debitore; ne differisce pero principalmente m .ciò ', che 
nell’accordo , il debitore conserva non solamente la pio 
prietà , ma ancora il pos*** de sum 
ne tra eli autori , per sapere se * • 

taria , il consenso de’ credito,-, dev’esse- unanime o se, 

come nell’ accordo ( 5 l 9 = 5 “ .) • baSla del ". U ' 

mero maggiore. Pare , da una parte , che se la n.aggio- 
rama ha U dritto , con un accomodo , d accordare al de- 
bitore delle dilazioni per il pagamento de suoi debiti , e 
ciò malgrado il rifiuto del numero «.more a più forte 
Tagione ^leve la stessa potere accettare l abbandono che .1 
debitore fa de’ suoi beni. Ma d’ altra parte , s. può ossei - 
vare rhe la cessione de’ beni differisce essenza! mente 
dall’ accomodo, che il codice in nessun loogodecide ba- 
stare ilnumcro maggiore de’cred, tori per ammettere la ce.- 


Digitized by Google 


1 


LellA Cessione be’ Beni 97 

Sione volontaria ; che quindi si deve vieni rare nei priori- 
pj del dritto comune col qtiale le convenzioni non hanno 
forza che tra le parti contraenti e che per conseguènza , 
la cessione non può avere effetto se non venga accettata 
da tutti i creditori. — - In materia civile questa questione 
non è di veruna dilficollà. Il consenso unanime de’ cre- 
ditori è indispensabile ( Nota dell'articolo 1267=3 1220, co- 
dice civile spiegalo ). 

568. == 562. La cessione giudiziaria non 
estingue l'azione de’ creditori sui Lèni, che il 
fallito può acquistare in appresso ; essa non ha 
altro effetto , che di sottrarre il debitore all’ a- 

sione personale. . 

— Non estingue r l' azionò. Quindi il debitore non 
resta liberato , e se i beni ceduti non bastino per soddi- 
sfare i creditori , questi potranno convenirlo sù i beni 
che in appresso acquisterà. £— Se , nella mira di ristabi- 
lire la sua fortuna, un debitore attivo ed intraprendente 
volesse riprendere il commercio , i suoi creditori potreb* 
Jjero spagliarlo de’ Suoi nuovi Leni , paralizzare i suoi 
mezzi con continui sequestri , e metterlo così fuori stato 
di ristabilire i suoi aSari per poterli soddisfare J Abben- 1 
cliè non si pòssa dubitare che a rigore i creditori han 
questo dritto , nulladimanco i tribunali potrebbero con- 
dursi giusta le regole dell’equità, ed accordare al debi* 
toro un termine durante il quale i creditori non potreb- 
bero inquietarlo ( 1244 1=1197, cod. civ. ). 

56g. =5 563. Il fallito, che sarà nel caso 
di reclamare la cessione giudiziaria , sarà obbli- 
gato di farne la dimanda al tribunale , che sé 
farà rimettere i documenti nccessarj : la r de- 
manda sarà inserita nei fogli pubblici , bome 
viene prescritto nell’ articolo 683 del codice di 
procedura civile, <• - , ; rj d u . 

— Quest’ articolo ctl i segàenfi determinano quali 
sono le regole circa la procedura da' tenersi per la ces- 
sione giudiziaria. Coleste ^regolo, salvo alcune Ii<?vi diffe- 
renze , necessitate dalle circostanze , sono le stesse di 
quelle stabilite negli articoli 898 ss 979 c seguènti , dèi 

Tom. HI. 7 
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codice di procedura ; ciò non dimeno era però necessario 
che fossero ripetute nel codice di commercio , poiché 
1’ articolo 906 zz gW3 codice di procedura , avea dichia- 
rato che non si era in nessuna maniera ivi derogalo ri- 
guardo al commercio. . > 1 1 

Al tribunale. D I suo domicilio. Si tratta qui del 
tribunale civile , poiché il tribunale di commercio non è 
competente che per ricevere la dichiarazione del cessiti». 
nario ( 635 =3 614 , cod. di coni. , arti 901 =978 cod. 
di proc. ì . . 

Che si farà rimettere i documenti. E detto nel co- 
dice di procedura che il debitore deve rimettere al can- 
celliere del tribunale di commercio il suo bilancio , «suoi 
libri ed i suoi titoli ; ma ciò non è sempre possibile a. 
fallilo, poiché se il fallimento è dichiarato, i libri si 
trovano necessariamente in potere degli agenti o uè sin- 
daci ; il tribunale allora si farà rimettere i libri da que- 
sti agenti. 

Mei fogli pubblici. Formalità che non e prescritta 
se non dal codice di procedura ; si c creduto che nel 
commercio non si potrebbe dare alla cessione troppo pub 
blicilà. - , , 

570. =s 564. La dimanda non sospenderà 
1 ’ effetto di alcuna procedura , salvo al tribuna- 
le di ordinarne una sospensione provvisoria. } 
chiamate le parti. 

— Non sospenderà f effetto. Quindi un fallito non 
potrebbe, sotto il pretesto che egli ha fatta una dimanda 
per lacessione dè’ beni * ottenere la sua libertà , se fosse 
stato arrestalo. Il fine di quest’ articolo è massimamente 
di prevenire la frode di un debitore di malafede , ed in 
islato di-, bancarotta fraudolenta , il quale non formaieb- 
Le lina’ domanda in beneficio di cessione se non che per 
ottenere là sua libertà, e sottrarsi alle persecuzioui della 
giustizia pria della sentenza sulla sua domanda. 

571. zz 56 ^. Il fallito ammesso al benefi- 
zio di cessione sarà obbligato di fare o di rei- 
terare la sua cessione di persona e non per 
procuratore , chiamati i suoi creditori , ali udien- 
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za del tribunale di commercio del suo domici- 
lio , e se non vi è tribunale di commercio , alla 
casa comunale , in giorno di seduta. La dichia- 
razione dei fallito sarà provata, in quest'ultimo 
caso , dal processo verbale fatto dall’ usciere , e 
firmato dal Maire, (i) 

— Di fare o di reiterare la sua cessione. Quest’ ar- \ 

ticolo è la ripetizione dell’articolo 901 “ q-8 del codice 
di procedura- Allorché il tribunale civile ha pronunziato 
sulla domanda della cessione de’ beni , se questa doman- 
da viene ammessa, il debitore può avanti allo stesso tri- 
bunale civile , fare personalmente la sua cessione ; ma in 
tutti i casi , ossia tanto se la cessione non sia stata 
ancor fatta avanti al tribunale, quanto se la sia stata, 
il debitóre è obbligato di fare o di reiterare personal- 
mente questa cessione , in presènza de’ suoi creditori chia- 
mali all’udienza del tribunale di commercio, se non 

10 sono stati nella casa comunale ; adempiute tutte que- 
ste formalità , la cessione viene ad ultimarsi. 

-5*7». sa 566 . Se il debitore è detenuto , la 
sentenza , che lo ammetterà al benefizio di ces- 
sione , ordinerà la sua scarcerazione , colle pre- 
cauzioni in tal caso richieste e solite , all’ ef- 
fetto di fare la sua dichiarazione in conformità 
dell' articolo precedente. 

— - Colle precauzioni in tal caso richieste. Finché 

11 creditore non abbia fatta la sua dichiarazione all’ 

udienza , la cessione non si dà per ultimata ; è dunque 
necessario di non accordargli una libertà di cui potrebbe 
servirsi per sottrarsi ai suoi creditori. s 

573. •si 567. Il nome, cognome, profes- 
sione , ed abitazione del debitore s' inseriranno 
in tabelle a ciò destinate , collocate nella sala 
del tribunale di commercio del suo domicilio , 
o del tribunale civile che ne fa le funzioni , nel 

CO Dal Sindaco. 
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luogo delle sedute della casa comunale, ed alla 
borsa. 

— S' inseriranno in tabelle. Formalità il di cui fine 
è anche di dare alla cessione tutta la pubblicità possibile. 

5 7 4 - = 568 . In esecuzione della sentenza, 
che ammetterà il debitore al benefizio di ces- 
sione , i creditori potranno farne vendere i beni 
mobili e immobili ; e si procederà a questa ven- 
dila nelle forme presentite per le vendite fatte 
dall’ unione de' creditori. 

— • Potranno farne vendere. Appena pronunziata la 
sentenza , e consumata la cessione , i creditori non sono , 
c vero, proprietarj de* beni abbandonati , ma hanno il 
dritto di farli vendere per pagarsi sul prezzo. 

5 75. = 569. (i)Non potranno essere am- 
messi al beneficio di ‘cessione. — i.° / rei di’ 
stellionato , i bancarottieri dolosi , gl’ individui 
condannati per fatto di furto o di scroccheria , 
nè le persone obbligale a rendere conto ; — 2 . 
I forestieri , i tutori , gli amministratori 0 de- 
positar). ”> 

, — I rei di stellionato , i bancarottieri dolosi. 6 li 

stcllionarj *on quelli che liJn venduto o ipotecato degl* 
immobili di cui sapevano non essere padroni , o che han 
presentate come liberi beni già ipotecati ( oo5g 3 igg5 
cod. civ. ). La cessione de.' beni non essendo che un be- 
neficio accordato ai debitori disgraziati e di buona fede , 
essa dovea essere .negata agli stellionarii ed ai bancarot- 
tieri dolosi ; in quanto al bancarottiere semplice , sicco- 


(1) La cessione de’ beni essendo un beneficio accordato dal- 
la leg|> c a l debitore disgraziato c di bnona fede , per isfùggire 
all’ arresto personale , il nostro legislatore per allontanare ogni 
dubbio, ba stimato di bene dirlo espressamente nella prima di. 
sposizione dèli' art. Ufo) posi concepita; potranno essere ammessi 
al beneficio di cessione i debitori di buona fede fallii per 
causa di qualche sventura , da provarsi naturalmente da colui 
che domanda il beneficio della cessione , come quegli che dice ; 
onus probandi incuvabil ei qui dicit. 
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me non vi è frode, ma semplicemente imprudenza a rim- 
proverarsi , non è escluso dal beneficio della cessione. 

Nè le persone obbligate a render opnto. Ciò" non è 
perchè esse non possano essere di buona fede; ma di 
queste persone è come de’ tutori e degli amministratori : 
la legge ha temuto d’ indebolire le ragioni che potevano 
aumentare la loro vigilanza e la loro esattezza. 

1 joreslieri. La cessione de’ beni è un dritto civile 
che si doveva negare agli stranieri, si comprende in effetti che 
la legge francese non potento avere forza alcuna iu i be- 
ni posseduti dallo straniero fuori del territorio del regno, 
la cessione che farebbe questi de’ suoi beni,\sarebbe quasi 
sempre illusoria e non servirebbe che a fornirgli un mez- 
zo come sfuggire all’ arresto personale e quindi alle sue 
obbligazioni. , ' / 

\ TITOLO III. 

Della Rivendicazione . 

\ 

— La rivendicazione e l’azione colla quale il pro- 
prietario di una cosa reclama che gli venga restituita. — 
In materia di fallimento , quest’ azione dà al proprietario 
il dritto di fare distrarre la sua cosa dall’ attivo del fal- 
limento , e di farsela consegnare senza che i creditori del 
fallito possano pretendervi dritto alcuno. 

576. = 5 70. Il venditore potrà , in caso 
dì fallimento , rivendicare la mercanzie da lui 
vendute e consegnate , e delle quali il prezzo 
non gli è stato pagato , nei casi e colle condi- 
zioni qui appresso fissate. 

— r Ih caso di fallimento . Allorché il compratore e 
dichiarato in fallimento , è dichiarato fuori stato di sod- 
disfare alle sue obbligazioni c di pagare al venditore il 
prezzo della cosa venduta ; ora , abbenchè la vendita sia 
perfetta col solo consenso , il compratore non ne diviene 
proprietario che sotto la condizione risolutiva di pacare 
il prezzo ; poiché egli non può soddisfare a questa obbli- 
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Sazione , il venditore ha il dritto di fare sciogliere il 
contratto ( » 554 - =3 1867, cod. civ. ) , e le parli si tro- 
vano rimesse nel medesimo stato come se la vendila non 
fosse avvenuta,, in modo che si può dire che il venditore 
è ancora proprietario dell’oggetto venduto. Questi princi- 
pj del drillo comune si trovano consacrati dall’ articolo 
2102. 3 197* del codice civile: secondo quest’articolo il 
venditore tia un privilegio sopra gli effetti mobili, egli 
può anche rivendicarli , purché la revindicazione sia fat- 
ta entro gli otto giorni dalla consegna e purché la ven- 
dita sia stata fatta senza termine. In materia commercia- 
le , le regole sono diverse. Noi , vedremo in quali circo- 
stanze e sotto quali condizioni il codice di commercio 
permette al venditore di revindicare gli oggetti venduti 
come se giammai avesse cessato di esserne proprietario. 

Venduti e consegnati. Se le mercanzie non fossero 
state ancora consegnate , il venditore non avrebbe bisogno 
del soccorso della revimlica ; altro non dovrebbe fare che 
ritenerle fino al suo intero pagamento ( 161 j. 3 i 458 e 
i 6 t 3 . 3 1 4 5c) , cod. civ. ) , c ciò in tutti i casi , ossia 
tanto se la veudita fesse stata fatta in pronto contante , 
quanto a dilazione , poiché il fallimento rende esigibili , 
tutti i debiti. ( 418 3 44 ° )■ 

577. 3; 571. La rivendicazione non potrà 
aver luogo se non mentre le mercanzie spedite 
saranno ancora in via , sia per terra , sia per 
acqua , e prima ' che sieno entrate nei magazzini 
del commissionato incaricato di venderle per 
conto del fallilo. (1) 

—— Ne magazzini. Quindi . una volta le mercanzie 
entrate ne’ magazz ni , la revimlica non ha più luogo , 
il venditore si trova collocato tra i creditori del fallimen- 
to e non ha che dritti eguali a quelli degli altri credito- 


(0 Nel caso che le marcati zìe sieno entrate nel magazzi- 
no del fallilo , o in quello del commissionalo incaricato della 
vendita sarà salvo al venditore il privilegio espresso nel n. 4* 
dell' articolo 1971 delle leggi civili. Quest’ aggiunzione fù propo- 
sta dalla sezione dell' anno t> 1 4 per fare intendere ,chc la teoria | 
della rivendicazione nogi toglieva luogo all’ esercizio del privile- 
gio , che compete al venditore a’ termini i^l dritto cvu)u ue> 
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ri. — Ma che decidere se trattasi di mercadteie che spes- 
sissimo non si depongono ne' magazz ni , come , per esem- 
pio delle legna per provvisione di un’ anno , di marmi 
o massi di pietra?' Due casi possono presentarsi : i.® o 

questi oggetti sono stati depositati in luoghi pubblici 2 ® o 
in luoghi particolari. Li^circostanze, in questi due casi, ser- 
viranno a determinare se questi luoghi possono essere equi- 
parati in qualche modo ai magazzini dei fallito. Se , per 
esempio, la vendita è stata fatta col peso pel compratore 
di prenderli esso stesso e farli trasportare ove volesse , e 
che li abbia fatti depositare in un luogo pubblico , questo 
luogo dovrà essere assimilalo ai suoi magazzini. Non è così 
se gii oggetti trovandosi in luoghi particolari il compra- 
tore ne paga 1’ affitto. .» 

Incaricato di venderle. Se quelle fussero stale tra- 
sportale nei magazzini d’un commissionato incaricato sem- 
plicemente dal fallilo o per custodirle fino a che egli non 
le facesse portar via , o per rimettergliele , il venditore 
potrebbe sempre esercitare 1’ azione in revindica. / 

5 y 8 . =: S'j'i. Non potranno essere rivendi- 
cale , se prima del loro arrivo sono state ven- 
dute àenza frode , sopra fatture , polizze di ca- 
rico , o lettere di vettura. 

— Sono siate vendale. Il compratore essendo dive- 
nuto proprietario delle mercanzie comperate , aveva il 
dritto di venderle ; se 1’ ha fatto , egli ha trasferita la 
sua proprietà al terzo acquirente , e le cose non esistono 
P»ù in natura noi fallimento , quindi non può più esser- 
vi luogo a rivindica. Ciò por altro cessa di essere appli- 
cabile quante volte la vendita fatta dal fallito è fraudo- 
lenta. — Se le mercanzie , abbenchè vendute dal com- 
pratore fallito , non sono state ancora consegnale dal pri- 
mo venditore , costui conserverà il suo dritto di ritenerle 
fino al pagamento , e potrà opporsi acciò il terzo acqui- 
rente li faccia portar via ? Senza dubbio ; poiché se le 
mercanzie sono state vendute a pronto contante , il ven- 
ditore ha il dritto di non spogliarsene che a misura che 
gli si paga il prezzo ( iGia. zz i4^> cod. civ. ) , e se 
1’ ha vendute a dilazione , il fallimento lo mette nella 
stessa posizione , poiché rende il debito esigibile ( 161» 

> 4 ^ 9 ) cod. civ. ) . . 
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Sopra fatture , e polizze di carico. Il terzo acquiren- 
te che si oppone alla revindicazione , deve provare che la 
vendita gli è stata fatta e che le mercanzie che si voglion 
rivendicare ne sono state 1 ’ oggetto ; per somministra egli 
questa prova deve presentare le/ fatture e le polizze di ca- 
rico o lettere di vettura che gli erano state rimesse , e 
che gli davano il dritto di reclamare gli oggetti dal ca- 
pitano o dal vetturale. 

579 =3 573. In caso di rivendicazione, il 
rivendicante sarà obbligato d’ indennizzare lo sta- 
to attivo del fallito per ogni anticipazione da 
lui fatta di nolo 0 vetture , commissione , assi- 
.. curazione, o altre spese, e di pagare le somme 
dovute per gli stessi oggetti , se non vi fosse 
stata soddisfazione. 

— Per ogni anticipazione. Se il fallito avesse pa- 
gato delle anticipazioni per le mercanzie a lui spedite , il 
venditore che riprende queste mercanzie deve rimborsare 
tutte queste anticipazioni all’ attivo del fallimento. In ef- 
fetti-, se ha paruto giusto di dare al venditore non 
pagato il dritto di rivendicare gli oggetti che, nel rigore 
de’ principj , erano divenuti di già il pegno degli altri 
creditori , vi sarebbe stata della ingiustizia nel far sop- 
portare a questi creditori le spese occasionate dalie iner- 
c inzie. 

Di pagare le somme dovute. Se al momeuto della 
revindica , le spese di trasporto . co'minessione , assirura- 
z:onc , ec. , falle per le mercanzie rivendicate , non sono 
ancora pagate , il rivendicante dovrà esserne tenuto. Que- 
sta disposizione era qe.ì indispensabile. Il capitano , per 
isempio , o il vetturale, avendo un privilegio sulle mer- 
canzie trasportale per il prezzo de! trasporto , la revin- 
dicazione non può nuocer loro , e se il venditore vuol 
riprenderò le sue mercanzie , deve pagare il capitano o il 
vetturale. Del resto , in lutti i casi , le somme pagate 
dal revindica ole non sono a suo carico , egli è riputato 
non pagare che per conto del fallilo . e diviene suo cre- 
ditore per queste somme ; ma non è che creditore puro 
e semplice , e non ha che il dritto <li farsi rimborsare 
sull nltivo del fallimento in concorrenza con gli altri cie- 
ditori. 
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580 = 5^4. La rivendicazione non potrà 

essere esercitala , se- non sulle mercanzie , le 
quali si riconoscerà essere identicamente le stes - 
se , e allor quando si riconoscerà , che le baile, 
li barili , involti , nei quali essi si trovavano 
al momento della vendita , non sono stati aper- 
ti ; che le corde o marche , non sono stale ne 
rotte nè cangiate ; e thè le mercanzie non han- 
no sofferto in natura e quantità nè cangiamen- 
to , 'rtè alterazione . • % 

— Identicamente le stesse. Larevindicaziane non può 
aver luogo se non quando le mercanzie che apparteneva- 
no al revindicante esistono in natura ; poiché il proprie- ^ 
tario non può pretendere che quella cosa è sua , se , in 
seguito di qualche cambiamento , quella non si trova piu 
identicamente la stessa. In questa materia , basta anche 
una presunzione per far cessare il dritto di riviudicazio- 
ne. Quindi , allorché le halle sono state aperte , quando 
le corde o le marche sono state tolte o cambiate, il ven- 
ditore non può più rivendicare. 

Die cangiamento , nè aitar azio ne . Ben inteso che 
questi cambiamenti ed alterazioni debbono provvenire dal 
fatto dell’uomo ; poiché se provvengono da forza mag- 
giore o dalla natura delle mercanzie, la revinuica avreb- 
ber luogo. 

58 1 == 575 . Potranno essere rivendicate, 
per tutto il tempo in cui esisteranno in natu- 
ra, in tutto o in parte, le mercanzia consegnate 
al fallito a titolo di deposito , o per essere 
vendute per conto del mandante. In quest’ ulti- 
mo caso potrà anche il prezzo delle dette mer- 
canzie essere rivendicato , se non è stato pa~ 
gaio o passalo nel conio corrente tra il fallito 
ed il compratore. 

. — A titolo di deposito. 11 deposito non trasferisce 

al depositario alcun drillo sulla cosa depositata ; il de- 
positante ne resta sempre proprietario. Allorché dunque 
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il depositario fallisce , abbrucile gli "oggetti depositati si 
trovassero ne’ suoi magazzini , il depositante può riven- 
dicarli come appartenenti a lui , purché però si possono 
riconoscere. Le alterazioni o le diminuzioni che il fallito 
avesse fatto subire a questi oggetti, non cambiano in nul- 
la il dritto del proprietario. 

O per essere vendute. Poiché il commissionato, a cui 
si consegnano delle mercanzie per essere vendute , altro 
non è che un depositario. / 

Potrà essere rivendicato. Se il commissionato ha 
vendute le mercanzie e che il prezzo gli sia ancora do- 
vuto , è naturale che il proprietario il quale avrebbe po- 
tato rivendicare la cosa , possa rivendicare il prezzo ed 
opporsi affinchè quello venga versalo nella massa del fal- 
limento; poiché questo prezzo rimpiazza la cosa: prelium 
sucocdit lo< o rei. — II depositante avrebbe questo dritto 
a piu farla ragione , se le mercanzie essendo state affida- 
te non ad un commissionato incaricalo di venderle , ma 
ad un depositario incaricato di custodirle , questi abusan- 
do della fiducia che gli si accorda , le avesse vendute. 

Pagato o passato nel conto corrente. Se il prezzo è 
stato pagato al fallito , o , che è lo stesso , se il fallito, 
avendo de’ conti aperti con quello a cui ha venduto, ha * 
fai to entrare questo prezzo in delti conti , il depositante 
non può più rivendicare un danaro ciré si è confuso con 
1 ’ attivo del fallilo. Egli resta , è vero, creditore di que- 
sta somma, ma creditore puro e semplice, e non avente 
alcun dritto di farsi pagare in preferenza. — Cosa deci- 
dere , se il commissionalo , essendo in conto corrente col 
proprietario delle mercanzie , avesse posto al credito di 
cotesto proprietario il prezzo degli oggetti venduti , ab- 
brucile non l’avesse ancora ricevuto? 11 proprietario po- 
trebbe rivendicare questo prezzo che ancora è dovuto, o 
avrà perduto un tal dritto ? E più conforme ai principi 
ed al testo del codice decidere che la revindica può es- 
sere esercitala , poiché il prezzo non è stato pagato nè 
al commissionato nè passato in conto corrente tra lui cd 
il compratore. 

582 == 576. In tutti i casi di rivendica- 
zione , eccettuali quelli eli deposito e di come- 
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gna di mercanzie, i sindaci de’ creditori avran- 
no la facoltà di ritenere le mercanzie rivendica- 
te, pagandone al riclamaute il prezzo convenuto 
fra lui ed il fallito. 

— Eccettuati tjuefli dì deposito e di consegna. II 
commerciante che ha depositato le mercanzie o che le ha 
consegnate ad un commissato , non ha cessato di essere 
proprietario ; il fallito non avrebbe potato ritenere suo 
malgrado gli oggetti consegnati o depositati , offrendo di 
pagarne il prezzo. — Nel caso quegli che revindica gli 
oggetti non pagati è il venditore , n’ è diversamente; il 
fallito è divenuto proprietario dall’ istante della vendita, 
se si accorda al venditore il dritto di rivindicare gli ogget- 
ti , ciò è perchè non n’ è stato pagato il prezzo , dacché 
il preezo è pagato la revindica deve cessare , altrimenti 
non sarebbe un mezzo di assicurare al venditore il prez- 
zo che gli è dovuto , ma sibbene un mezzo di rompere 
un’ accomodo che era interamente terminato. 

S 83 s- 577. Le rimesse in effetti di com- 
mercio , ed in altri effetti non ancora matu- 
rali , o maturati e non ancora pagati , e che 
si troveranno in natura nel portafoglio del fal- 
lito all' epoca del suo fallimento , potranno es- 
sere rivendicate , se queste rimesse sono state 
fatte dal proprietario col semplice mandato di 
farne l’esigenza e di tenerne il valore a sua di- 
sposizione , o se hanno avuto da parte sua la 
destinazione speciale di servire al pagamento di 
accettazioni o di biglietti tratti al domicilio del 
fallito. 

— La proprietà degli effetti di commercio , come 
di biglietti ad ordine ed altri , potendo trasmettersi p;r 
mezzo della girata , si debbono considerare come vere 
mercanzie, ed applicar loro i principj che abbiamo espo- 
sti. In conseguenza , se questi effetti che si trovano nel 
portafoglio del fallilo , gli sono stali dati in proprietà , 
non si potrebbe reclamarli ; se sono stali semplicemente 
depositali presso di lui , si ha dritto di vendicarli. 
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Non ancora maturati , o maturati o non ancor » 
pagati. Questa disposizione è analoga a quella dell'' art. 
5&i =: 5^5 In effetti , se il fallito ha ritirato il valore 
degli elfetli di commercio a lui consegnati , .non è più 
debitore che di una somma di danaro, sulla quale lare- 
viudica non può essere esercitata. 

Net portafoglio del fallito. Se il fallito avesse con- 
segnati gli oggetti ad un terzo , affinchè costui ne faces- 
se il ''ricupero , vi sarebbe anche luogo alla revindica ; 
poiché il terzo , considerato qui come il mandatario del 
fallito , non ha esso stesso acquistato alcun dritto di pro- 
prietà su detti effetti. 

' Col semplice mandalo. Per aversi il dritto di rivin- 
diea di questi oggetti fa d’ uopo , come 1’ ahbiatn dello, 
ehe quelli sieno 'stati consegnati al fallito a titolo di de- 
posito , il che avrà luogo evidentemente nei diversi casi 
enumerati dal codice, la quanto alla pruova che il fal- 
lito li ha ricevuti a titolo di proprietario , essa risulterà 
o dalla girata , o dai registri del fallito, o da ogni altra 
circostanza che i tribunali dovranno valutare. 

584 — 577 . La rivendicazione avrà simil- 
mente luogo per le rimesse fatte senza accetta- v 
zione nè disposizione , se sono entrate in un 
conto corrente , in cui il proprietario non fosse 
che creditore ; ma cesserà d’ aver luogo, se al- 
1’ epoca delle rimesse egli fosse debitore d’ una 
somma qualunque. 

— Non fosse che creditore. Per intrudere questa c- 
spressione , sono necessarie alcune spieghe relativamente 
ai conti de’ copuncrciauti. Si diceche due negozianti han- 
no un conto aperto quando , facendo giornalmente degli 
affari tra essi , ciascun negoziante apre dal canto sui*., 
al noino dell' altro un conto sopra un registro che con- 
tiene due colonne ; la colonna del debito , e quella del 
eredito . Nella prima, ciascuno di questi negolianli mette cioc- 
ché I’ altro -gli «leve, per vendite o somministrazioni che gli 
ha falle, lettere di cambio thè ha pagate in suo nome, 
cc. ^ nella seconda , tutto quello di cui 1’ altro è ciedi- 
ture per filari tia loro. Quegli che , sul registro che lo 
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concerne, ha degli articoli alla colonna del debito, e nien- 
te alla colonna del credito , è debitore 5 reciprocamente, 
quegli che , sul registro che lo riguarda , non ha articoli 
alla colonna del debito e che ne ha a quella del credi- 
to , è a editore ; quelli che ne ha in ambe le colonne 
trovasi nel tempo stesso, e debitore e creditore. Queste 
spirghe basteranno per farci comprendere il senso di que- 
st' articolo. Trattasi del caso in cui degli effetti sono stati 
trasmessi da un negoziante al fallilo, per via del conto 
corrente , c senza alcuna indicazione della destinazione di 
questi effetti. Allora due circostanze possono presentarsi: 
i. Q o al momento iu cui furono rimessi questi effetti , 
il proprietario che li ha inviati era creditore; 2. 0 ocra 
debitore di una somma qualunque. Nel primo caso, poi- 
ché quello che ha trasmessi gli effetti era creditore e non 
dovea assolutamente nulla al fallito, non si può supporre che 
gli abbia voluto trasferirgli la proprietà de’ suoi eliciti ; si 
supponeche il fallito li abbia ricevuti a titolo di deposito, ed 
il proprietario può rivendicarli. — Nel secondo caso , 
poiché il proprietario degli effetti era debitore di una 
somma , qualunque si fosse , si reputa , trasmettendo gli 
effetti , aver voluto liberarsi del suo debito , salvo al fal- 
lito ,1 nel caso gli effetti inviati sorpassino la somma do- 
vuta, portare l’eccedente alla colonna del eredito. Quin- 
di , il proprietario degli effetti non può più rivendicarli* 
salvo il suo regresso contro 1’ attivo del fallimento , se 
gli è dovuta qualche cosa , regresso che non può eser- 
citare che come un creditore ordinario. — Bisogna anche 
ben notare l’ espressioni usate dalia legge , alV epoca del- 
ie rimesse : ne risulta che se , dopo la rimessa degli ef- 
fetti , il proprietario è divenuto debitore del fallilo di 
una somma qualunque , ciò nop, gl’ impedirà di rivendi- 
care {Jli effetti, salvo, alla massa de’ creditori, 1’ eserci- 
tare i suoi dritti contro di lui , per ciò che è debitore. 

585 . 3 578. Nei casi , in cui la legge 
permette la rivendicazione V*-i Ondaci esamine- 
ranno le dimande , e potranno ammetterle , sal- 
va P approvazione del commessario ; se vi è con- 
troversia , il tribunale pronunzierà , dopo aver 
inteso il commessario. 

il .V 

N. 

— * I 
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TITOLO IV. 


Delle Bancherolte. 

— Il codice , come l’ abbùim veduto nell’articolo 
438 — , 43o, ha accuratamente distinto il fallimento dalle 
bancarotte. 11 fallimento non è che il risultato deil^ disgra- 
zie che il commerciante non ha potuto evitare , e non 
da luogo contro lui a veruna persecuzione nò correzionale nè 
criminale; | a bancarotta è conseguenza o delle sue colpe o 
«lei suo dolo. La bancarotta dicesi semplice , quando ha 
per causa le colpe del fallito; è fraudolenta, quando evvi 
dolo per parte dello stesso. i 

CAPITOLO I. 

Della Bancarotta semplice. 

• . I t 

- 58S. — 58o. Sarà convenuto come ban- 

carottiere semplice, e potrà essere dichiaralo ta- 
le , il commerciante fallito , che si troverà in 
uno e più de’ casi seguenti . cioè: — i. Se le 
spese di sua casa , che è obbligato di scrivere 
mese per mese sul suo manuale , sono giudica- 
te eccessive.' — 2 . Se si riconosce , che ha con- 
sumalo grandi somme al giuoco o in operazio- 
ni di pura sorte ; — i. Se risulta dal suo 
ultimo inventario che , essendo il suo attivo di 
cinquanta per cento minore del stio passivo , ha 
preso imprestiti considerabili, e se rivenduto del- 
le mercanzie a perdila o a meno del corso . 
4- • — Se ha dato firme di credito , o di circo- 
lazione per una somma tripla del suo attivo 
secondo il suo ultimo inventario. 
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~ Sarà convenuto. Questa disposizione è imperati- 
va.' Quante volte si presenteranno uno o più dei «piatirò 
casi enumerati nel pretense artico[o , il fallito dovrà es- 
sere posto in accusa. 

Dal suo inventano. É questo 1 * inventario che a’ ter- 
mini dell’articolo g ~ 17 ogni commerciante c obbliga- 
to di fare ciascun’ anno , e che si termina col bilancio dei 
debiti attivi c passiva. 

A perdita o meno del corso. Se il commerciante che 
ha venivo a perdita non ha però venduto meno del 
corso , si può dire clic vi sia colpa per parte sua ? Per 
jsempio , un commerciante comprerà una gran quantità 
di zucca ro , ad un epoca in cui la guerra impedendo le 
spedizioni , il zuccaro vale 4 fr. il kilogranuno. Soprav- 
viene la pace, il corso del zuccaro è ridotto a 2 fr. il 
kilogranuno , ed il commerciante si vede obbligato di da- 
re il suo zuccaro a questo prezzo , se vuol vendere il 
rimanente. È in colpa perciò solo che vende? Non si po- 
trebbe pretenderlo , e la disposizione del nostro articolo 
intesa a questo senso sarebbe ingiusta. Bisogna dire che 
il negoziante sarà in colpa quante volte , vendendo meno 
del corso , venderà anche con perdita. 

Firme di credilo o di circolazione. Val quanto di- 
re, se ha sottoscritte delle lettere di cambio o biglietti ad 
ordine , e per calcolare se i valori in questo modo emes- 
si sorpassano il triplo dell’attivo, nou solamente si cal- 
colano i biglietti che ha sottoscritti per suo conto , ma 
ancora le tirine che ha date per aumentare , col concorso 
di molte firme, la fiducia che non avrebbbe potuto ottenere 
con una sola. — E ut ile di ricordare qui clic l'agente di cam- 
bio ed il sensale fallito . debbono sempre essere convenuti 
come bancarottieri ( fìg =; 86 ) , perchè loro è proibito 
di darsi a delie operazioni commerciali. E quando souo con- 
vinti di bancarotta semplice , la pena , per essi , è quel- 
la de’ lavori forzati a tempo ( 4»4 , cod- pen. ) 

587. zz 58 1. Potrà essere convenuto co- 
me bancarottiere semplice, ed essere dichiarato 
tale. • — Il fallilo , che non avrà fatto alia can- 
celleria la dichiarazione prescritta dall’ articolo 
4 > Quello che essendosi assentato non si 
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sarà presentato di persona agli agenti ed ai sin* 
daci dentro i termini fissati , e senza impedi- 
mento legittimo ; — *• Quello che presenterà libri 
tenuti irregolarmente , sen^a però che le irrego- , 
larilà indichino frode , o che non li presenterà 
tutti ; Quello che avendo una società non 
si sarà confermato all’ articolo 4- 

— Potrà essere convenuto. La legge non fa qui , 
Come nell’ articolo preredente , una obbligazione di con- 
venire il fallito. 1 sindaci o il procurateli’ del re avranno 
la facoltà di dirigere questa domanda cotìtro di lui , se 
Io vedono colpevole. In effetti , nel caso previsto da quest’ 
articolo , il fallilo è veramente in colpa \ ma queste col- 
pe sono piuttosto delle pure irregolarità nella sua condotta. 

— Che non ti presenterà tutti. Queste disposizioni 
non debbono intendersi . come ebbramente apparisce , che 
de’ libri che i commercianti Sono in obbligo di avere, ai 
termini degli art. 8 =; 16 t e seguenti. 

588. zz" 582. I casi di bancarotta semplice 
saranno giudicati dai(i) tribunali di polizia cor* 
rezioncile , sulla dimanda dei sindaci o di ogni 
creditore del fallito , o sulla procedura d' uffici Oj 
che sarà fatta dal ministero pubblico. 

— Di polizia correzionale. Quindi la bancarotta 
Semplice è un delitto che è giudicato correzionalmente) 

A differenza della bancarotta fraudolenta die costituisce 
un misfatto , e che deve essere giudicalo dalle corti di 
assise La pena delia bancarotta semplice è una pri- 
gionia d* un mese almeno, e di due anni al più ( 4 01 * 
087 , cod. pen. ) 

58g. — 583. Le spese dì procedura per 
Lancarotta semplice saranno a carico della mas* 
sa , nel caso che la dimanda sarà stata intro * 
dotta dai sindaci del fallimentc. 

— Sarà stata introdotta dai sindaci. Qui la massa 
de creditori , rappresentata dai siudaci 4 procedendo sola 


(1) Giudici di circondario. 
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ed in suo nome , come parte civile , davanti al tribuna- 
le correzionale, deve sopportare sola le spese. 

5go. s 584* Nel caso che la procedura 
sarà stata intentata da un creditore, questi soppor- 
terà le spese, se il prevenuto- è assoluto : le 
delle spese andranno a carico della massa , se 
egli è condannato. • • • ‘ 

— Della massa, se è condannato. Le processure del 
creditore trovandosi allora giustificate , ed il fallito con- 
dannato come bancarottiere semplice , è giusto’ che la 
«nassa de’ creditori , nell’ interesse di cui questa condanna 
è pronunziata , soppórti le spese legittime che sono sta- 
te fatte. 

5gi. 22 585. I procuratori del Re sa- 
ranno obbligati di appellare da ogni sentenza 
dei tribunali di polizia correzionale , allorché 
nel corso della procedura essi avranno ricono- 
sciuto , che la prevenzione di bancarotta sempli- 
ce è di carattere da essere convertita in preven- 
zione di bancarotta dolosa. 

— Di appellare. Dalla sentenza resa dal tribunale 
correzionale colla quale dichiarasse che non vi è luogo a 
far dritto alla requisitoria del procurami- del re. 

5ga. = 586. (i)ll tribunale di polizia corre- 
zionale dichiarando , che vi è bancarotta sem- 
plice , dovrà secondo 1’ occorrenza de casi , prò» 
nunziare la pfigionia per un mese almeno , e 
due anni al più. — Le sentenze saranno affisse 
in oltre ed inserite in un giornale , in confor- 
mità dell'articolo 683 (44g) del codice di prò- . 
cedura civile. 

— Ed inserite in un giornale. Questa pubblicità è 
necessaria , non solamente per 1’ esempio, ma ancora af- 
fi) Il giudice di circondario dichiarando che vi è banca* 
rotta semplice, dovrà, secondo i* occorrenza de' casi, mronun * 
tiare la pena a termini dell' art. 3ao delle leggi penati. 

Tom. 111. 8 

• • 
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finché il bancarottiere venga indicato come tale nella so- 
cietà , e non possa piò sorprendere la fiducia di alcuno. 
Il giornale ove la inserzione dev’ esser fatta dev’ esser* 
uno di quelli impressi nel luogo ove risiede il tribunale , 
se non ve n’ ha , in uno di quelli impressi nel diparti- 
mento , se ve n’ ha. 

CAPITOLO lì. 

» j 

Della Bancarotta dolosa . 

— La bancarotta dolosa è un misfatto. Essa per 
conseguenza , dev’ essere giudicata dalle corti di assise. 
La Stessa porla con se la pena de’ lavori forzali a tem- 
po ( 4 °a» c °d- P en - ) 

593. =3 587. Sarà dichiarato bancarot- 
tiere doloso ogni commerciante fallito , che si 
troverà in uno 0 più de’ seguenti casi, cioè: 
— i.° Se ha supposto spese o perdite, o non 
giustifica I* impiego di tutti i suoi introiti ; 

2.® Se ha sviato qualche somma di danaro , 
qualche debito attivo , mercanzie , derrate o 
effetti mobili ; — 3 .® Se ha fatto vendite , ne- 
goziazione , o donazioni supposte ; — 4-° Se 
ha supposto debili passivi o collpsorj fra lui e 
creditori fittizj , facendo scritture simulate , o 
costituendosi debitore , senza causa nè valore , 
per mezzo di atti pubblici 0 di abbligazioni 
sotto firma privata. — 5 .° Se , essendo stalo in- 
caricato di un mandato speciale , 0 costituito 
depositario di danaro , di effetti di commercio,, 
di derrate o mercanzie , ha in pregiudizio del 
mandato o del deposito, applicato a suo pro- 
fitto i fondi o il valore degli oggetti , sopra i 
quali cadeva il mandalo 0 il deposito. — 6. 9 
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Se lia comprato beni stabili , o mobili col, fa- 
vore di un' nome imprestalo ; — 7.° Se lia na- 
scosto i suoi libri. 

— Sarà dichiaralo. Fa d’ uopo qui notare , come 
nell’ articolo 58(i s 58o , che queste espressioni sono 
imperative. Quindi, quante volte il fallilo si troverà in 
uno de’ casi previsti dal presente articolo , dovrà neCessa- 
rian.eute essere dichiarato bancarottiere fraudolento , e 
condannato come tale. 

Senza causa nè valore . \ al quanto dire, se si è fal- 
samente costituito debitore , non avendo questo debito 
nessuna causa , nè per compra che avesse latta , nè per 
somministrazioni che egli dovesse, nè per obbligazioni che 
avesse contratto , nè per somma che avesse ricevuta. 

Applicalo a suo profitto. Allora è questo un vero 
furto ; poiché non si può altrimenti chiamare l’azione del 
mandatario o del depositario che avessero rivolto a loro 

f i ro fitto gli oggetti ad essi affidati. — Abbiam visto, nel- 
art. 58 1 — 675 , che li proprietario degli oggetti cosi 
alienati dal fallito, non potrebbe più rivendicarli. — Bi- ■ 
sogna aggiungere ai diversi casi preveduti dal presente ar- 
ticolo , come costituenti una bancarotta fraudolenta, quello 
in cui il commerciante fallito , maritato sotto il regime 
della separazione de’ beni o sotto la regolafdotale , non a- 
vesse , abbracciando la professione di commerciante], reso 
pubblico il suo contratto di matrimonio, conformemente 
'all’ art’ 69 

5()4 zi 588. Potrà essere convenuto come 
bancarottiere doloso , ed essere dichiarato tale. 
— Il fallito che non ha tenuto libri , o i cui 
libri non presenteranno il suo vero stato attivo 
e passivo : — Quegli , che avendo ottenuto un 
salvocondotlo , non si sarà presentato in giu- 
dizio. 

— Potrà essere convenuto . Noi osserveremo anche 
che qui , in opposizione all’ articolo precedente , la per- 
secuzioue è facoltativa. 

5g5 zz' 58g. Ne’ casi di bancarotta dolosa 
si agirà d’ ufficio avanti alle corti di giustiziz % 
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criminale , dai procuratori imperiali e loro so- 
sii tu ti, sulla notorietà pubblica o sulla denunzia 
de’ sindaci o di un creatore. 

5 g 6 . =3 590. Allora quando il prevenuto 
sarà stato giudicato e dichiarato colpevole de’ 
delitti enunciati negli articoli precedenti, sarà 
punito colle pene prescritte nel codice penale 
per la bancarotta dolosa. 

— Prescritte nel codice penale. La pena pronunzia* 
ta dal codice penale , contro i bancarottieri fraudolenti 
è , come abbiamo altrove detto , quella de’ lavori forzati 
a tempo ( 4°z cod. pen. ) / cioè non minore di cin- 
que anni nè maggiore di venti ( Jg cod, pen. ) : 
Allorché il bancarottiere è agente di cambio o sensale, la 
pena è quella de’ lavori forzati a vita ( 4 n 4» cod. pen. ) 
La condanna ai lavori forzati porla sempre con se l’espo- 
sizione alla berlina sulla piazza pubblica ( £ 2 , cod. pen.) 

597 zz Sgi. Saranno dichiarati complici 
de’ bancarottieri dolosi , e saranno condannati 
alle medesime pene dell’accusato, gl’individui 
che saranno convinti di essersi intesi col ban- 
carottiere per nascondere o sottrarre tutto o 
parte de’ suoi beni mobili o immobili ; di aver 
acquistato sopra di lui de’ crediti falsi , e che, 
alla verificazione ed affermazione de’ loro cre- 
diti , avranno perseverato nel farli valere come 
veri e genuini 

— Per nascondere 0 sottrarre. Abbiamo veduta 
un’applicazione di questa regola alla moglie del commer- 
ciante fallito, che avesse nascosto o soitiatto gli oggetti 
che doveano appartenere alla massa ( 556 = 548 ). 

Alla verificazione ed affermazione. È I’ affermazione 
quella che dev’ esser fatta da ciascun creditore , art. 5o ’J 
— - 499- ue l termine di otto giorni , dopo che il suo cre- 
dito è stalo verificato. 

598 =3 5 ga. La stessa sentenza , che avrà 
pronunziato le pene contro a' complici di ban- 
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carotle dolose , gli condannerà. — i.° A rein- 
tegrare alla massa de’ creditori i beni , i dirit- 
ti e le azioni dolosamente sottratte ; <•» 2. 0 A 
pagare alla detta massa i danni ed interessi e- 
guali alle somma, di cui hanno tentalo .di de- 
fraudarla. 

5 §g ~ 593. I decreti delle corti di giu- 
stizia criminale contro a’ bancarottieri e a’ loro 
complici saranno affissi, e di più inseriti in un 
giornale, in conformità dell'articolo 683 delea- 
dice di procedura civile. 

Quesia disposizione , in tutto simile a quella dcl- 
l’ art. 592 =: 586, è fondata sù gli stessi motivi. . - 

CAPITOLO HI. * 

fi 

* 5 

Dell' Amministrazione de' Beni in caso di 
Bancarotta. 

600 — 594. In tutti i casi di procedure 
e di condanne di bancarotta semplice , o di ban- 
carotta dolosa , le azioni civili, eccettuate quel- 
le di cui si è parlato nell’ articolo 162 , reste - 
ranno separate ; e tutte le disposizioni relati - 
s ve ai beni ordinate pel fallimento saranno ese- 
guite, senza che possono essere tradotte , attri- 
buite , nò richiamate ai tribunali di polizia cor- 
rezionale, nè alle corti di giustizia criminale. 

— Le azioni civili . . resteranno separate. Biso- 

gnava conservare a ciascun tribunale le sue attribuzioni 
naturali , ed evitare di trasformare i tribunali criminali 
in tribunali civili. Si distingue anche , nelle bancarotte f 
tutto ciò che porta alla punizione del delitto da quello 
che ha relazione agl’ interessi civili de creditori. La pu- 
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nizione del delitto e tutto ciò che vi si riferisce è lasciato 
alla decisione de' tribunali criminali; le discussioni su 
gl’interessi civili, le dimande tendenti a conservare gli 
interessi de’ creditori appartengono sempre al tribunal di 
commercio. 

Ttute le disposizioni relative ai beni. Quindi , o che 
la bancarotta sia semplice o fraudolenta, non si apporta 
verun cangiamento all’ amministrazione de’ beni del falli- 
mento , quand'anche il fallilo fosse contumace. Evvi qui 
una derogazione a quella regola , che vuole che , nel ca- 
so di assenza di un’ accusalo , i suoi beni sieno amitiini- 
strali a nome dello Stalo. 

6oi =; 5q5. Saranno non però » sindaci 
del fallimento obbligati a rimettere ai procura- 
tori imperiali ed ai loro sostituti , tutti i docu- 
menti , titoli , carte ed indicazioni , che si di- 
mandassero. 

— Che si dimandassero. Ciò è sopratutto nell’esa- 
me de’ libri e carte del fallito , nella fedeltà o infedeltà, 
■de’ suoi conti , che si troveranno le pruove necessarie per 
fissare il caraltere della sua bancarotta. Bisognava dunque 
che la istruzione criminale potesse profittare degl’ indizi 
che potessero scoprirsi nel corso della istruzione civile. 
Ecco perchè i procuratori del Ile hanno il -dritto di farsi 
rimettere talli i documenti e rischiaramenti che giudiche- 
ranno convenienti. 

Co 2 — 5qG. I documenti , titoli c carte , 
che si rimetteranno dai sindaci , dovranno, du-. 
fante il corso della procedura , tenersi in istalo 
di comunicazione per mezzo della cancelleria ; 
questa comunicazione avrà luogo sulla requisi- 
zione de’ sindaci, che poli anno prendervi degli 
estratti privati , o richiederne dogli autentici , 
che loro saranno spediti dal cancelliere. 

— Tenersi in isialo di coinmunicazione per mezzo 
della cancelleria. 1 smelaci non debbono essere privali 
mterampiile de’ documenti , squali possono esser loro ne- 
cessari P 01 ’ continuate la liquidazione «lei fallimento. An- 
che questi documenti restano depositati in .cancelleria 
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ove i sindaci potranno sempre prederli in comunicazione, 

F renderne degli estratti , o farsene rilanciare dal cancel- 
iere, se lian bisogno di estratti ufficiali. 

6o3. zi 597. I detti documenti, titoli, e 
carte dovranno, dopo la sentenza, trasmettersi ai 
sindaci , che ne faranno ricevuta : tranne però 

i documenti , de’ quali la sentenza ordinasse il 
deposito giudiziario. 

— Ordinasse il deposito giudiziario. Vi possono es- \ 
sere de' documenti che la giustizia abbia interesse di con- 
servare : per esempio , se questi documenti sembrassero 
contaminati di falso , e potessero a questo riguardo dar 
luogo ad una persecuzion criminale. 

TITOLO V. 

Della Riabililàzione. 

— La riabilitazione di cui qui trattasi , è queU’atto 
eoi quale un commerciante fallito è restituito in quello 
stato da cui il fallimento avealo fatto decadere cd ai drit- 
ti che gli avea tolti. — Ogni sorta di fallimento imprime, 
una macchia più o meno forte sul fallilo cheto priva di 
certi vantaggi. Cosi il fallito è incapace di esercitare de’ 
dritti politici, non può essere giudice di commercio , ’a- 
gente di cambio o sensale ( 83 S 78 ), non può. presen- 
tarsi alla borsa ( 614 = 6u8 ) ; 1* effetto delta riabilita- 
zione è di allontanare tutte queste incapacità. 

' 604. 3 5g8 Qualunque istanza di riabi- 
litazione dalla parte del fallito sarà indirizzata 
alla corte d' appello , nella cui giurisdizione 
sarà domiciliato. 

— Alla corte di appello. Non è al tribunal di com- 
mercio che devesi indirizzare la domanda di riabilitazio- 
ne , perchè questa domanda- ha relazione collo stato di 
cittadino ; essa ha per fine di fargli restituire i suoi drit- 
ti politici c certi dritti civili; dessa dovea essere della 
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competenza de’ tribunali ordinari e non de’ tribunali di 
eccezione. Tra i tribunali ordinari se ne sono investile 
le corti d’ appello , affinchè la riabilitazione fusse pro- 
nunciata con maggiore sollennità. 

6o!>. — 5 gg. 11 riclamanle sarà obbligato ad 
unire alla sua petizione le quietanze ed altri do- 
cumenti giustificanti di aver soddisfatto in- 
teramente tutte le somme da lui dovute in ca- 
pitale , interessi e spese, 

— Di aver soddisfatte intieramente tutte le somme 
da lui dolute. È questa la condizione indispensabile per 
essere riabilitato , e la corte d' appello deve cercare d’ 
assicurarsi , con tulle le pruovc possibili , se il fallito 
ha realmente pagato tutti i suoi. debili, A questo riguar- 
do non si deve slave interamente alle quietanze de’ credi- 
tori , poiché spesso accade che il fallito transige con es- 
si ed ottiene una quietanza per la totalità del debito , 
abbenchè realmente noli I’ abbia pagato. 

606. — 600. il procuratore generale della corte 
di appello . sulla comunicazione che gli sarà stata 
fatta dell’ istanza ne manderà delle copie certi- 
ficate da lui al procuratore imperiale presso il 
tribunale del circondario , ed al presidente del 
tribunale di commercio del domicilio del ricla- 
znarite , e se questi ha cangiato domicilio dopo 
il fallimento , al tribunale di commercio , nel cui 
circondario è accaduto il fallimento , incarican- 
doli di raccogliere tutt’ i rischiaramenti , che 
potranno , sulla verità de’ fatti che saranno, 
stati esposti. 

— Quest’ articolo è redatto secondo lo spirito che 
abbiamo indicalo nell’ articolo precedente. Ciò è, perchè 
la corte reale non deve giudicare esclusivamente sù i docu- 
menti presentati dal fallito poiché il procurator generale, 

Ì iresso la corte reale , il procurator del He, presso il * ri— 
mnale di prima istanza, ed il presidente del tribunale 
di commercio , dehbono cercare, ciascuno dal canto suo, 
a procurarsi tutti i rischiaramenti possibili. 
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607 . “ 601. A quest’effetto per cura lauto del 
procuratore imperiale quanto del presidente del 
tribunale di commercio , una copia della detta 
istanza resterà affissa pel corso dì due mesi 
nelle sale di udienza di ciascun tribunale , alla ' 
borsa ed alla casa comunale , c verrà inserita 
per estratto nei fogli pubblici. 

— desterà affissa pel corsa di due mesi. Affinchè 
la domanda di riabilitazione venendo resa pubblica, ogni 
persona che avesse interesse ad opporsi a questa riabili- 
tazione -possa , a’ termini dell’ art. seguente, far conosce- 
re i suoi motivi d’opposizione. * 

608. ~ 602. Ogni creditore, che non sarà stato 
pagato interamente del suo credito in capitale * 
interessi e spese , e qualunque altra parte inte- . 
russata , potranno * durante il tempo dell’ affisso, 
fare opposizione alla riabilitazione , per semplice 
atto alla cancellarla , accompagnato dai docu- 
menti giustificativi , se vi è luogo. |1 creditore 
opponente non potrà mai essere parie nella 
procedura tenuta per la riabilitazione , senza 
pregiudizio però degli altri suoi diritti. 

— Per semplice atto alla cancelleria. Ogni parte 
interessata ad opporsi alla riabilitazione deve farne la di- 
chiarazione in cancelleria , sia del tribunal di commercio, 
sia del tribunal di prima istanza , ove si è affissa la do- 
manda del fallito; questa dichiarazione dev’ essere appog- 
giata con tutti i documenti alti a giustificare, che è do- 
vuta ancora qualche cosa alla parte che reclama. — Il fal- 
lilo potrà far togliere la opposizione , pagando le somme 
che gli si domandano , a menocchè non pruovi che esso 
non le deve. 

Non potrà mai essere parte. Poiché la domanda del 
fallilo non s’istruisce giammai contraddittoriamente; des-' 
sa s’ indirizza alla corte d’appello che da se e (Con i ri- 
schiai^ -intenti che si procura , decide se vi è luogo ad ac- 
cordare la riabilitazione. ' 

Senza pregiudizio però degli altri suoi dutti. Quin- 
di , sebbene il creditore opponente non possa intervenite 
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come ,P art e nella procedura relaliva alia ria Lil dazione, 
egli ciò nonostante conserva sempre la facoltà d’attac- 
care il fallito avanti i tribunali competenti, se egli pre- 
tende aver de’ dritti contro di quello. 

609. zz 600. Dopo la spirazione de’ (lue mesi, 
il procuratore imperiale ed il presidente del tri- 
bunale di commercio trasmetteranno , ciascuno 
separatamente , al procuratore generale della corte 
di appello , i rischiaramenti che avranno rac- 
colti Y le opposizioni , che avranno potuto essere 
fatte , e le cognizioni particolari , che avessero 
sulla condotta del fallito; essi vi uniranno il 
loro parere sulla sua dimanda. 

, * — Le opposizioni che avranno potuto esser fatte. 
^ , Quindi , appena spirati i due mesi , il procurato!- del Re 
presso il tribunal di prima istanza , ed ii presidente del 
tribunal di commercio , trasmettendo al procurato!- ge- 
nerale le opposizioni che sono siate fatte , sarebbe inutile 
ai creditori che non avessero ancora reclamato , di fare 
le loro opposizioni alla cancelleria di questi tribunali ; 
queste opposizioni non vi sarebbero più ammesse; ma i cre- 
ditori potrebbero sempre farle alla cancelleria della corte 
; d’appello. * 

610. zz 604. Il procuratore generale della cor- 
te d’appello farà sópra tutto pronunziare sentenza 
che ordini ammettersi o non ammettersi la istanza 
di riabilitazione ; se la dimanda è rigettala , essa 
non potrà più essere riprodotta. 

— Farà sopì a tutto pronunziare sentenza. È dietro 
le conclusioni del procuralor Omerale e dietro il conio 
eh’ ei dà degli schiarimenti ottenuti, che la sentenza è 
resa dalla corte reale 

Essa non potrà più essere riprodotta. Quand’anche 
il fallilo pretendesse in seguito aver soddisfatto intiera - 
mente i debili de’ quali si era riconosciuto ancora debi- 
tore ; la sentenza che lo dichiara indegno d’essere riabi- 
litato dev’essere irrevocabile. 

6 ti.= 6 o 5 .Il decreto, che ordina riabilita- 
zione, saia indirizzalo tanto al proénratorc impe- 
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riale; quanto al presidente dei tribunali a cui la 
dimanda sarà siala indirizzata. Questi tribunali 
ne faranno fare lettura pubblica e la trascrizione 
sui loro registri. 

A cui la domanda sarà stata indirizzata. Cioè a 
dire, al procurato!' del Re presso il t ribaciai di prima i- 
slanza ed al presidente del tribunal di commercio di cu» 
si è parlato nell’ art. 607 601. 

612. s 606. Non saranno immessi alla riabi- 
litazione i|rei di stellionato, i bancarottieri dolosi, 
gl’ individui condannati per fatto di furto o di 
scroccheria , nè le persone tenute a dar conto , 
come i tutori , amministratori o deposita^ , .i • 
quali non avranno reso o apparato i loro Conti. ’* 

— Quest’articolo esclude dal beneficio di riabilita- 
zione le persone escluse dall’ art. 5 nb — , dal bene- 
ficio della cessione , in modo tale cne si può ricorrere 
alle spieghe di quest’ultimo articolo ; .per altro evvi qual- 
che differenza da osservarsi. Cosi gli amministratori, tu- 
tori ed altri contabili , appena ultimati i loro conti ces- 
sano di essere amministratori' *r sono ammissibili al bene- 
ficio della riabilitazione; così, gli stranieri sono am- 
messi alla riabilitazione, nel mentre cileno» lo sono nel- 
la cessione de’ beni , perchè il motivo che loro lia fatto 
negare il beneficio di cessione non si applica più qui. 
Questo motivo è, che Io straniero potendo avere upa 
gran parte de’ suoi beni fuori dei territorio b ranccse, la 
cessione sarebbe sfata illusoria per i suoi creditori. 

1 6 t 3 . H" 607. Potrà essere ammasso a ! laria— 

bilitazione il bancarottiere semplice, clic avrà ese- 
guito la sentenza, per cui sarà stato condannato. 

— Non gli si c nega lo- il brmlicio deila 1 labili (azio- 
ne dopo che egli ha subita la sua pena , j-oicliè la sua 
bancarotta è stata 1’ effetto delle sue colpe o della sua 
negligenza , ma, non di fròde? - 

614. = 608. Niun commerciante fallito si 
potrà presentare alla borsa , se non abbia olle- 
nulo la sua liabilitazione. 
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LIBRO QUARTO. 

Delta Giurisdizione Commerciale. 

( ^egge decret. il 14 settembre 1807. Promulgala 
>1 24 ). 


— li interesse del commercio ha sempre reclamato una 
giurisdizione speciale. Bisognava sottomettere le controvver- 
sie che si elevane tra i negozianti a dei giudici che a- 
yessero noti solamente la conoscenza delle leggi, ma anco- 
ra 1 abitudine delle operazioni commerciali. Bisognava 
semplificare le forme della procedura in tutte le sue parti, 
rendere i termini della dimanda meno corti, la istruzione 
della causa meno complicata , l’ esecuzione della sentenza 
piu pronta, e dare così al corso degli ailari commerciali 
quel movimento rapido ad essi tanto necessario. È secon- 
do questo spirito, che sono redatti gli articoli del codice 
che siamo per ispiegare. 

TITOLO I. (1). 

Dell ■* Organizzazione de * Tribunali di 

commercio. 1 

1 \ 

6i5. =s S. Z7rt regolamento di ammini- 
strazione pubblica detei minerà il numero de’ tri- 


/ 


v (1) I.C nostre leggi di eccezioni facciano sull' organizzazio- 
ne de' tribunali di commercio , per esserne parlato a proposito 
nella legge organica , ed in varj decreti. 
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burnii di commercio , e le città , che saranno 
capaci di riceverne per 1’ estensione del loro 
commercio , e della loro industria: 

— Un regolamento di amministrazione pubblica. Il 
numero e la situazione de’ tribunali di commercio non 
sono determinati dalla legge ; questa determinazione ap- 
partiene al governo del Re (i) 5 spetta a lui giudicare, 
secondo la posizione di ciascuna città , secondo l'esten- 
sione e l’ importanza del suo commercio , se può essere 
utile di stabilirvi un tribunale. Noi abbiamo su questo 
soggetto molli decreti ed ordinanze; tra gli altri i decreti 
del 6 ottobre 1809 e del 18 novembre 1810. Del resto, 
nelle citta ove non vi è tribunale di commercio , le fun- 
zioni ne sono adempiute dal tribunal civile che deve se- 
guire intieramente tutte le formalità della procedura com- 
merciale ( 64 1 =610 ). 

£t6. 3 S. Il dipartimento di ciascun tri- 
bunale di commercio sarà lo stesso che (juello del 
tribunale civile nella giurisdizione del quale sarà 
situato, e se si trovano più tribunali di commer- 
cio nella giurisdizione d’un solo tribunale civile, 
saranno loro assegnati i circondari particolari. 

• Il dipartimento di ciascun tribunale. S’ intende 
per dipartimento d un tribunale la ponione del territo- 
rio sottoposta alla sua giurisdizione. Relativamente aiqri- 
bunali di commercio è da distinguersi ; i.3 se nel di- 
partimento d un tribunale civile si trova un solo tribu- 
nale di commercio , la sua giurisdizione si estende sopra 
tutto il territorio soggetto a quella del tribunale civile ; 
2. se nel dipartimento d un tribunale civile si trovano 
più tribunali di commercio , il loro territorio respettivo 
li viene assegnato dall’atto che li stabilì. Quindi, in que- 
sto caso, spetta al governo che crea il tribunale di com- 
mercio fissare anche il suo dipartimento. 

6 * 7 * = ~ Ciascuni tribunale di commercio 
sarà composto dt un giudice presidente , di giu- 

(1) Essi presso di noi sono state determinate dalla legge or- 
ganica dei 39 m»g. 1817, e dagli articoli 609. 
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dici , e di supplenti. 11 numero de 5 giudici non 
potrà essere minore di due , nè maggiore di 
otto, non compreso il presidente. Il numero' 
dei supplenti sarà proporzionato al bisogno del 
ser rizio. Il regolamento di amministrazione pub- 
blica fisseià per ciascun tribunale il numero 
•" de’ giudici , e de* supplenti. 

— » Lo stabilire il numero de’ giudici e de’ supplenti -, 
per ciascun tribunale di commercio è anche lascialo al 
governo , perchè questo numero deve variare secondo le 
diverse località e secondo il maggiore e minor numero 
d’ affari -commerciali che possono - presentarsi. Solamente 
un limite è fissato al governo ; così i giudici ùon posso- 
no esserp nemmeno di due nè più di otto. 

6 1 8 . =s S. I membri de’ tribunali di com- 
mercio saranno eletti in una assemblea* com- 
posta di commercianti notabili , e principalmente 
di capi delle case le più antiche , e le più rag- 
guardevoli per probità , spirilo d’ ordine ed eco- 
nomia. 

— Saranno eletti in un' assemblea. Noli appartiene 
al governo 1 ’ eliggerc i giudici di commercio. Questo drit- 
to è affidato in ciascuna città ad un'assemblea di com- 
mercianti i più ragguardevoli. Essi più di ogni altro sono 
a portata di giudicare chi tra essi, perle sue conoscenza 
e probità è più degno di essere chiamato al numero de’ 
giudici. Quest ’ assemblea viene convocala dal prefetto che 
ne indica i membri, confofmernenle all’ articolo seguente. 

1 membri eletti dall’assemblea debbono essere istituiti 
dal Ite , oss a ricevere dal Re il carattere di giudice, poi- 
ché è in suo nome che debbono rendere la giustizia ; 
l’ articolo 7 del decreto del t>. ottobre 1769 porta a que- 
sto proposito. « I processi verbali d - elezione de’ membri 
* de’ tribunali di commercio saranno trasmessi al nostro 
« ministro di giustizia , che ci proporrà la nomina degli 
« eletti , i quali non saranno ammessi a prestar giura- 
ci mento che dopo essere stati da noi nominali ». Risulta 
quindi che il R* potrebbe non nominare quelli tra gli Ct 
letti che non gli sembrassero convenienti- 
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619. — S. La lista de’ notabili sarà for- 
mata dal prefetto sulla massa di tutti i commer- 
cianti del circondario , e sarà approvata dal 
ministro dell' Interno : il loro numero non pub 
essere minore di venticinque nelle città , ove la 
popolazione non eccede quindici mila anime ; 
nelle altre città dee essere aumentato a ragione 
di un elettore per mille anime di popolazione. 

— Dì tutti i co mine retanti del circondario . S’ in- 
tende qui parlare del circondario sottoposto alla giurisdi- 
zione del tribunale, di cui si tratta nominare i giudici. — 
Siccome i commercianti che compongono 1’ assemblea te- 
serei I ano uri dritto politico , per potervi essere ammesso 
bisogna essere Francese per nascila o per natura lizzazio- 
ne ; quindi il prefetto non potrebbe anco farvi entrare 
veruno straniero, anche residente in Francia con autoriz- 
zazione del Re ; perchè quest’ autorizzazione non conferi- 
sce allo straniero che il godimento de’ dritti civili ( iS 
= i3 cod. civ. ) 

620. — S. Ogni commerciante potrà es- 
sere nominato giudice , o supplente , se ha l’età' 
di trent'anni, e se esercita da cinque anni il 
commercio con onore , e distinzione : il presi- 
dente dovrà avere 1’ età di quarant’ anni , e 
non potrà essere scelto , che fra gli antichi 
giudici , compresi quelli , che hanno esercitato 
negli attuali tribunali , ed anche gli antichi giu- 
dici consoli de’ mercanti. 

— Ogni commerciante. La qualità di commerciante 
è una condizione essenziale per poter’ essere eletto alle 
funzioni di giudice di commercio. Infatti la legge non do- 
vea ammettere a queste funzioni, se non persone che aves- 
sero un’ abitudine intiera degli affari di commercio ; è 
per ciò che essa esige anche che il commerciante abbia 
cinque anni almeno d’ esercizio nel commercio. Del resto, 
non è rigorosamente necessario che questo esercizio sia 
attuale, ed il negoziante che si è ritirato dal commercio 
può essere nominato giudice se non ha abbracciato altra 
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professione { Parere del consiglio di stato, approvato il 
a febbrajo ). 

Fra gli antichi giudici. Ciocché può divenire im- 
pratticahile nei luoghi ove è la prima volta che si stabi- 
lisce un tribunale di commercio , perchè può benissimo 
accadere che nessuno de’ commercianti sia stalo giammai 
giudice ; un Parere del consiglio dì Stato, approvalo il 
2.1 dicembre 1810 , ha deciso che , in questo caso, co- 
testa condizione cessarebbe di essere richiesta. 

621 . tz S. V elezione sarà fatta a scru- 
tinio individuale , alla pluralità assoluta devoti; 
ed allora quando si tratterà di eleggere il pre- 
sidente , T oggetlo speciale di questa elezione 
sarà annunzialo prima di procedere allo scrutinio. 

— JUa pluralità assoluta. La pluralità assoluta è 
quella che ha luogo quando un’ opinione riunisce più 
voti di tutte le altre unite insieme ; la pluralità relativa, 
quella che ha luogo quando un'opinione riunisce più 
voti di ciascuna delle altre separatamente : qui la plu- 
ralità assoluta è necessaria, per essere eletto giudice biso- 
gna dunque riunire almeno la metà de’ voli , più uno, 
perchè allora si hanno più voti delle due altre unite in- 1 
sicme. ... 

622. £2 S. Alla prima elezione il presi- 
dente , e la metà de giudici , e de’ supplenti * 
de’ quali il tribunale sarà composto, saranno no- 
minati per due anni ; la seconda metà de’ giu- 
dici , e de’ supplenti sarà nominati per un anno; 
tutte le nomine nell’ elezioni posteriori saranno 
fatte per due anni. 

— Per un anno. La legge vuole che il tribunale 
di commercio possa essere rinnovato ciascun anno per me- 
là ; per ottener questo fine , bisognava necessariamente 
che , nel tempo della prima elezione, una metà de’ giudi- 
ci non fusse eletta che per un’anno. 

623. £2 S. Il presidente , ed i giudici 
non potranno restare in carica piu di due anni* 
nè essere rieletti che dopo un anno d’ intervallo. 
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Nè essere rieletti. Si è voluto impedire che i posti 
di giudice non si perpetuassero nella stessa persona : bi- 
sognava adottare una regola che dasse la speranza a cia- 
scun negoziante ragguardevole di giudicare anche i suoi 
pari. Questo si è tatto col proibire la rielezione imme- 
diata. Ma osservate,'» che questa proibizione non si appli- 
ca che ai giudici e non ai supplenti ; questi possono dun- 
que , dopo aver esercitate le loro funzioni per due anni»^ 
essere chiamati a quelle di giudice. 

6a4- — S. Sarà presso ciascun tribunale 
un cancelliere , ed uscieri nominati dal go- 
verno , i loro diritti , incombenze » e doveri 
saranno fissati da un regolamento di pubblica 
amministrazione. 

— Un cancelliere. Si chiama cancelliere 1 * uffiziale 
annesso ad un tribunale per conservare le minute delle 
Sentenze , i registri , e tutti gli altri atti. 

— Ed uscieri. Questi uffiziali sono incaricati di fare 
le diverse intimazioni , di mandare ad esecuzione le sen- 
tenze , d’assistere alle udienze per mantenervi il silenzio 
e ricevere gli ordini de’ giudici. A> termini degli articoli 
5 e 6 del regolamento del 6 ottobre 1809 , il tribunale 
di commmercio d? Parigi deve avere quattro uscieri; gli 
altri tribunali di commercio debbono averne due. 

6a5. =3 S. Saranno stabilite per la città 
di Parigi solamente delle guardie di commercio 
per 1’ esecuzione delle sentenze , che prescrivano 
V arresto personale : la forma della loro orga- 
nizzazione , e le loro facoltà saranno determinate 
da un regolamento particolare. 

— ■ L’ arresto personale. È questo un modo di esecu- 
zione che dà al creditore il dritto di far mettere il debi- 
tore sotto la custodia della giustizia , lino a che abbia ( 
eseguita la sua obbligazione. L’arresto personale non deve 
giammai essere pronunziato, che nei rasi determinati dalla 
legge ; desso è ammesso raramente in materia civile (1059 
ioi 5 , cod. civ. ) perchè la legge non ha dovuto per- 
mettere che i cittadini sagrificassero la loro libertà indi- 
viduale per degl’ interessi pecuniarj ; ma non è così io 
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materia commerciale , perchè la legge deve fare piujconto 
della pubblica prontezza , che è interessata alla prospe- 
rità del commercio , che della libertà di un particolare. 
Anche nell’articolo 207 0= 1940 del codice civile si di- 
chiara che non^si deroga pur nulla alle leggi particolari 
che autorizzano 1’ arresto personale nelle materie di com- 
mercio. É importante il far conoscere queste disposizio- 
ni particolari, perchè il codice di commercio non si oc- 
cupa per nulla di questa materia (i); la legge che princi- 
palmente la regola è quella del i5 germinale , anno VI. 
Essa decide che 1 ’ arresto personale avrà luogo ( til. II. 
art. 1. ) 1.2 Contro i banchieri , agenti di cambio, sen- 
sali. fattori o commissionati, la ili cui professione è di far 
vendere o comprare le mercanzie per la reslituzioue di 
queste mercanzie o del prezzo che se n’ ha avuto. 
*— 2 <0 Di mercante a mercante , per fatto di mer- 
canzie di cui s’ immischiano respettivainente. — 3 .® 
Contro tutti i negozianti o mercanti che firmeranno 
de' biglietti qualunque ne sià la forma , e qualunque sia 
la persona a profitto della quale detti biglietti saranno 
sottoscritti. — 4 -° Contro tutte le persone commercianti 
o no, che firmeranno delle lettere di cambio, quelle che 
vi metteranno il loro avallo , che prometteranno di som- . 
ministrarne , e che faranno delle promesse per lettere di 
cambio ad esse somministrate, o che dovranno esserle (4). 
— Contro tutte le persone commercianti o no , per l’e- 
secuzione di ogui contratto marittimo , e di ogni obbli- 
gazione concernente il commercio • la pesca del mare. 

Alcuni autori considerano] questa legge come avere 
voluto colpire tutte le obbligazioni commerciali , e come 
avendone data la nomenclatura attuale ; essi quindi de- 
cidono , che questa nomenclatura essendo stata estesa da- 
gli articoli 65 t ss 63 i e seguenti del codice di commer- 
cio relativi alla competenza de’ tribunali , >1’ arresto per- 
sonale deve anche essere esteso, e che deve essere la con- 
seguenza di ogni condanna commerciale. Ma tale non è 
lo spirito della legislazione ; analizzando la legge dianzi 
citata , ed i principj generali della materia , si vedrà che 
bisogna accuratamente distinguere. 1. Se trattasi di pro- 
nunciare P arresto personale contro persone non commer- 
ci ) Le nostre 11 . ili ccc. nc parlano espressamente nel Cap. 
IV, del Tit. IV. Lib. IV. 
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ciani! i non sci può, fuori de’ casi previsti dal dritto cw 
vile, conformemente alla legge de’iò germinale, e per i 
biglietti ad ordine nel caso preveduto dall' articolo 
637 del codice di commercio. 2. Se trattasi di pronun- 
ciarla contro [ursone commercianti , se esse han contrat- 
tato- con dei non commerciatiti , non lo si potrà che per 
ogni biglietto che avessero sottoscritto, qualunque ne sia 
la forma, per ogni operazione di banca, di cambio , sen- 
saria o commissione di vendita o compra , il che ab- 
braccia le intraprese- d-’ agenti , di ufTizj di affari, di veit - 
«dite all’ incanto', il tutto conformemente alla legge del 
germinale ; bisogna anche agg ungervi le operazioni di 
albergatori , coriKiiisionati di magazzini di deposito , in- 
Iraprenditori di trasporli o vetturali ( 17822*1754, 1952 
1824, 2060 — i 9 34, cod. civ. ). Se essi han contrat- 
tato con de’ commercianti, lo si potrà pronunziare contro 
loro per ogni specie di obbligazione relativa al loro nego- 
zio , qualunque sia la natura di questa obbligazione, pur- 
ché costituisca un'atto di commercio ; e per determina-! , 
re questa natura commerciale bisogna riportarsi all' art. 

63 2 = 3 del presente codice. *- 

Si deve ricordar qur che le mogli , le donne ed i 
minori commercianti , sono sottoposti alle regole che ab- 
biamo spiegate sull’ arresto personale per infatti relativi 
al loro commercio ; è questa la disposizione della legge 
«lei germinale, tit. II. , art. 3 ., disposizione che si trova 
confermata dall’ art. 4S7 = 4 10 del codice civile 5 dagli 
art. 2 e scgu. del codice di commercio. Ma queste per- 
sone , quando non sono commercianti , non possono in 
ver un caso essere sottoposti all’arresto personale, a’ ter- 
mini dell’ art. a ( della legge stessa ), il che vien con- 
fermato dagli articoli 2064 =5 1936 e 2066 =5 1936 del co- 
dice civile, 1 13 ~ u 3 e segu. I settuagenarj , in ma- 
teria civile , sono anche esenti dall’ arresto personale 
( So66 ss 1936 cod. civ. ) 5 ma siccome I’ articolo 
2070 ss ig4e del codice civile dichiara che non fa 
derogazione alcuna alle leggi commerciali sull' arresto per- 
sonale , e che la legge del germinale non fa veruna men- 
zione di questo privilegio , bisogna conrhiuderne che non 
esiste. — In quanto agli stranieri che non sono domici- 
liati in Francia , c clic per conseguenza non vi godono i 
dritti civili , ogni sentenza che interviene centro essi a 
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prò d’ un Francese , porta seco necessariamente 1 ’ arresto 
personale ( legge del io seti. , 1807 , art. r. ) — Per 
le formalità dell' imprigionamento , bisogna riscontrare gli 
articoli 780 s 863 e seguenti del codice di procedura. 
Osservando che in materia di commercio il debitore deve 
essere posto in libertà dopo cinque anni di detenzione , 
senza poter’ essere incarcerato nuovamente per lo stesso 
debito ( legge del germ. , tit. art. 18. ) 

Da un regolamente particolare. L’ arresto personale 
viene eseguito dagli uscieri secondo le regole stabilite 
dal codice di procedura ; ma in Parigi semplicemen- 
te , per rendere 1 ’ esecuzione più mite , si son creati 
degli ufRziali particolari delti quardte di commercio. Il 
regolamento che li riguarda è il decreto del 14 marzo 
1808.- Le guardie di commercio sono al numero di dieci; 
esse vengono nominati a vita dal Re , dietro due liste di 
canditati presentate una dal tribunal di prima istanza , 
l’altra dal tribunal di commercio. 

6 a6. zi S.Le sentenze nei tribunali di 
commercio saranno fatte da tre giudici almeno; 
niun supplente potrà essere chiamato , se non 
per compiere questo numero. * 

— Quando , per delle ricuse o degl’ impedimenti , 
non resteranno' nei tribunali di commercio almeno tre 
^giudici * vi si chiameranno i supplenti , e quando non vi 
saranno riè giudici , nè supplenti in numero bastante , i 
tribunali saranno completati dai negozianti presi sulla lista 
formata in forza dell’ art. 619, secondo l’ordine in 
cui vi sono scritti, se hanno d’altronde le qualità enun- 
ciate nell’articolo 620 ( Decr. del 6. ott. 1809, art. 4 - 1 
627. zi 627. Il ministero de’ procuratori fo- 
rensi è interdetto nei tribunali di commercio in 
conformità dell’ articolo 4 1 4 del codice di pro- 
cedura civile ; niuno potrà parlare per una 
paì'te avanti questi tribunali , se la parte pre- 
sente all’ udienza non lo autorizzi , o se non sia 
munito di una procura speciale : questa procura, 
che potrà essere fatta appiè dell’ originale , o 
della copia della citazione t sarà esibita al can- 
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celliere prima della chiamata della causa , e da 
lui sarà cifrata seDza niènte esigete. 

— Di patrocinatori. Son questi degli uflìziali inca- 
ricali di dirigere le procedure davanti le corti ed i tri- 
bunali , da cui le parli debbono necessariamente farsi 
assistere in qualità di mandatarj. Il loro ministero è in- 
terdetto avanti i tribunali Commerciali , perche le for- 
malità della procedura vi sono più semplici e più rapide. 

Potrà parlare per una parte. Si desidera che le parti 
espongano esse stesse il soggetto della loro controwensia , 
i latti che vi sono relativi ed i loro mezzi di difesa. In 
questo modo il tribunale potrà giudicare più facilmente 
della loro buona fede che dev’ esser 1’ anima di ogni de- 
lazione commerciale. Però , se le parti non possono o non 
vogliono da se stesse presentarsi , vpossono farsi rappresen- 
tate da un mandatario speciale, i di cui poteri debbono 
essere stabiliti giusta il presente articolo. 

628. =3 S, Le funzioni de’ giudici di com- 
mercio sono solamente onorifiche. 

6ay. zs S. Essi prestano giuramento pri- 
ma di entrare in funzione , all’ udienza della 
Corte d'appello , allorquando questa risiede nel 
circondario comunale * dove il tribunale di com- 
mercio è stabilito ; nel caso contrario la corte 
di appello delega , se i giudici di commercio lo 
ricercano , il tribunale civile del distretto per 
ricevere il loro giuramento , ed in questo caso 
il tribunale ne forma processo* verbale , e lo ri- 
mette alla corte di appello , elicne ordina l' in- 
serzione ne’ suoi registri; queste formalità sono 
eseguite sulle conclusioni del ministro pubblico, 
e senza spesa. 

— Prestano giuramento. Noi abbiam detto, art fi! 8 
ebe i giudici non possono essere ammessi a prestare il 
giuramento , che dopo istituiti dal Ite. 

63o. zz S. I tribunali di commercio sono 
sotto l'autorità e la vigilanza del Gran Giudice 
Ministro della giustizia. 
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TITOLO li. 

v i j 

Della Competenza de' Tribunali di com- 
mercio. 

' • * 

— S’ intende per competenza di un tribunale il «li- 
ritto che ha di conoscere di una causa. Per determinar 
questo dritto , bisogna esaminare tre cose: l. u la natura 
della causa, a ^ il territorio , che abbraccia il tribunale 
3.° il valore degli oggetti della contestazione., La i. a la 
conoscere a quale specie di tribunale la contestazione deb- 
b’ essere portata ; è perche la causa è di tal natura , che 
essa dipende da tale classe di tribunale ; per es. , è per- 
che' essa è commerciale , che dipende (la un tribunale 
di commercio. La 2 .* fa vedere a qual tribunale di questa 
specie 1’ aliare dev’ esser sottoposto , secondoche il con- 
venuto, per esempio, o Toggetlo della contestazione si tro- 
vano in quel tale territorio , I’ affare devesser presentato 
al tribunale di questo territorio. Finalmente la 3.“ deter- 
mina il circondario del tribunale, ossia il dritto, che Ita 
di pronunziare trrcvocahilmentb sulla contestazione, op- 
pure ool peso dell’ appello , ossia col peso , che la parte 
condannata potrà ricorrere ad un tribunale superiore per 
far riformare la sentenza , quante volte la trevi ingiusta. 
Il Codice s’ occupa qui a stabilire le regtilc sulla compe- 
tenza per ragion di materia , e sul circondario del tribu- 
nale di commercio ; per la competenza relativa al terri- 
ritorio , è mestieri ricorrere al codice di procedura , il 
quale dispone, art. 4 5h ~ 4 11 > che l’attore potrà a 
sua scelta citare avanti il tribunale del domicilio del con- 
venuto , avanti quello, nel di cui circondario fìi fatta 
la promessa , e consegnata la mercanzia . o avauti quello 
nel di cui circondario dovrà esser fatti il pagamento. 

63r. =: fi to I tribunali di coni mercio giu- 
dicheranno. — i.° Di tutte le controversie re- 
lativo alle obbligazioni , e operazioni Ira nego- 
ziatiti , mercanti , e banchieri; — a.° Delle 
controversie relative agli atti eli commercio tra 
ogni sorta di persone. 
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— Tra negozianti , mercanti , e banchieri . La sola 
qualità di negoziante, mercante', e banchiere ,/ fa repu- 
tare atti di commercio tutte le obbligazioni , e tutte le 
transazioni stese da queste persone. In conseguenza esse 
sono giudicabili dal tribunale di commercio. Questa re- 
gola però va soggetta a delle eccezioni , e la presu n- 
zion legale cede alia prova contraria . quante volte è di- 
mostrato, che queste obbligazioni, o transazioni non hanno 
alcun carattere commerciale, il che avviene, i.° quando 
un negoziante compera delle derrate per uso della sua 
casa ( 638 — 617 ); % ° quando la natura dell’ ob- 
bligazione non ammette veruna idea di commercio , come* 
se si tratta di una divisione di successione , vendila , 
compra , 9 locazione d’ immobile , d’ un deposito , d' un 
mandato ; 3 .° se la obbligazione non risulta da un im- 
pegno , o da una transazione , ma da un delitto , o da 
un quasi delitto, per es. se un negoziante vien convenuto . 

per la restituzione delle mercanzie da lui rubate , o [iel- 
la riparazione dì uu danno cagionato a torto. In tutte 
queste circostanze , la confroversia non sarebbe della com- 
petenza de’ tribunali di commercio , ed il commerciante 
sarebbe giudicabile da’ tribunali civili , o criminali , se- 
' condo il caso , — È da osservarsi , che malgrado queste 
espressioni del Codice, tra’ commercianti ec., no» è neces- 
sario che ambe le parti siano commercianti. Solamente 
nel caso che una sola l’è, d’essa può esser convenuta 
davanti i tribunali di commercio dall’ altra parte , ina 
non può la stessa convenire quest’ ultima , la quale non 
è giudicabile dai detti tribunali. ' > 

Tra ogni sorta rii persone . Quindi , sol perchè una 
persona fa un atto di commercio, qualunque si fosse d’al- 
tronde la sua professione, ess 4 si sol (omette per quest 'atto, 
alla giurisdizione commerciale. Se di due parti contraenti 
una sola fa un atto di commercio: per es. , se Un colti- 
vatore vende il suo vino a qualcuno , che il compra per 
rivenderlo, quello facendo un solo,aflo commerciale può 
esser convenuto avanti i tribunali di commercio per la 
esecuzione della sua obbligazione , e non può convenire 
l’altra parte, che avanti i tribunali civili. Del resto tra 
persone non commercianti , gli atti non sono riputali di 
diritto , commerciali ; la presunzione , al contrario , è 
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che non lo sono. Spetta alla parte , che pretende aver 
qnelli questo carattere il provprlo. Si vede che era assai 
importante, che la legge determinasse ciò chè dee Inten- 
dersi per atti di commercio , il che affatto negli art. se- 
guenti. , ' 

632 =5 3. La legge reputa atti di com- 
mercio qualunque compra di derrate, e mercan- 
zie per rivenderle, sia in natura, sia dopo averle 
lavorate , e poste in opera , o anche per affit- 
tarne semplicemente T uso ; — Ogn 'impresa di 
manifattura , di commissione , di trasporto per 
terra , o per acqua ; — Ogn impresa di som- 
ministrazione , di agenzie, di officine , di affari, 
di stabilimento, di vendite ali’ incanto , di spet- 
tacoli pubblici ; — Ogni operazione di cambio , 
banca , e senserìa. — Tutte le operazioni di 
banche pubbliche ; — Tutte le obbligazioni tra 
negozianti , mercanti , e banchieri ; — Le let- 
tere di cambio , o rimesse di danaro fatte di 
piazza in piazza tra ogni sorte di persone. 

— Questo articolo è consagrato ad enumerare più spe- 
cialmente gli di commercio di terra. 

Derrate , e mercanzie. S’ intende per derrate tutte 
le cose fungibili che sono destinate al mantenimento , o 
alla nutrizione degli uomini , e .degli animali ; tali sono i 
vini , i grani , gli olj , • fieni ec. Per mercanzie tutti 
gli oggetti mobili, che si vendono, o si comperano , e di 
cui ordinariamente non si può usare senza consumarle : 
tali sono i panni , le seterie , bestiami ec. La parola mer- 
canzia s’ applica anche a delle cose incorporali , come a 
dei segreti di fabbrica , ai diritti di un autore sulle sue 
opere, alle tcoverte rincorrenti le arti. 

Per rivenderle. E questo , che da alla compra il 
carattere di atto di commercio. In questa materia , biso- 
gna stabilire per principio , che si deve stare all’ inten- 
zione , e non al fitto , ed esaminare se gli oggetti sono 
stati comprati per essere rivenduti. Così , quegli , che 
compra un cavallo per uso proprio , e che lo rivende 
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poscia perche non gii conviene pià , non ha fatto atti di 
commercio nè nella sua compra , nè nella sua vendila ; 
al contrario quegli , che compra delle mercanzie col fine 
di rivenderle , e che sia perchè non trova un prezzo con- 
veniente , sia perchè rinuncia ai suoi proggelti , non le 
rivende , egli hà fatto sempre un atto di commercio col 
solo comperarle. Similmente , il proprietario che; compra 
delle botti per il vino , che raccoglie , e che dopo vende 
il suo vino insieme colle botti , non ha fatto un atto di 
commercio comprando quéste botti , perchè il suo fine 
principale non era di rivenderle. Si vede dunque che 
tjuello , che fa d’ una compra un atto commerciale , è 
1 intenzione di rivendere gli oggetti comprati. Reciproca- 
mente quello che fa d’ una vendita un alto di commer- 
cio , c la cómpra primitiva con la intenzione di rivendere. 
Così il proprietario , che vende la sua ricolta , quello , 
che vende un oggetto ,1 che gli è sfato dato , una cosa , 
che avea comprata per. lui, ma che più non gli conviene, 
non fa atti di commercio. 

Lavorale , e poste in opera. II tapmiere , che compra 
del legname , del crine cc. per fare de’ mobili , e riven- 
derli, il fabbricante , che compra i stracci per convertirli 
in carta , fanno atti di commercio , tanto nelle loro com- 
pre , quanto nelle loro vendite. 

Per affiliarne semplicemente V uso. Quello ; per es. 
che compra dei cavalli, delle vilture ec. per ;,ffi; larle , fa 
un alto di commercio. Anche qui bisogna esaminare più. 
tqsto la intenzione , che il fallo. 

Imprese di manifattura. S’ intende per impresa di 
manifattura , I’ impresa di persone che , con 1’ ajulo di 
macchine , di mecchanicbe , e di operaj che adoperano, 
convertono , preparano , o lavorono delle materie greze , 
e formano rosi nuovi oggetti destinati ad esser venduti. 
Questa speculazione costituisce per esse un alto di com- 
mercio ; si des^e estender questa regola a quello il quale, 
non avendo una fabbrica propria , si obbliga ciò non ostante 
a convertire , apparecchiare da lui stesso, o far converti- 
re, apparecchiare, lavorare, da altri le materie greze, che 
gli si affidano. 

Di Commissione • Noi abbiano spiegato , art. pi e= 
87 i, -la natura di questa negoziazione di commercio, che 
si chiama intrapresa di commissione , e le regole parti- 
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colari che. vi hanno regolazione. Si può qui ricordare, 
che per essere un’ ojHjrazione tale una vera commissione 
«> per conseguenza un atio di commercio, fa il’ Uopo, che 
quello che agisce, agisca per conto alimi , mà in nome 
proprio ; poiché se egli non trattasse , che in nome del 
suo committente, non vi sarebbe allora , che un manda- 
to , una procura ordinaria , e non portante affatto alto 
<h commercio ( 91 — 87 ) 

Vi trasporto . Noi ahhiam parlato di queste intrapre- 
se nell’ art. cj(i — i)2 e seg. Non vi è intrapresa di tra- 
sporto sol perché evvi obbligazione di trasportare degli 
oggetti da un luogo in un’ altro pcosi quello che andando 
per occasione m un luogo con una vettura, si caricadi 
alcuni oggetti , che si obbliga trasportare mediante un 
prezzo , non fa un’ atto di commercio. Bisogna che il tra- 
sporlo, ed d lucro che deve ritrarne sia il line princi- 
pale del suo atto.’ 

Impresa rii somministrazioni. Si chiama così 1 ’ ob- 
bligazione che prende una persona di somministrare a qua - 
cuiio delle derrate o altri oggetti mobili , mediante un 
prezzo convenuto, sia per trasferirgliene la proprietà, sia 
per legarglieli semplicemente : per esempio , se una per- 
sona si .obbliga a somministrare ad un’altra delle cose 
di cui ha bisogno , in proprietà , o «oliatalo in fitto ; 

In questa intrapresa-, il fbrnisore si obbliga consegnare 
degli oggetti che spesso non ha ancora , ma che s’ incari- 
ca di procurarsi in una maniera qualunque. 

D' agenzie , di off tue di affari. Qi^jsti sono degli 
stabilimenti il di cui incarico è la direzione di certi af- 
fari : come l’impiego di capitali , imprestiti, csigen re- 
clami diversi ec: 

Spettacoli pubblici. Il clip deve abbracciare ogni sorta 
di spettacoli offerti per divertimento del pubblico, j,ed anche 
ogni luogo di divertimento: come i giardini ole sale di|ballo. 
f jo stabilimento di questi spettacoli é un’ atto di commer- 
cio. In conseguenza, le compre di mobili, ili decorazioni, e 
«li lutti gli oggetti necessari al loro mantenimento, sono 
alti di commercio / ma non é così dell’ obbligazione degli 
attori, dansatori musici, ec. 

Di cambio. Tanto se si trattasse di cambio di mone- 
ta, quanto (lijcninbio da piazza in piazza Noi abbiamo - 
parlato di <|ucstc due specie ili catulio. 

; 
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Di banche pubbliche. Tale è la banca di Francia. È ’• 
questa una società che emette in circolazione de’ biglietti 
di cui si obbliga rimborsare il valore senza dilazione al- 
cuna , alla prima richiesta. Questi biglietti, potendo an- 
che essere convertiti in danaro alla semplice volontà del 
possessore , sono considerali come una moneta e circolano 
come tali , ed i coni ralla Mori sou puniti colla pena di 
morte. La facilità che offrono i biglietti di banca per es- 
sere conservati nel portafoglio, e trasportati da un luogo 
iti un'altro, fa che molle persone cambino il lor danaro 
in biglietti , e la società trova il suo vantaggio facendo 
valere questo danaro che le viene affidalo. La legge del 
li aprile 1806 , ed il decr- del 16 gennajo i8ob, rego- 
lano questa materia. 

Tulle le obbligazioni. Vedete, sù questo soggetto 
l’alt. 63 1 rs 610. 

Le. lettere di cambio tra ogni sorta di persona. 
Quindi tutti quelli che_traggono, girano, presentano o ac- 
cettano una lettera di cambio , fanno un’alto di com- 
mercio, siano o no commercianti , abbia la lettera di 
cambio per causa una operazione di commercio od ogu’ 
altra operazione. Non è così rie’ biglietti ad ordine , i 
quali , quando non emanano da persone non negozianti , 
non sono, atti di commercio a mcnocchc non abbiano per 
causa una operazione commerciale ( 636 c= 6 t 5 i) — Bi- 
sogna però ricordarsi che la lettera di (ambio sottoscrit- 
ta da donne maritate o non maritate r.on commercianti 
è riputata semplice promessa -a loro riguardo ( n 3 = 

1 13 ) , e che quella sottoscritta da un minore non com- 
merciante è nulla a suo riguardo ( = 1 1 3 )- 

633. 4* Da legge repula parimente 

alti di commercio. — Ogn’ impresa ,di costru- 
zione , ogni compera , vendita , e rivendita di 
bastimenti per la navigazione interiore , ed este-, 
riore ; — Qualunque spedizione marittima ; — 

Ogni compera o vendila di attrezzi , arfedi, 
e vellovaglie ; — Qualunque noleggio , impre- 
stilo a cambio marittimo ; qualunque assicura- 
zione , ed altri contratti riguardanti il commercio 
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di mare; — Qualunque accordo, e convenzione 
per snlarj e stipendj di equipaggio ; — Qualun- 
que arrotamento di gente di mare per lo servizio 
de’ bastimenti di commercio. 

— Quesl’ articolo determina quali sono gli atti di 
commercio mariti imo. Esso in generale dà questo carat- 
tere a tutte le obbligazioni che concernano la costru- 
zione , la compra , 1’ equipaggio , la spedizione o 1’ uso 
di nn legno. Quindi cnuineia lutti gli atti ed i con- 
tratti di cui noi abbiam fatta parola al libro 11. con- 
sacrato intieramente a questa materia. 

634 - = 611 1 tribunali di commercio giu- 
dicheranno egualmente. — 1° Delle azioni conira 
i fattori , commessi de’ mercanti , o loro servi- 
tori , per fatti solamente del traffico del mer- 
cante , al quale sono addetti ; — a.° De biglietti 
fatti dai ricevitori , pagatori , percettori , o al- 
tri , che son tenuti a dar conto di denaro pubblico. 

— / fattori. S' intende comunemente per fattori , 
quello a cui un commerciante affida il dritto di rappre- 
sentarlo nel suo negozio e d’ agire per suo conio \ per 
commesso , quello che è incaricato in una casa commer- 
ciale di qualche impiego ; che esso adempie sotto la vi- 
gilanza del capo della casa ; per sen'ilori le persone che 
un commerciante adopeia ai lavori corporali del suo ne- 
gozio. Queste persone non agiscono per se slesse , non so- 
no realmente commercianti , ciò non ostante esse sono , 
in più casi , personalmente tenuti delle obbligazioni die 
contraggono per la loro casa commerciale , e giudicabil i, 
per queste obbligazioni , dai tribunali di cominerc o. 

De' biglietti fatti dai ricevitori, ec. I ricevitori , pa- 

Ì Stori , percettori ed altri amministratori di danari pub- 
il.'ci , non sono commercianti ; è pel line di rendere l’e- 
secuzione delle loro obbligazioni più pronta che si soa^f 
considerale queste obbligazioni come atti di commercio. 
Ma questa disposizione non si applica che ai biglietti che 
hanno sottoscritto , e salva sjmpre la modifica apportala 
dall’ art. 638 .' ~ fi 17. 

Giù. = 6 1 4 * Giudicheranno finalmente — 
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i.° Del deposito del bilancio e de’ registri del 
commerciante fallito , della ricognizione o della 
verificazione de’ crediti , a . ° Delle opposizioni 
all’ accordo , allorché 1’ eccezioni dell’ opponente 
saranno fondate sopra di atti , o operazioni , la 
cui ricognizione è attribuita dalla legge ai giu- 
dici de’ tribunali di commercio. — In tutti gli 
altri casi queste opposizioni saranno giudicate 
dai tribunali civili. — In conseguenza ogni op- 
posizione all’ accordo conterrà 1’ eccezioni del- 
1’ opponente sotto pena di nullità. — 3.° Della 
omologazione del trattato tra il fallito , ed i suoi 
creditori ; — 4-° Della cessione de’ beni fatta 
dal fallito per la parte , che n’ è attribuita ai 
tribunali di commercio in forza dell' art. 901 
del codice della procedura civile. , 

— Quest’ articolo è destinalo a fissare la competen- 
za de’ tribunali di commercio, nel caso di fallimento. 
Essi debbono intervenire in tutte le operazioni del falli- 
mento , abbenchè i creditori non sieno commercianti , 
purché il fallito lo sia , e cono.'cere delle conlrovversie 
che possono elevarsi , salvo alcune restrizioni che sono 
qui indicate. , 

Dai tribunali civili. Quindi , allorché vi sono delle 
opposizioni al l’accomodo bisogna distinguere; esse son fon- 
date sopra titoli di commercio? Il tribunale è competente 
per pronunziare su queste opposizioni , e»so può ammet- 
terle o rigettarle : son fondate su atti non commerciali f 
11 tribunale di commercio è in competente , esso deve 
rinviare le parti avanti il tribunal civile, e non pronun- 
ziare sopra 1’ omologazione dell’ accomodo , se non dopo 
il tribunale civile avrà prouunziatp sulle opposizioni a 
lui rimesse. 

* Dell' art. 901. II tribunale di commercio non è com- 
petente che per ricevere la dichiarazione del fallito , a’ 
termini dell’ art. 901 =978cod- di proc. ', e ciò in tut- 
ti i casi , vai dire sia o no il cessionario commerciante. 
Inquanto alla sentenza sulla cessione , il solo tribunale 
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civile «competente. Si rientra nella regola generale stabi- 
lita dagli art. 898 =2 97.Ó e seg. cod di proc. Questa di- 
sposizione era indispensabile a causa della inportanza 
della cessione , la quale abbraccia sempre degl’ immobili, 
c sopratutto a causa del ministero pubblico , che deve 
sempre essere inteso in queste sorta di affari (900 = 977», 
cod. di proc. ) 

636 . = 6 i 5 . Allorquando le lettere di cam- 
bio non saranno riputate , che semplici pro- 
messe a termini deli art . ira, lib. I, o allor- 
quando i biglietti ad ordine non avranno , che 
firme d’ individui non commercianti , e non sa- 
ranno per occasione di operazioni di commercio, 
traffico , cambio , banca o senserìa , il tribunale 
di commercio sarà obbligato di rimandare 1’ af- 
fare al tribunale civile , se ne viene richiesto 
dal reo convenuto. 

— Che semplice promesse , d termini dell' articolo 
Ii2 =3 li i.ll che ha luogo per quelle lettere di cambio 
che contengono supposizione , o di noine , o di qualità , 
o di domiedio , o di luoghi da ove son tratte , o ne’ qua- 
li sono pagabili. Scolili atti perdona il carattere di lette- 
re di cambio e per conseguenza escono dalla competenza 
de’ tribunali di commercio , a menocche non sicno state 
sottoscritte da negozianti , e che non si pruoii che esse 
hanno avuto per causa una operazione commerciale. Il 
biglietto ad ortiine, il quale di sua natura non è un’ at- 
to di commercio, non lo diviene quand’anche fosse stato 
sottoscritto per una operazione commerciale ( 63 i ~ 3 ) - 

Se ne viene ri hi està. Ma se il reo convenuto , col 
suo silenzio, acconsente a sottomettersi *al tribunale di 
commercio questi è competente e non si trova obbligato 
di pronunziare ex officio il rinvio avanti al tribunale 
civile. 

637. — 616. Alloraquando queste lettere di 
cambio , e questi biglietti avranno nel medesimo 
tempo delle firme d’ individui negozianti , e d’ in- 
dividui non negozianti , il tribunale di commercio 
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ne giudicherà , ma egli non potrà pronunziare 
l’arresto personale contro agl’ individui non ne- 
gozi ariti , purché essi non si sìeno obbligali per 
occasione di operazioni di commercio , traffico , 
cambio , banca , o senseria. 

— Il tribunale di commercio ne giudicherà. Quan- 
do un biglietto ad ordine o quando una lettera di cam- 
bio difettosa e portante semplice promossa , portano del- 
le firme di persone commercianti e di persone non com- 
mercianti , questi atti sono puramente civili per le per- 
sone non negozianti, e commerciali per le oltre ; ciò 
non ostante, il tribunale di commercio è competente per 
giudicarne, purché vi sia una sola firma d’individuo 
commerciante. Ma si deve distinguere se la firma è quid- 
la del corpo dell’atto , o semplicemente quella della 
girata ? No , il codice, con queste parole, delle firme (V 
invidili negozianti , non ha fatta differenza alcuna tra i 
traènti , giranti o altri. 

Purché essi non si sieno obbligati. Quindi le perso- 
ne non commercianti , che sottoscrivono de’ biglietti ad 
ordine o delle lettere di cambio anche difettose in occa- 
sioni commerciali, son soggette all’ arresto personale , per 
la esecuzione di questi biglietti o lei t 're di cambio. Ma 
spetta all’ attore provare che è stata una operazione di 
commercio che ha dato luogo al biglietto , poiché la pre- 
sunzione è pel non commerciante. 

638. r: 617 . Non saranno di compotenza 
de’ tribunali di commercio le azioni ,, promosse 
contro a un proprietario , coltivatore , o vigna- 
iuolo per vendita di derrate provenienti dal suo 
fondo , nè le azioni promosse contra un com- 
merciante per pagamento di derrate , n mer- 
canzie comprate per suo uso particolare.. — 
Nulladimeno i biglietti sottoscritti da un com- 
merciante saranno riputati fatti pel suo com- 
mercio ; e quelli de’ ricevitori , pagatori , per- 
cettori , o altri , che debbano dar conto di de- 
naro pubblico , saranno riputali fatti per la loro 
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amministrazione , allorquando non vi sarà enun- 
ciata alcun altra cagione. 

— Provenienti dal suo fondo. Perchè questa vendi- 
ta noy ha i caratteri che noi abbiamo indicati nell’ art. 
63a = 3 , per essere commerciale. Gli oggetti non so- 
uo stati comperati colla intenzione di essere rivenduti. 

Per suo uso particolare. Un simile atto non ha ve- 
runo de’ caratteri di una obbligazione comm'rciale, e seb- 
bene fallo da un negoziante , non deve essere considera- 
to come atlo di commercio ; ma bisogna che le derrate 
e le mercanzie sicno state comperate dal negoziante , per 
i suoi bisogni 'personali o della sua famiglia , per esem- 
pio , delle derrate per suo mantenimento , de’ mobili , del- 
le veslinienta : se fossero' state comperate dal negoziante 
per suo uso , ma in occasione del suo negozio , se si trat- 
tasse per esempio , di carta , penne , ed altre sommini- 
strazioni necessarie alle sue officine , la compra sarebbe 
commerciale. 

Saranno riputati fatti per suo commercio. Quindi 
le presunzione è contro il commerciante o contro il rice- 
vitore , ec. Se essi vogliano che i loro biglietti non sieno 
congiorati come atti commerciali , e per conseguenza non 
sottoposti alla giurisdizione commerciale debbono avere 
l’accortezza di esprimere nel corpo dell’atto, la causa 
per la quale essi 6olo scrivono. — Qui si trova deter- 
minata la competenza de’ tribunali di commercio a causa 
materia. L’ articolo seguente fissa la giurisdizione di que- 
sti tribunali ; ma pria di passare a cotesto articolo , bi- 
sogna osservare, che quante volte in un’affare pendente 
avanti un tribunale di commercio ,■ si eleva un’ incidente 
che dipende dalla giurisdizione civile o criminale , il tri- 
bunale di commercio è incompetente ; esso deve rinviare 
le parli avanti a chi di dritto e spendere , se è necessa- 
rio , fino a che sia giudicato questo incidente. 

63q. zz 609 I tribunali di commercio giu- 
dicheranno inappellabilmene. — 1 . Q Tutte le 
dimande , di cui il capitale non eccederà il va- 
lori! di joo o franchi \ — 2. 0 Tutte quelle, in 
cui le parti dipendenti da questi tribunali , pre- 
valendosi de’ loro diritti , avranno dichiarato 
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voler esser giudicati definitivamente , e cen- 
“ z’ appellazione. , • 

Inappellabilmente. Una sentenza , come altrove ab- 
biamo detto può essere emessa in prima o in ultima 
giuri dizione. In prima giurisdizione , quando nonjè irrevo- 
cabile e che le parti hanno il dritto di ricorrere al tribunale 
superiore per fare nuovamente giudicare la controvversia; 
in ultima giurisdizione o inappellabilmente , quando il 
ricorso iiqu è permesso alle parti. 

Non eccederà il valore di 1,000 francali. Bisogna 
osservar qui; i/* Che è la dimanda quella che fissa la 
giurisdizione,, e non gitji la sentenza ; se dunque 1* ogget- 
to della domanda era di i , aoo fr. e che il tribunale 
non accorda che 8oo fr. , la sua sentenza sarà suscetti- 
bile d'apppllo. Che quando la dimanda è indetermina- 
ta , la sentenza è sempre appellabile; se dunque si do. 
mandano i danni ed interessi per avarie sopravvenute ad uq 
bastimento assicurato e che il tribunale fissa questi dan- 
ni a 6oo fr. , vi sarà luògo all’ appello 3.® Che non si . 
deve considerare che la sorte principale della domanda e 
non le spese e gl’ interessi , se dunque il capitale doman« 
to di qoo fr. , che le spese e gl’ interessi portano la con- 
danna a t , 100 fr. , non vi sarà luogo ad appello 4 ® 
Che tutto ciò deve intendersi semplicemente del caso iti 
cui la controvversia cada sopra delle somme ; poiché se 
insorgesse sulla competenza dèi tribanale , contrastata da 
una parte , la sentenza che interverrebbe relativamente a 
questa competenza sarebbe suscettibile d’ appello , abben - 
thè l’affare principale fosse al disotto ai i, ooo fr. 

( 4*5 cod. di proc. ) 

f'oler essere giudicaU\definitiv amente. Quindi è per- 
messo alle parti di abbreviate la controvversia , col ri- 
nunciare all’appello e dando al tribunale- di commercio 
il dritto di decidere inappellabilmente; ma bisogna per" 
ciò che le parti sieno giudicabili dai tribunali. Se si trai* 
tasse , per es. , di una controvversia non commerciale , 
tra parti non commercianti , esse n.pn potrebbero prestfi- 
sentarsi al tribunale di commercio. Bisogna di più , che 
siano usanti de ’ loro dritti , ossia aventi la facoltà di 
disporre intieramente dell’oggetto che fa la materia della 
controvvessia. Per es. , un tutore , regendo pel suo pu- 
pilllo non potrebbe rinuntiare anticipamente all* appello. 

Jom.JIL io 
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6 / 0 J. 6i 8. Nei circondari , dove non. 
saranno tribunali di commercio , x 
tribunale civile ne faranno le veci , > « 
ranno delle materie attribuite ai pudici di com 
mercio in vigore delia presente legge. 

6A i =3 618. La procedura in questo caso 

sarà la’ stessa che quella de’ tribunal, di i com- 
mercio , sentente pruderanno gli stessi effetti. 

TITOLO HI. 

• _• l . • 

Della Forma di procedere avanti ai tri- 
bunali di commercio. 

618. La forma di procedere ne’ tri- 
^ ? 4 h; C ommercio sarà quella , eh’ è stabilito 

r Te. bb,0 II! della prima parte, 

del codice di F“^ a di C '^; ,i,ol„. Per le orse,. 
—Noi diamo qu bisogna riscontrare il codice 

ypjyì&i r» 1 - * d ° sU e,e ”" ,, ,0 - 

titolo XXV; 

Procedura avanti i tribunali di commercio. 

ì 4.4. b» Procedura davanli i tribunali di conuncr- 

ci ° ’» ! \ ,5.”ogil dòmS deJ^eSrvi formata con una 

A vallone. 
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citazione di aggiornamento , secondo le formalità di sopra 
prescritte al' titolo degli aggiornamenti. 

» 4 ) 6 . Il termine sari almeno di un giorno. 

» 4 * 7 * Nei casi che ricercano pronta spedizióne, il 
presidente può permettere cbe si citi anche un giorno per 
1’ altro , ed anche in un’ ora per 1’ altra , e può fare 
assicurare gli effetti mobiliari ; può anche secondo 1* ur- 1 . 
genza de’ casi ingiungere all’attore di prestar cauzione, 
o di giustificare sufficientemente la sua solvibilità. Le or- 
dinauze del, presidente souo esecutive non ostante oppo- 
sizione od appello 

« 4 * 8 - Nelle cause marittime in cui siano interessate 
persone non domiciliate , e cosi pure in quelle in cui 
si tratti di attrezzi , viveri , equipaggi e riparazioni di 
navi pronte a far vela , di altre materie urgenti e prov- 
visionali , può citarsi a comparire l’ istesso giorno , e da 
un’ ora all’ altra col solo ministero di un usciere senza 
ordinazione del giudice , e la contumacia può pronun- 
ciarsi immediatamente. 

a 419. È valida qualunque citazione (atta alla persona 
citata a bordo del bastimento. 

« 420. L’attore c in facoltà di far citare o davanti il 
tribunale del domicilio del reo : o — Davanti quello dei 
circondario ove è stata fatta la promessa o consegnata la 
mercanzia : o finalmente. — Davanti quello del circon- 
dario in cui doveva effettuarsi il pagamento. 

« 421. Le parti devono comparire in persona, o col 
mezzo di un loro procuratore munito di mandato spe- 
ciale. . , 

« 422. Comparendo le parti, e non giudicandosi defi- 
nitivamente la causa alla prima udienza , le parti non 
domiciliate nel luogo di residenza del tribunale sono te- 
nute di farvi elezione di domicilio. — Questa elezione 
deve registrarsi nel libro delle udienze. Mancando tale 
elezione di domicilio , qualunque notificazione , anche 
quella della sentenza definitiva , sarà validamente fatta 
alla cancelleria del tribunale. 

« 4 2 3 . In materia di commercio , l’ attore straniero 
non può essere obbligato a prestar cauzione per le spese, 
danni ed interessi ai quali potesse venire condannato. 
Questa disposizione ha luogo egualmente se l’istanza è 
introdotta davanti un tribunale civile nei luoghi ove non 
esiste tribunale di commercio, * 
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« 4*5. Se il tribunale è incompetente in ragione di 
materia , deve rimettere le parti al competente , quan- 
tunque la declinatori:! del furo non fosse stala proposta 
dalle medesime. — Le declinatone di foro per qualunque 
altro titolo non potranno essere proposte se non che pre- 
viamente a qualunque altra eccezione o difesa. 

« 4*5. tJna sola e medesima sentenza può, rigettan- 
do la declinatori^ . pronunziare sul merito : ma però con 
due dispositive distinte , 1 ’ una riguardo alla acclinato- 
ria , l’altra riguardo al merito. Il capo della sentenza 
che riguarda la declinatoria [ter titolo d’ incompetenza , 
può sempre essere impugnalo perla via dell* appellazione ~ 
* * 4 a5. Le vedove e gli eredi di persone soggette alla 
giurisdizione del tribnuale di commercio saranno citati da- 
vanti questo tribunale, per r.iassurlzione ( ripresa ) d’i- 
stanza, o con allo d’introduzione di nuova istanza. Se cade 
controversia sulla qualità delle persone , questo inciden- 
te è rimesso ai tribunali ordinarj che devono giudicarne: 
in seguito il tribunale di commercio decide sul merito. 

» 4 * 7 , Se un documento prodotto non èriconosciuto, 
s* è denegato o attaccato di falso, e se la parte che l’ha 

f tradotto persiste a volercene servire , ri tribunale rimette 
'incidente al giudice comprimile , e sospendevi giudizio 
sulla domanda principale. — -Se- però il documento si ri- 
ferisce soltanto ad uno dei capi dc'la domanda , il tri- 
bunale di commercio può passare alla decisione degli al- 
tri capi della medesima. 

« 4 a ^- In qualunque caso il tribunale può ordinare, 
anche ex officio , che le parli siano sentite personalmen- 
te all’udienza o nella camera del consiglio. In caso di 
legittimo impedimento il tribunale può deputare uno dei 
giudici , oppure un giudice di pace per sentire le parli , 
e per far processo verbale delle loro dichiarazioni. 

« 4 19 • Se fosse il caso di rimettere le parti a dpgli ar- 
bitri per disamina di conti , scritture e registri , si no- 
minano uno o tre arbitri j>er sentire le parti , e per con- 
ciliarle , se si può , e per dare in difetto il loro parere. 
— Se fosse il caso di far visite , ,0 di stimare merci o 
manifatture , si nominano uno o tre penti. — Gli. arbi- 
tri ed i periti sono nominali ex officio dal tribunale,, 
quando le parti non gli abbiano scelti concordemente 
all’ udienza. 
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« 43°- Il sospetto contro gli arbitri o periti deve pro- 
porsi entro tre giorni dalla loro nomina ... 

« 43i. La relazione degli arbitri equella dei peni» sì 
deposita alla cancelleria del tribunale 

« 43a, Quando il tribunale ordina la prova testimo- • 
liiale , vi si procede colle forme sopra prescritte pei g 1 esa^ 
mi sommari. Però nelle cause appellabili , le depositi om 
sono scritte dal cancelliere e firmate dai testnnonj. In ca- 
so di rifiuto a firmare , se ne fa menzione. 

« 4 33. Nella redazione e spedizione delle sentenze si 
osservano le forinole prescritte dagli articoli i4 l e *4b 
per i tribunali di prima istanza. 

« 434. Se l’attore ncn comparisce, il tribunale pro- 
nuncia la contumacia, ed assolve il reo dalla domanda. 

— Non comparendo il reo , incorre la contumacia , e la 
domanda dell’ attore è ammessa , quando risulti giusta e 

provata. , , 

« 435. Qualunque sentenza contumaciale , deve essere 
notificata da un usciere destinalo a que^l’ effetto dal tn- 
bunale. La notificazione deve contenere , sotto pena < 1 
nullità , elezione di domicilio nel comune in cui si ese- 
guisce , se l’attore non vi è domiciliato. — La sentenza 
diventa esecutiva un giorno dopo la notificazione , e hii- 
, chè non vi sia fatta opposizione: 

• 436. Non si ammette opposizione dopo otto giorni 
dalla notificazione della senteuza. . . 

« 437 . L’opposizione deve contenere i motivi a cui si 
appoggia , con citazione a comparire nel termine fissalo 
dalla legge, e si notifica al domicilio eletto. 

« 438. L’opposizione fatta al momento della esecuzio- 
ne della sentenza mediante dichiarazione inserita nel pro- 
cesso verbale dell’ usciere , sospende la detta esecuzione 5 
è in obbligo però l’opponente di reiterare la. sua dichia- 
razione entro tre giorni con un atto, che porti citazione a 
comparire. Scaduto questo termine , 1’ opposizione , si ri- 

aiene come non avvenuta. ' 

« 439 . I tribunale di commercio possono ordinare l 
esecuzione provvisionale delle loro sentenze , non . ostante 
l’appello, e senza cauzione, semprechè le medesime sia- 
no fondate sopra documenti autentici non controversi , o 
sopì a una precedeute sentenza condannatoria non iuipu- 
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gnata per via di appellazione. Negli altri cpsi 1’ esecuzio- 
ne provvisionale non ha luogo che previa cauzioue , o 
giustificazione di sufficiente solvibilità. 

a 44o. La cauzione si dà con alto notificato al domi- 
cilio dell’ appellante , se abita nel luogo della residenza 
del tribunale , altrimenti al domicilio eletto in esecuzione 
dell’ articolo 4 12 - Questo atto deve contenere citazione 
ad un giorno ed ora determinali a portarsi in cancelleria 
per avervi in comunicazione , senza trasporto , il docu- 
mento di cauzione , se questa è stala ingiunta , e per 
comparire all’ udienza , ove , in caso di controversia , si 
pronunzierà suU’laninbssibilità della cauzione. 

« 44 '• N°u comparendo l’apppellante , o non oppo- 
nendosi alla cauzione colui che la presta , presta la sua 
obbligazione in cancelleria. Se l’ appellante si oppone , 
la controversia vien giudicata all’ udienza nel giorno in- 
dicato nella citazione. In ogni caso la sentenza si esegui- 
sce non ostante opposizione od appello. 

« 4Ì 3 -I tribunali di commercio non possono conosce- 
re della esecuzione delle loro sentenze. 

Bisogna ben cons derare quest’ ultimo articolo. I tri- 
bunali di commercio, una volta clic hanno pronunciata 
la loro decisione , non sono incaricali d’ invigilare alla 
sua esecuzione. Se elevasi qualche controvvcrsia circa que- 
sta esecuzione forzata , per esempio , sopra un sequestro, 
sopra un’imprigionamento, il tribunale che deve cono- 
scerne è quello di prima' istanza del luogo ove la esecn- 
zione si fa ( 553 =519 cod. di proc. ). Questa esecu- 
zione in effetti non è un’atto commerciale, ma un’alto 
di pubblica autorità ; quindi il tribunale civile è 11 solo 
competente. , 

643 ~ G 49 . Nulladimcno gli articoli i56, 
l58 , e i5q del medesimo codice relativi alle 
sentenze in contumacia pronunciate , dai tribu- 
nali inferiori , saranno applicabili alle sentenze 
in contumacia de’ tribunali di commercio. 

— Alle sentenze cprifumaciali. Le sentenze contu- 
maciali , in materia di commercio , sono quelle che sono 
rese contro una parte che non si è presentate avanti, al 
tribunale. Queste sentenze possono essere attaccate per 
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mezzo della opposizione. La parte condannata dichiara 
che si oppone alla esecuzione della sentenza , e questa 
esecuzione -viene sospesa lincile il tribunale decide 1' alia- 
re nuovamente. Questa via si facile è aperta al non comi- 
parente , perchè esso è stato condannato senza essere in- 
teso , e che forse è stato contumace non per sua colpa. 

Ecco gli articoli del codice di procedura ai quali . il co- 
dice di commercio riuvia a questo soggetto. 

» i5t>. Qualunque sentenza contumaciale contro una 
parte che fibbia mancato di costituirsi un patrocinatore, 
sarà intimata alla medesima per mezzo di un’ usciere de- 
stinato dal tribunale giudicante , o dal giudice del domi- 
cilio del contumace che viene indicato dal tribunale me- 
desimo. Se le sentenze contumaciali non sono eseguite 
entro tre mesi dal giorno in cui sono state pronunziate , 
si tengono come non pronunziate. 

Che abbia mainalo di costituirsi un patrocinatore. 

Il che avrà sempre luogo in materia commerciale, poi- 
ché il ministero de’ patrocinatori non vi è riconosciuto. 
Bisognerà dunque sempre che la sentenza sia intimata 
da un usciere commesso a quest' effetto. Si prende que- 
sta precauzione per essere più certo che la parie contu- 
mace verrà avvertita della sentenza che la condanna. 

» i58. Se la sentefiza e pronunziata contro uua par- 
te non avente patrocinatore , 1 ’ opposizione si riceve lino 
alla esecuzione della sentenza. 

Fino tdla esecuzione della sentenza. Quindi si tro- 
va abrogato 1 ’ art. 4^6 del codice di procedura , il quale 
non accordava che otto g’orni, È più giusto in effetti di non 
chiudere la via dell'opposizione alla parte contumace, se 
nm quando essa ha lasciato eseguire la sentenza. Se si 
lòsse dato semplicemente il termine di otto g’orni , 
come l’accordava t’articolo 4^6 , ne sarebbe avvenuto 
che non essendo assistito da un patrocinatore , avrebbe 
spessissimo lasciato spirare il tenniue senza opporsi , sol 
perchè ignorava la legge. 

» 1 B 9 . La sentenza si avrà per ‘eseguita quando 
mobili che erano stali pignorati , seny» stali venduti , o 
clic la parte condannata è stata incarcerata , o se già lo 
era , è stato raccomandato o che 1 ’ é stato notificalo il pi- 
gnoramento se vi ha qualche atto dal quale necessariamente 
* \ ♦ * * 
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risulti che l’esecuzone (Iella sentenza è slata conosciuta dalla 
parte contumace. L' opposizioue formata entrò i termini 
Sopra espressi, nelle forme sotto prescritte , sospende l’esecu- 
zionc , se questa uou è stata ordinata noti ostante 1' op- 
posizione. » ' 

Raccomnnrlato. Si dice che un debitore è racco- 
mandato, quando essendo di già detenuto in prigione 
pcf d'obito , un creditore , iu fòrza di ima nuòva con- 
danna d’ arresto personale , lo fa restare in prigione e si 
Oppone acciò non venga scarcerato, tut tocche il primo 
arresto cessi. . • 

Nelle fórme qui sotto. Le forme dell’ opposizione 
trovatisi regolate dagli articoli 437 , e 43B dal codice di 
procedura , di sopra citati. 

644 ~ 656; Le appellazioni dalle sentenze 
del tribunali di commercio saranno prodotte 
avanti le corti , nella giurisdizione delle quali 
questi tribunali sono Situati. 

— L* appèllo è il ricorso ad Un tribuòale superiore av- 
verso ima sentenza che emana da un tribunale inferiore) 
è che si pretende ingiusta. L’ appello ordinàriamente so- 
spende l’esecuzione della Seniènza attaccala ; però in cer- 
ti casi , questa esecuzione é ordinata dai giudici provvi- 
sòriamente é non ostante appello; 

ÌTTOLO ÌV; ! 

ideila Fot'mà di procedere avanti alle cor- ( 
ti di appello ; 

645 5' 655. Ló spazio per ’appéllàVe dalle 
Sentenze de’ tribunali di commercio sarà di tre 
mesi dal giorno della notifica della sentenza per N 
'quelle , die saranno state rese ton tra d datori a- 
ineHte v e diti giorno del terininè spirato della 
apposizione per quelle che sal atino stale proferite 

N \ / - 
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in contumacia. L’ appellazione potrà essere di- 
mandata uh medesimo giórno della sentenzili 

— - Conlrudditloriamente. Ossia in presenza delle 
parti ,e dietro le loro spettine difese. 

Pel termi me spirato delta opposizione. Vaidire dal 
giorno in cui la sentenza in contumacia è stata eseguita) 

. poiché fra allofa la opposizione era ammessa. 

_ Md medesimo giorno delia sentenza. Negli affari 
ordinar] non si permétte alle parti di appellàrÈ che fra 
òtto giorno dopo la sentenza ( 449 = 4 1 tj» c °d. di proc. ). 
vuol lasciare loro il tempo di riflettere pria d’ intrapren- 
dere una nuova procedura , ma in materia commerciale 
in cui i momenti sono preziosi , l’ appello è permesso il 
giornb stesso della sentenza. 

646 zz 654 * L’appellazione tìon sarà più 
ricevuta alloraquando il capitale non eccederà un» 
somma , 0 il Vàlpbé di mille franchi, anco;,'.,., 
la sentenza non enuncii , che è stata pronunciata 
>^enz’ appello , éd anche quando enunciasse , che 
è stata profferita con ammissione di appelto. 

— & stata profferita con ammissione di appello. 1 
Perche là dichiarazione del tribunale non può cambiare 
il dritto delle parti. Quindi la corte d’ appellò dovrà fae- 
garsi di ricevere 1’ appello , poiché , a’ termini della leg- 
ge ^ non si ha il dritto di formarlo^ — - Reciprocamente, 
se in un’affare al disopra di 1 , 000 il tribunale di 
ch'arasse che pronunzia inappellabilmente , quésta dichia- 
razione hon toglierebbe alle parti il dritto d’ appellare , 
semplicemente in questo caso l’appello non sarebbe sospen- 
sivo della esecuzione^ perchè la presunzione è per il tri- 
bunale che ha dichiarato giudicare inappellabilmente fino 
a che il tribunale superiore abbia riformala questa sen- 
tenza. 

64^ =3 657. Le corti di appello non pe- 
tranno in alcun caso , sotto pena di nullità , cd 
anche di danni , ed interessi delle parti , se vi 
e luògo , accordare delle inibizioni , uè sopras- 
sedere dalla esecuzione delle sentenze de' tribù- 
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nali di comnjprcio quando anemie /qssecp attac- 
cate per incotnpetenza ; ina esse potranno , se- 
condo L\ esigenza de’ casi accordare la permis- 
sione di citare straordinariamente a giorno , 

1 ed ora fissa per parlare sull’ appellazione. 

,lj ■ . — Accordare, delle difese, in itiatcHa ordinaria quan- 
do un tribunale male a proposito ha qualificata una sen- 
tenza , per sentenza inappellabile , o quando male a pro- 
posito ha ordinato l'esecuzione provvisoria della sua sen- 
tenza , la par - condannata , per impedire che questa ese- 
cuzione non avesse luògo , può ottenere dalla corte del- 
ie inibizioni , ossia una sentenza collà quale la córte 
proibisce idi mandare avanti la esecuzione ; in materia 
.commerciale , questo rigorso non è dato al condannato , 

• qjiahd’ anche attacchi • la- sentenza per'causa d’ incompe- ! 

lenza.- Nomai è voluto nuocere alla 1 rapidità dèlia esecu- 
. zione indispensabile spessissimo nel tornine re io . 

Di citare straordinariamente, ^(finché i termini ed | 
i giorni ordinarj non essendo osservati , l’appello sia 
giudicato più prontamente. 

' \ 648 — 658, Le- appellasi dm dalla sentenza 
de’ tribanali di commercio saranno formate e giu- 
dicate nelle corti , come appellazioni di sentenza 
in materia sommaria, .ha procedura , compreso 
il giudizio ; definitivo , sarà conforme a quella 
che è prescritta pfer le cause di appellazione in 
materia civile nel libro terzo della prima parte 
del codice di procedura civile, 

— In nialeria sommaria. Le materie somniariesono 
, meno complicate meno importanti o esigendo più celerità 
_ u (che ,Je,. altee , sono giudicale qou meno formai’ là e con 
più prontezza ( 4 U 4 — 4°° » cod. di prne. ) L’appello 
di questi altari c portato alla udienza con un semplice 
atto e senza altra procedura ( 4t>3 ==43i , ood. di proc. ) 
Questa disposizione si applica agli appelli delle sentenze 
dè v tribunali di còùi mefcio. 

: iVeLlUfitt lazo della prima parte, ec. Dal!' art. 
443 figo ali’^artj.jj^S. Vedete per questa materia , il I 
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codice di procedura spiegati dai s : uoi motivi o dagli e~ 
sempj. . ; ? : K ' ‘ ì’ \ * ' 

Oltre i tribunali di commercio db ;cui| noe abbiam 
parlato, vi sono anche de’ tribunali particolari 'chiarmati 
consigli di periti . 'Questi consigli sono stabilii i nelle citta 
a grandi manifatture per invigilare all'osservanza 1 de Re- 
golamenti rejativi a queste fabriche , visitare i luoghi di 
lavoro , e terminare , come arbitri , o anche come giu- 
dici , le controvversie che insorgono ‘tra le : persone impie- 
gate nelle fabbriche. 1 consigli de’ periti sono stabiliti 
nelle città a fabbriche da una ordinanza dei governo, 
dietro la domanda della camera di commercio o della ca-. 
mera consultiva delle manifatture. — I periti vengono 
eletti in un’ assemblea di fabbricanti , capi de’ luoghi di 
lavoro , contro-padroni , ed operai patentati i quali si 
riuniscono sotto la presidenza del prefetto ; il loro nume- 
ro non è determinato; esso dipende dalla inultipbcita e 
importanza delle fabbriche. 11 consiglio viene in seguito 
rinnovato parzialmente ogni anno. La giurisdizione dei 
periti non si estende alle controversie tra fabbricanti , ca- 
pi de’ luoghi di lavora, conlro-padroni, tutori, compagni, 
garzoni relativamente al ramo d’ industria che queste per- 
sone esercitano. 1 periti conoscono di queste liti come con- 
ciliatorio come giudici. — * Come conciliatori nell’ officina 
particolare , composta di due periti , di cui uno ctev es- 
sere .mercante fabbricante , l’ altro capo del luogo di 
lavoro , contro-padrone, tintore o operajo. Le parli ven- 
gt no chiamate avanti questa officina con una semplice 
lettera del segretario, ed in caso eli non comparsa , dal- 
1’ usciere annesso al consiglio. Del resto , esse possono 
anche presentarsi volontariamente. — Essi conoscono co- 
me giudici , nell’ offi ina generale , ove debbono trovarsi 
riuniti almeno dne terzi de’ periti. Questa assemblea giu- 
dica gli affari che non hanno potuto essere terminati 
colla via della conciliazione. Le parti vi sono appellate, 
coinè avanti 1’ officina particolare , prima con una sem- 
plice lettera del segretario, ed in caso di non comparsa 
da un’ usciere annesso al consiglio ; esse si difendono da 
se stesse,- e non possano ,fanj intimare ale urna/ difesa. Le 
sentenze del consiglio dh’.poritii sono inappellabili «egli af- 
fari che non eccedono Gj fiv, appellabili, dadqmjlh* diesi 
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elevano al di sopra d> questa somma. L’appello è portato 
al tribunal di commercio. Nei porti del mare vi sono 
; anche de periti pescatori le di cui funzioni consistono a 
terminare le contestazioni che si elevano tra i pescatori , 
relativamente alla pesca. — Del resto per maggiori svi- 
luppi sù questa materia , vedete la legge del 18 marzo 
1806, ed i decreti de’ 3 giugno 1806 , il gnigno i»«9 
e 3 agosto »8io che la regolano, (r) 


•li 

PINE. 


, !' 



O) IL B. Gli articoli 638 , fino all’ articoli 648, e gli atti, 
con 709 , 510 e 711 sono nuovi nelle nostre leggi di eccezione, 
il motivo che t' ha dettati è facile comprendersi dalla sola di loro 
lettura. ' 
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